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Tragedia a Cardite: altri mille profughi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pesanti responsabilità del governo 


'•«Il 








Oggi in sciopero gli insegnanti - Appello della CGIL - Domani e dopodomani 
banche chiuse in tutta Italia - Gli statali decidono la data della astensione 
dal lavoro - Giovedì manifestazione a Roma per la riforma della Federconsorzi 


Comunicato 
dell'Ufficio politico 

Il PCI: 
indagine 
parlamentare 
sulla pubblica 
ammini¬ 
strazione 


T JUFFICIO POLITICO del 
PCI ha ripreso in esa¬ 
me la situazione di crisi esi¬ 
stente all'interno della Pub¬ 
blica Amministrazione e lo 
stato di disagio per la mag¬ 
gioranza del personale di¬ 
pendente. 

La causa immediata di 
tale situazione è da attribui¬ 
re al comportamento del go- 
\erno, il quale, dopo il fa¬ 
ticoso raggiungimento di un 
accordo con le Confedera¬ 
zioni CGIL, CISL e U1L sul 
rias-etto della carica e delle 
retribuzioni por tutti i pub¬ 
blici dipendenti, intende im¬ 
porre l'accetta/ione di un 
accordo .-('parato, realizzato 
con un'a-sociazione di cate¬ 
goria, rappre-entante gli in¬ 
teressi doll'alta burocrazia, 
considerata come corpo so¬ 
ciale separato, come una 
sera e propria cn-ta. 

In base a tao* accordo «i 
vogliono definire uno sta¬ 
to giuridico particolare ed 
esclusilo per la mirncra di- 
reff’cn dei dipendenti dello 
Stato ed un incredibile au¬ 
mento dei relati'.i 1 ì\olii re¬ 
tributivi 

LTfficio po'gico riconfer¬ 
ma che il problc.ua del rior- 
dmamento de! quadro diri¬ 
gente dello Stato, nella de¬ 
finizione del numero degli 
addetti, delie funzioni, della 
responsa'rul.tà e de! livello 
r-'tributuo. non può o-«ere 
affrontato e ri-olto se nri- 
r r. non si è proceduto ad 
tir,a profonda e democratica 
riforma delle strutture stes¬ 
se dell'apparato dello Stato. 

Non è per caso che il go¬ 
verno intende provvedere in 
tale materia chiedendo una 
nuova delega, che. di fatto, 
sottrarrebbe al dibattito e 
s'.’.e decisioni del Parlamen¬ 
to un problema chiaramente 
polPieo e riàn.itnzzo genera¬ 
le. r-.ibcrd-.r.nr.dos; in tal mo¬ 
do a’la inacce** abile tesi 
d-'lla ninsTVT. secondo la 
cu:-’e la riforma della p iH- 
b’ca ammi''i'‘’*azione sa 
rzbbe di f =e!;« va speranza 
dei co\ orno 

A CHIARIRE il significato 
compie'-:!.o d: t itta ia 
operazione -occorre l e-ame 
dei progo'ti per il riordina 
mordo dei Mmi-’-mi. preni- 
«po«*t da quella «tessa diri¬ 
genza stabile eh-* oggi pro¬ 
clama depo-itaria d: una 
« ,-ana riforma ». Da quest: 
progetti risulta una assur¬ 
da e co-tos,a dilatazione di 
Tifa Tamministrazuone cen¬ 
trale da r(.al:z7ar-i mediamo 
l'aumento delle direzioni ge¬ 
nerali. uno «vuotair.ento del 
dece r.tramen’o ì-tituzionale 
delle Re-ioni e il manteni¬ 
mento di tutta l'attuale strut 
tura per;tenca -talale 

Il Parlamento c impegna¬ 
to in qaesti giorni nell'at¬ 
tuazione dell'ordinamento re¬ 
gionale. da cai dipenderà in 
modo diretto la riorganizza¬ 
tone di tutto l’apparato sta- 
(Segiic in ultima pagina) 


Scuole, comuni, province, 
uftici e dammun-trazumi au 
tonoinc dello otato nmarran 
no blocc.it! dalla lotta di p'ù 
di due milioni di lavoratori. 
Oggi, per decisione dei -ui- 
liaiati confederali aderenti 
a CGIL, CISL e ITI,, sciope¬ 
ra il personale insegnante e 
non insegnante della scuola 
nn-dia Si astengono dal la- 
toro da oggi — do sciope¬ 
ro si protrarrà per tre gior¬ 
ni — anche 1 ÒOO 000 dipen¬ 
denti degli enti locali men¬ 
tre per gli statali si sono 
-tolte riunioni e contatti per 
definire la data dello sciope 
ro che tedia bloccate le fer- 
rot ie. le po-te. L scuole. 1 
monopoli di Stato, l'ANAS, 
tutte le amministrazioni auto¬ 
nome insomma oltre alle am¬ 
ministrazioni centrali. Prose¬ 
gue intanto la battaglia dei 
finanziari. 

Le responsabilità del go¬ 
verno per questa situazione 
che, di fatto, nel giro di po 
chi giorni paralizzerà la vi 
ta del Pae-o sono grat issi 
me: le categorie, dagli m- 
-egnanti, agli statali, ai di 
pendenti degli enti locali, 
hanno lottato duramente ned 
passato per strappare accor¬ 
di d ifondamentale importan¬ 
za. Per il riassetto gli statali 


c'è stata una lunga batta 
glia, cosi negli lenti locali 
1 acategoria e stata mobilita¬ 
ta per molto tempo. La scuo¬ 
la è e,i! cao-, ì sindacati 
confederali hanno avanzato 
precise richieste sulla occu¬ 
pazione dei 50 000 non di ruo¬ 
lo, sullo -tato giuridico, sul 
reclutamento I finanziari 
hanno scioperato per 19 gior¬ 
ni per la perequazione all'in 
terno deila amministrazione. 

Il dato unificante è questo: 
tutti gl iimpegni presi dal 
governo non .-uno stati man 
tenuti. Da qui la lotta cui 
sono costretti nuovamente 
milioni di lavoratori del pub 
blico impiego che si vanno 
ad unire a quelli di altri se* 
tori, quali i bancari che si 
battano per piegare la resi 
stenza delle aziende (la mag¬ 
gioranza delle quali sono en¬ 
ti pubblici o a partecipazio¬ 
ne statale), ai metallurgi ed 
i chimici duramente impegna¬ 
ti dal padronato. 

SCUOLA. — Le segreterie 
dei sindacati aderenti a CGIL. 
CISL e LTL hanno confer¬ 
mato per oggi lo sciopero 
del personale insegnante e 
non insegnante della scuola 
media decidendo inoltre di 
riunirsi domani per decide¬ 
re i m-rii e i tempi di un'ul- 


Ore decisive per i contratti 

SCIOPERO 

dei ferrovieri 
per solidarietà con 
i metallurgici 

Colloqui governo-confindustria * Nuove fermate 
alla Fiat - Prosegue con grande forza la battaglia 
dei chimici e farmaceutici per costringere i pa¬ 
droni ad una seria e positiva trattativa 


CGIL: 
ENERGICA 
PROTESTA 
CONTRO LA 
CONDANNA 
DI TOLIN 


La segreteria della CGIL 
ha espresso una ferma pro¬ 
testa emiro la condanna 
inflitta al direttore di 
« Potere operaio » sulla 
base di una legge fascista 
e nel quadro di una poli¬ 
tica di repressione die 
colpisce il movimento del 
lavoratori in lotta. 

Il PCI sollecita il go¬ 
verno a rispondere davanti 
al Parlamento. 

| giornalisti radiotelevi¬ 
sivi chiedono che II loro 
sindacato proclami uno 
sciopero per investire tut¬ 
ta l'opinione pubblica del 
problema della libertà di 
stampa. A PAGINA 2 


Gorr.a'o <k-o.«r. e per : co-, 
tra'ti eie. metaiiiH-. <.an:ci e de; 


i'n mici, mentri- il Comitato cer. 

tra'.e rie. «.nd-icato 

ff*rrr>v"^r: 

acere.Ve alla CGIL 

ha 

^:o^ro n^.z'.nna.e ir. ap- 
ai 1 voratori n Io 

* • / r,‘ -«i ;*-t :I 

r.rr-o; o «>'] 

ne 

pr. 

*.?* I.a rr.*.^ ma 

77jì 

7jr? I ;>‘ìn7or. w t m ^ 

a\ t 

* • c^p r** n r •“o* 



no co**--r*o. u. essere 

p--r t.ra «.r.t ‘re".('.va 
rr-r'.> lei e r..h--*e c.,-: 

«.nn-'V. parlando n; 1 r 
mrr.i ; .ri rrnabva » »;»o 

mar ••-•azera do. n or 

7 i h ( r-s -■* k TV ! v*‘ ** » 

7/ui -’Xj fi** 

ja ro.ombre a Rom» r.<v,\ 
•ro fra riov t rr,o ( or.f.r;d.,-T.a 
e uf.vti av vtn.in. ma. ;r- 
q ,a:. - o «ì fo-«e dt-tto che q .e- 
s: u.'.ma .ivrt-oix' m<»n fc -ta'o 
* n.iove rì.-por..h.!.ta * .n .,r.i 
r.e alle r.verid.carorii de: la¬ 
voratori vermini., ;vr g mr/o 
r.ci.aroa 1 -...irer.’o dei salar, e 
ìa r.d izione celi orano d. la 
. u r.), a! momento ,n cu: scr .- 
vianro r.or. s. har.no r.ot:z:e prò 
ci-e ne «all incontro al m.n.«te 
ri vici LavoroConfmdu«tna r.e 
« .Ila pos.zione padronale S è 
parlato o; « schiarite * ma r.or. 
-i e n;:«Citi ad avere alcuna 
precisiz or.e s :’le reali ireer. 
rioni degli industria’.: c«r, ì 
quali DonatCattin s; : neo-' r erÀ 
n.:ovamente oggi I sindacati, 
rial canto loro, «oro già ri: 
cmarati pronti a riprendere la 
trattativa picchè la « contro- 
pane » presenti offerte vera- 

(Segue in ultima pagina) 


teriore azione di sciopero 

n-iiuiaeati aderenti all’Intesa 
della scuola hanno annuncia¬ 
to uno sciopero [k r ì giorni 9 
e 10. 

La -ritieterni della CGIL, 
in una nota, afferma la pie 
na solidarietà con lo sciope- 
io proclamato per oggi nle- 
vcando che tale solidarietà 
esprimi» •* la consapevolezza 
ormai pienamente matura 
nella classe operaia e nei la¬ 
voratori italiani che la seno 
la continua ad essere uno 
dei problemi centrali elio la 
società italiana deve risolve 
le s La n >ta della CGIL con 
elude invitando t tutte le prò 
pnt organizzazioni a fare 
tlelIo sciocco del .1 dicembre 
un primo momento di preseti 
za diretta dei lavoratori e dei 
loro sindacati sui problemi 
della scuola e ad assumere 
le necessarie iniziative di mo 
bihtazaone e di intervento 
dei lavoratori, ricercando do 
viinquo, nello forme più op¬ 
portune. la più larga unità 
con tutte le forze interessate 
alla riforma della scuola ita¬ 
liana. 

I.'altra «era i! ministro della 
P.I. ha annunciato una «erie 
di prov vxdiluenti governativi 
m mento all'occupazione dei 
lùO mila insegnanti non di nio 
lo. al retlulamento od allo -ta 
to giuridico che ì tre sindacati 
«infederali ritengono as-ohi 
tornente insufficienti « Manca 
in tale dichiarazione — si af¬ 
ferma in un comunicato con¬ 
giunto — tin progetto politico 
adeguato, da tradurre in pre¬ 
cisa linea di condotta. Per la 
occupazione il ministro si ri 
motte infatti ai " tempi impre 
vedibili della discussione par- 
I intentare lasciata a se stessa 
e contemporaneamente ha an 
rinviato la prossima emana 
ziir.e de] bando per le abilita 
zioui normali da tutti giudica 
t i «i-siluramento inadeguato 
Ino tre nessuna politica d- 
espansior.e scoI.i-’km è pr*-,-. 
s*a per quantii r.gu i-da Ho. i u- 
paz ione mentre- migliaia d. 
laureati rimarranno .-enza p> 
sto >. Per quarzo r.guaro.i io 
stato giuntino d mmi-tro n-»r. 
ha pn-.-o pirti7!o-,e su. « founa- 
mentali errori cne Uivun.. .-m 
re alla base di 'ina c-fbtt.va 
ira-formazione d< Ha cv»nd;z.»- 
ne e della funzione de! pc*-n 
naie». I tre sindacati — con¬ 
clude il comunicato — invitavi 
la categoria e le altre orzan.z 
zazioru alla « indispen«ab..‘e 
unità di azione ». 

ENTI LOCALI. — Mezzo 
milione di lavoratori dipenden¬ 
ti da amministrazione cr m i 
nali e provinciali, da enti col¬ 
legati. scendono da ngg. ;r. 
«ciopero per tre giorni Tu".a 
l'attività rimarra cosi blocca 
ta per re-pon«ahil'.t^ d‘-i go 
• erro che. non «olo e vm./.o 
ivano a precisi impegni a- 
sunti con le organizzazioni 
sindacali ma «ta nvjivrnd» 
gravis-imi attaccni agii ire 
r---«ì dei dipendenti ed alla 
■-•e««a autonomia degli enti lo 
cali. Nel giugno d<-l IfriT. as 
Sitme ad ai'rt nvend.caz.or.: 
fu pxi-to il problema di aver* 
i.n'unic.i controparte a! po«;o 
dt gli 8 mila Comuni, d* Ile 9' 
province e delle cennoaia di 
onere pie Si arrivò ad un ac¬ 
cordo con le as«z>cia7iori d* i 
Cfirr.'iru. delie province e de¬ 
gli enti di a-si-tenza Gli im¬ 
pegni as«unti pacarono per¬ 
ciò ali t-«ame del governo e. 
da quel momento le cose si 
sono fermate. Non solo- da 
parte del governo si «'a prov¬ 
vedendo a mi«ure legislative 
come il blocco degli oranici. 
la riduzione dei dipendenti at¬ 
traverso la soppressione d’ 
numerosi servizi, la soppres 
«ione delle indennità accesso¬ 
rie per alcune categorie. Da 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 




Ted Kennedy: 300.000 civili uccisi 
nel sud da truppe USA e di Saigon 


Spaventosa l'accusa falla oggi dal sena¬ 
tore Edward Kennedy. Egli ha dello che gli 
studi effettuati dalla sottocommissione sena¬ 
toriale per I profughi, che egli presiede. In¬ 
dicano che « la grande maggioranza delle 
vittime civili del Vietnam del sud sono il 
risultato di azioni belliche americane e sud- 
vielnamite > (cioè del fantocci). Gli è stato 
chiesto cosa pensasse dell'eccidio di Song 
My, ed egli ha risposto: * La cosa mi dispiace 


profondamente. La nostra sottocommissione Ha 
appurato che dal 1965 ad oggi vi sono siale 
almeno un milione di vittime civili nel Vici¬ 
name del sud come risultato di questa guerra. 
Di queste almeno 390.000 sono morte ». Nt-llu 
tclcfoto- il senatore Tran Van Don, che ha 
iniziato per suo conto un'inchiesta su Song 
My, mostra alcune foto dell'eccidio ad una 
delle superstiti del villaggio. A PAGINA IO 


Molti lavoratori rimasti feriti dai pallini - Disar¬ 
mato è tornato alla carica con un altro fucile 


MII.WO 1 

11 suui ivo (ìcTi'oar'M una di \an/u<>, c > n me a pocn: 

i hdumct n di K'Ui. I ’l «-i* < T v ( v, : i < i, j . t ' i. : > d m p'cffl 1 
fahhr’va, hi -p.ira'o uri uu fi iV \ì ì i.i v i a l'n'im. a vauTa 
un folto giupao di operai ri: a Te i.ihivi no uh t i nuvoli cao 
della zona :n .-vapora ilio s't-’Muo rulnit. (iman.: a 'o sMS 
'ìmento ehierienria di e--rre rii a ì" 

\ i-r-a 't“ 11 .li d. -Min.in, . u.mn Dio g'd li -egri'ara de’. r !n 
du-trinle s’iidaio. tevata-i ad api io un paltoni ira d aigre.—n. 
■leva detto agli opera pili vanti - ulti l'ev ene. ->• no qnei'o «.p ira 
( an'oni e infatti campai-a siili pinti 'min iet" inda mi fu "'e 
ai e un ia .intani uva. niri! inda a oa e-a g’i onera’ Mi n're sor 
preo e a ! ì. 111111 ' i li g'.m nule degli i >er a arze’rna. al'Uim gl: 

- f.hev.ina liha’ilia X,- 1 iiunneM'a in e i 1 v'an* ' i primeva •' 
Lir'li !Ui una digli operi . i mi gì tVr : -o’i’a pt* -o ì i’e, rl’isciv a 
uin iit.a mano a sa!'<v,ue la i amia do.I .orni s uiie la < ra=a > 
dei i-iilim veniva in parti divata n .a a Ma imi pu’o and iva 
i oa'p.re 4 opet.r e un - ud.ii a’ '-M por fa: timi iti parti non 
\ M'i, al viso e odo mm v.’i a ieri i ero nana d: d's.irmare :1 
( ulta’ 1 ’, om davano man ferii mi n i a d> - mi < -i tuia'/ ». 

i’rmia ohe r.u-oi —e’a a -'lan.M’gi i'i-mi di ’e m m . ;>‘ra, 

( '.in' mi a 1 m -i uni di si.a non u, m mi u 1 ' ic in * • •. i 

i <>'p,> 'h r 1 a> 1 in i im 1 Pa ,i \ i e > \|t■ r . e \! i '• no 1. i’- a u U ni . 

-pa-Un e padie d .in 'i.m. onerala de., i l"i Cne-i. -oar:eava 
1 amia nel prato an' -ta ite .i iau!.n 1 , n, ,, u ..a i ridirli.i • 

• ampariia armata a un arila fuorie e -ola dopa ariani minuti, 

mentre attorno s levai.ma gr d i di i.i-.i- iw 1 ' si ignava Ne. 
frtt'empo aloum fia gli -te-si apota: avevano telelanata .r tara 
Inmeri di \rhina. ma quando tinelli m mi", dopo giungevano vi, 
pasto un appuntata e un milite, agii a terni ene chiedevano 1 un 
mediata ai resta del -iiidaea. veniva r-po-to che «non -i potevi » 
e clic si doveva as[tettaro Tuffii-iaie' 

I feriti -ano stati medicati all a-pedale di libo. Si chiamano 
Fdigio Magnani, colpita a entrambe le mani. 1M anni, da Xerv.ano. 
patire di due bimbi, ti av.inm Dell' \c<|iia, .10 .ma', ferito al vi-a: 
Giovanni Zappa 111 anni e Fiume oa Mulinami' 2"> ani. ferii’ al.e 
mani, (hoi.mm Mri mi, smd.u alisi,i della FILM che ha avuto una 
mano trai\i«-ata da: pi'luii. 

Sciopero generale nella zona 

1,’inoredib'h' ntteggiamcnto dei carabinieri ha permesso al 
(intoni di a'iantanar-i e di rimanere 1 aitante fino a dopo !e 15.Uh. 
quando si e -.muto ohe, i uitr.icciuto, era st.ito condotto alla ca- 
-erma di ivi Mo-iav.i .i M lam. 

Nel frattempo la iia’t/.i del i run naie ge-ta del saldavo di 
Yan/aga -i eia diffu-i in uu ba'eua m tutte le fabbriche de. a 
zona, già m sciopera, dille qual’ muovevano tolti gruppi dt operai 
m carti-a, diretti alla Cantimi 

Alle 1,1.10. dando piava di grande -en-u d' n-poti-ih 1 *A e 
di on,-ma altie un m itivi n d operai del'e fabbriche me’a'.ineo- 
ivuiiriic d-dla zana, li C'ue-a ulivo, m oa. il Faooimi . la Ferga., 
la F.llis, e i->. delle tabbmiu- imi gio--e Ha cm la Ca.-te. ana. 
In l’racrlu. l.i F,n.entun. ari vari c allei, in.imf- -• a .a a a u i- 
iungo la statale del Semp’ane e ntu i annuii vicini. 

Non c'e dulib a che il ermi.naie gì -ta del -mdai a aeliha e—ere 
inquadrato — altre che nella mentalità reazionaria e anuopenia 
del Cantoni, g’d altre volte piaMUam-to di gravi piovooa/iom — 
nel clima « eanfmdu-tr’.ile » e nella campagna ant.operaia al.- 
mentat.i dai g.armili padranah. unitamente a! iei < ut.--ima .uteri 
giamento d; pis-;vità tenuta dal’e autordà dt milizia di frante a: 
numerosi gravi attentati terrurist.ei attuati nelle ultime «eternane 
dalla teppa fa-cista. 

L'oven- <reata e favor.ta mi tale ciana, alle cui manifesta 
7'om è strettamente Yga'o l’at'a de 1 Cantoni, costituisce una 
gravs-'ina re-poiis.ih lita dt'lle autorità d. governa o di polizia, 
corno hanno sottolineato gtu-t unente, p chiudo a una grande fol.a 
di lavai.Con ,n piazza a \ ci/.iria • d i ìgt ni - nd.n ah 

La pressarne d u lavoratori hi ottenuto la coMVUi'C'onr straor¬ 
dinari per -ta-er.i del Con-.riho lomun.ile ili <-dt re. 'a so 

speli-(>’’e e le d'ino- ,i'u umned .ite del Cantoni: una condanna 
del -no atto irumno-o di pan.- dii Cou-iglin -te-so e 'a .stanzia 
m. noi d: una somma m -orino d concreti soliti ìretà con i lavo 
rato ' 1 n lo'ta e cm i forti Intanto. , gm -tata d* cj-j una prima 
fermissimi n-i»i t.i nn 'a prò •, un ìz o-m ;ier domani de', o scio- 
[K’ro itmiT.ilr un tar o <i t ■.!'•(' ri- u/vnde deli i goni 

.Su' gravi--.mo ep -ai i i p c ’ Cilento ri nini i mt., Hoss.novlch. 
Ha ii oi. Lato a IV\ri --m (lu-ippmi He Sacelli (Vinto e Leo 
Hard . ii.inno g à pn -t n'a'o um mterrogaz'one urccn'e a! nv.ntstro 
fieri JriVruo e a! rimi-’ro de! Inora 


I SEI GOVERNI DEL MEC RESTANO IN DISACCORDO 



« vertice » 



Nessuna data indicata nel comunicato conclusivo per l’inizio dei negoziati con la Gran 
Bretagna - Brandt: «Abbiamo evitato di misura la crisi» - Un piano in sei punti di Pompidou 
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Compiuto da 
due ragazze 
il massacro 
nella villa 
di Sharon? 


Tre mandali di cattura spiccati a 
Los Angeles - Gli indiziati arrestati 
nel Texas, in Alabama e nel Massa¬ 
chusetts - Ancora senza risposta gli 
interrogativi de! giallo - Movente: 
esclusa la rapina, forse una « puni¬ 
zione * per il lusso eccessivo che 
conducevano le vìttime 

« Chissà cosa avevano in testa 
quelli... » dice il capo della polizia 
di Los Angeles - Gli accusati non 
conoscevano nessuno degli amici 
di Sharon - « Erano stati nella villa 
prima, quando vi abitavano altre 
persone » 



WG? 


non ci saranno 


GARA’ che questo mai- 
^ do moderno, cosi tu¬ 
multuoso e inquieto, :j 
sempre in ceree, di nuove 
emozioni di nuoti idoli. 
di nuovi 'otti, fitto sta 
che ci crai amo qui dimen¬ 
ticati tutti d-\i on Picco¬ 
li In politica (come nel¬ 
la t ita del re-'.), «; i-os- 
sono incarnare t r ,. r^iiiziiy- 
m di p~e<l'q:o il 
il predente e lai lenire 
Po; e e una quarta posi¬ 
zione il rt.’v’ sborso, che 
non essendo p-.u pre¬ 
sente nè potendo preten¬ 
dere, o: viari rii v-- 
srre lai lenire, "or. e 
neanche, r.e sire, mai. il 
passato incancellab’Ie e 
ammonitore, autorevole e 
monumentale Ora l’on 
Piccoli è certarrmnte ima 
hrai'a persona, ma sarà 
sempre * il mese scoi sor 
Riuscite a Uqurarvi, voi. 
qualcuno che dica * In 
passato Von Piccoli.. u’ 
Sentite invece come è piu 
piusto dire « L'on Piccoli 
verso la dne di ottobre ». 
Cori tutti si sentono a po¬ 
sto, perchè nessuno accet¬ 
ta volentieri che lo si so¬ 
spetti di aver dimentica¬ 
to t! passito, ma chiun¬ 
que si mostra indifferente 
all'idea dt non ricordare 
più la fine di ottobre. 

Porse è per questo che 
et ha fatto molta impre it- 


•:c:,i i e 

* ri» f T I 


iv.,4 L * 


stoie una frase che l'ex 
-f qretano de ha « —:*fo sul 
suo giornale Val^o ieri. 
L'on Piccoli ’o-'r'.u’n !’i- 
pc>tes: che ne i prossimi 
t-'mpi r^ss: ro>:-*\ir«i uno 
i « ’htf-rarr.or.'o cito avreb- 
h-' come fnlvr- f-rmalp H 
Par*.*.*» «oo:.v.’.«-a '.-aliano, 
ma mm crmro d: p^'er» 
ef:’-*:vi> :1 P.ir-.-o cc-mu- 
r. -'a >-. y .iqp'mqe' * Cre¬ 
di -:a i»r.?-M diro a: r.■>- 
«-n a..t-ar: il.-» r. a r.or. c: 
sarem.i). che m ci t» 
•rem » e«-ere •> O'c. a rw- 
.*-’ la riaui'àisr. e gen- 
: ih <i ma ipotesi che il PSI 
ros-a —presi i r a i ta¬ 
re il g ‘ulcro ’o-male ». 
quar. io Piccoli dice * -rei 
non c; saremo, ro: non po- 
iremo esserci », nome 
di chi parla ’ 

Forse si tratta di un 
* noi 9 maiestatico, come 
si usa spesso, scucii in¬ 
tenzioni presuntuose, tra 
giornalisti Se è cosi, co¬ 
me creduimo. Voi Picco¬ 
li r.on si preoccupi Quel 
giorno qualcuno domande¬ 
rà- X E PlCCOll. dov'è Pic¬ 
coli ■’ » * Pi.voi: non ci so¬ 
no, r.on potranno esser¬ 
ci ». Saturalriente sarà un 
peccato, perchè nello sfon¬ 
do del paesagguo ci sta 
bene anche lui. ria sospet¬ 
tiamo che il mondo, tutto 
sommata, andrà dinoti to 
Messa. Fortebraocto 
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UNIVERSITÀ 7 

Docente 


allessi- 
stente ? 


lui Commissione Pubbli! ;t 

IM : u/nuio di-] .Senato ha pro¬ 
si :ri esame, nelle ultime rm- 
:..< 'tu, l! i apòllo della leppo 
sulla nloimu umveisitarla re¬ 
lativo al reclutamento e allo 
s'aU) giuridico del pei sonalo 
docente. Dal dibattito svolto- 
fi m Cctmmissione e emerso 
un cu 'colamento di maggio 
ran’a imperniato su due plin¬ 
ti 1 onda meli t all. da un lato il 
supeiumento della dlstm/lone 
d'-i pioti ssori univiM sitai ì nel 
]■ caie dileguile degli oldmail 
(• defili stiaoidmiui: dall’.li¬ 
tio la proposta di iMitiine, 
j >er iispondeie al pioblema 
d-'lla tnima/ione dei nuovi do 
(‘Otiti, ini nuovo molo di '(aiu¬ 
ti al dipartimento » 1 (piali do- 
vrebbeto avere il compito di 
«svolgere attivila m i :■ crea 
e di studio per la p'optia 
]u epai a/ione si icntiiiea, di se¬ 
guile f;b studenti nei loto Mu¬ 
di. di eollabmare all attuila 
oi 1 dipartimento ». Sono noi 
me che richiedono un'attenta 
valutazione, anche perda* non 
investono solo lutei essi di ea 
tenorili, ma sono destinate ad 
avere riflessi impiotanti sia 
sul tipo di gestione che si In 
tende dare aH’Umversita, sia 
filla enne reta organizzu/iont* 
del rapporto didattico tra stu¬ 
denti e ducenti. 

K' ( hiaro che il giudizio tm 
pnmo punto f pi escludendo, 
per il momento dalle disposi 
rami sulle procedine dei con¬ 
citisi p sullo svolgimento del¬ 
la carnein. che mentano un 
esame nnnhtuu piu approfon¬ 
dito) non può che essere po¬ 
sitivo. Si trafa infatti della 
rinuncia a difendere, citi par¬ 
te della maggioranza, una del¬ 
le norme piti discusse e più 
insidiose del progetto di leg¬ 
ge governativo, queliti della 
distinzione fra ordinari e 
straordinari che nella pratica 
nvrebhe riproposto una gernr- 
chia di professori di prima 
e di seeetnda classe, con tut¬ 
te lo inevitabili conseguenze 
di (pasta organizzazione ge- 
iarehica nella gestione con¬ 
creta dell'nttiviLfi universitaria, 
lui (aduta di questa distin¬ 
zione costituisce perciò un 
successo 

Molto diverso è invece 11 
giudizio che devo essere da¬ 
to sulla proposta ielativa al 
nuovo molo degli » aiuti »: 
n m solo tale proposta pi esen¬ 
ta notevoli elementi di ambi¬ 
guità, ma e contiguiata in mo¬ 
do tale da non escludere il 
pericolo che nella piatirà si 
ripristini, sotto il nome nuovo 
di aiuto, la vecchia e tradi¬ 
zionale fiRtiia dell'assiMente. 

Ievidente, infatti, che per 
evitare questo pericolo non ba¬ 
sta affermare, in un disposto 
legislativo, che gli aiuti non 
dovranno ((.sostituire» i do¬ 
tanti neH'msi'gnamento »: c 
fin troppo chiaro, per esem¬ 
pio, che se l’oigenico del do¬ 
centi *-ara fissa’o — mine fi¬ 
nora prevede il progetto go¬ 
vernativo — in ‘211 IKK) profes¬ 
sori . e (piindi a un livello tu¬ 
ie da conservale un rapporto 
del tutto insostenibile con 
una popolazione studentesca 
che già ha superato il mezzo 
milione, e inevitabile che gran 
parte della attivata didattica 
randa sugli aiuti, come è ac¬ 
caduto sino nd ora con gh 
p.'-MStent 1 . Anzi, in tal caso, 
proprio la precisazione che 
(oinpiio degli aiuti sarò di 
« segui;c gli studenti nei Io 
ro studi » può portare di fat¬ 
to a riproporre quel tipo di 
organizzazione didatta a che 
pm-tamente e stato posto sot¬ 
to invìi'- i e che ridill e il lap- 
pnrto tra studcii’i e professo¬ 
ri al m lineino della lezione, 
n.'i.’m trasferirne agli assi 
fn aiuti) n lavoro del 
se “..nari, dille esercitazioni. 
d> ; gruppi di studio, ecc. 

Di', resto, è il fatto stesso 
ri. miMcrr. pe: la formazio¬ 
ni (i‘ i nuovi u H'iTU. un vero 
e ormino ruolo ci»-11 1 dura'..*, 
ri. : • dieci r.iuu u> sei per 
(/.; iro (he anhiaii.) Ria s ì pe¬ 
re ) i quattro almi del dot’.o- 
r..‘o di ricerca) a '•(importa¬ 
re n> Ila prat.ra il pericolo (il 
r. **v .mire due differenti ea 
t'gcr:e ri: ducer.:t. Certo, il 
Tir. bit ir. t ci. assa tirare una 
e sufficientemente ampia 
f rma/isiue e r, editami n 
ci-i i.uovu m-t guariti r c ! 

mi restiamo riti pare¬ 
ri tz s;a piu coerente e su¬ 
ri' r‘a me no compromise.v 
li stri,:i7.e;.e il.llx.iu nel 
: ri pos‘a di I< “gè comuni- 
. dalia c. oe uè, Fir.gr, s-o 
. v i ..cii uri i * irv i 
C: r.i c-rra**a*- 

f - ► r^o ror.tr;.**: ci: ad u 

r i i dia..“no e se,»;.tifico 


h .- 
ri: 

t • 


v a 


i 

r 

r 

V • 

- 

i 

p. 

r 


r. ri. go *.po rii r.,npor'o, 
,r. nuca.a’.izzare co 

; .c ir. un vero e prò- 

ri.lv. c assicurar..'', v 

ir ’.a ass-.struz'.ie-' e 
ricr.7arie ri: cu: n.ar.c.ir.o 
“a..1: hor c ;»** c il rice¬ 


va rto ne: t.to.t e mì- 
l'r.r.z...ruUi d: «erv.zM per il 
fan rii tr.grt sso ir. altre car¬ 
iare di'..vi s;,.‘o. la ogni ca 
s . — e si nza duro;:-' presu- 
r -;re che la fjrmuiazior.c ria 
r. : propeuta spi sola va- 
2 ria — c.ò rh.e va con rhav 
z'77 a evue.’o è ci.'' s;a rot- 
*n, r.r. fa'*:. :1 principio rie.- 
1' ur.tcì'a n rie! riocer.v a’.tri- 
rr • r.‘ ■ anche ;1 pas=o avar.'l 
('■a.pnr.o etri supt rnn.cr/o rid¬ 
i'. ri.sqr.z’.nr.e fra ordinari e 
f "rr.ordinari farebbe v.inifir.v 
*'j con un ritorno ri; fritto, al¬ 
le ri .e traci.rionali Ca’egor.o 
ri' : professori o degl: assisten¬ 
ti, saa p .re riha'tezza- 
t. ■> a: .ti ». 

FF r.rre ssario, perciò, che s( 
«viluppi un HiOvirr.en’n di Fri- 
la r.dle Uruvers.ta c r.el Pae¬ 
se, rh.e fama «r (he nr-IFuìte- 
r ore sviluppo nel dmattito 
pari a:r,er,'.a re po««.i essere p ni¬ 
fe r. ri a mente rivisto il fesm ela¬ 
borato dalla maggioranza della 
To narrassi or. e e possano affer- 
irtarsi soluzioni coerenti alFob- 
ivo riel » dorer.'e unico ». 


Ferma presa di posizione delle sinistre democristiane 


manovra 





una «svolta 



» 


Galloni e Donat Cattin invitano Forlani a respingere con chiarezza il tentativo del¬ 
l'ex segretario di mettere in piedi con Ferri e Nonni una triplice alleanza mode¬ 
rata diretta contro il PSI - Il PCI per la ratifica del trattato anti H 


N -Ilo ai (pie della t v .-ni i- 
ca » (Ielle priejx 'tue di Ro 

VCIIlO è Cd.'hl’o il SII'SI, d. 1 

l’iniziativa di I*ic< oh. Ivi oc 
corie due che ( mi hai tu «ilo 
di IFev. scgu lai <i (i( Ha IK! e 
Riiiutu un (mitiihiito di dna 
uzza' dopi la sua pubblica 
zinne, Sullo pui nell i i ( (intor¬ 
ni della manovra di destra 
( he si e imi, sfata st ''umcntal 
ira ut,- sui fa’ti di Milano, per 
Sfioriate, (urne è stato neo 
riuscitilo, l'asse della vita po 
lit a a naz luna Ir¬ 
li panili ,im i è completo, o 
quasi. Abbiamo visti) m pachi 
f'ioini dipanarsi il filo dei 


messaggi autorevoli, delle in- 
tervi-te neuniane all'insegna 
della paura di un « ritorno 
al '22 », degli < ridonali del 
Messaggero che incolpano a 
priori ì dirigenti sindacali di 
ciò che può accadere m pia/, 
a/, ed ora é giunto il momen 
to -- nel quadro delle pu s- 
sioni di destra esercitate sul 
l'instabile equilibrio stabilitosi 
nella IH! -- dei Piccoli e dei 
loro ispiratori. Con l'artuolo 
dell'ex segretario democristia¬ 
no, ritorna la falsa alternati 
va tra varo de! quadripartito 
n elezioni politiche anticipate 
(c non sarebbe mah 1 ricorri,i- 


NeM'nnniversnrio dell'eccidio 

Telegramma di Ingrao 
ai compagni di Avola 

Il compagno Ingrao, a nome del gruppo comunista alla 
Camera, ha inviato il seguente telegramma alla Sezione PCI 
di Avola: 

« Il gruppo dei deputali comunisti si unisce a voi e a tutti 
i lavoratori di Avola nel ricordo del tragico eccidio dello scorso 
anno e rinnova il suo impegno nell'azione per Imporre la 
punizione del responsabili, per II non Intervento della polizia 
nelle manifestazioni del lavoratori, per la fine del vergognoso 
mercato di piazza, per una gestione democratica del colloca¬ 
mento e la conquista di nuovi strumenti di potere da parte del 
braccianti e di tulli I lavoratori agricoli ». 


re (ho proprio su di essa si 
infranse la prHroiia rii Pie 
coli sugi ( lai io dillo x Scudo 
crociato »). 

Ma non basta In osso vi é 
anche una g.usi .fica/ione (ho 
rigurgiti fascisti e ìea/ionaii 
l colpa d(-l 1 ’-c afH/i turismo » del 

10 smistio, secondo un vec¬ 
chio modulo), topi larvata mi 
miccia di non faro lo Regioni 
senza un impegno socialista 
<i sottostare ai refi (lorotei, un 
rifiuto di una eventuale solu 
/.ione DC l'SI e, infine, un 
giudizio negativo sulla fim/io 
no esercitata dai sindacati al 
la teda rei movimento uni¬ 
tario 

La soddisfazione (Un social 
democratici ptu 1 articolo di 
Piccoli, che il giornale (Ivi l’M.' 
ila definito * coraggioso », e 
quindi ben giustilunita Come 
ò del puri gius*ifunita la da 
ra reazione [xilema a delle s. 
nistre democristiane <i socia 
listi replicheranno forse oggi, 
in occasione della riunione mi 
zionale dei segretari delle fe¬ 
derazioni, che sarà presieda 
ta da De Martino). La sin: 
stra de. con una dichiarazio 
ne del Irrider basista Galloni, 
coglie anzitutto l’elomento di 
pressione interna che è prò 
sente nell'articolo di Piccoli; 

11 tentativo, cioè, dell'ex se¬ 
gretario del partito di ipoteca- 


Cominciato il dibattito a Palazzo Madama 



Si mira a svuotare il provvedimento annullandone i punti qualifi¬ 
canti — La posizione del PC! illustrata dal compagno Fermariello 


eh. 


Il dibattito che si è aperto 
ieri al Senato sullo statuto dei 
diritti dei lavoratori è indù!) 
Riamente una delle più qualifi 
canti occasioni parlamentari 
di questi mesi: un momento in 
cui le forze politiche devono 
prendere chiaramente posi/in 
ne, neH'elahorare una legge 
che è da anni rivendicaci dai 
lavoratori, sull pressante do 
manda di liberta, di demo 
erazia, ili potere che -u leva 
dalle imponenti lotte unita¬ 
rie in cor»') nel pace* 

Si tratta — ha atrenuato il 
comp ìgno Fermariello. i! pri¬ 
mo degli oratori eomun'-rii ad 
intervenire nella (l'scus-uone 
— di un prob'ern.i che investe 
Finterà -x-ictù: '<■ infatti 
* nella fabbrica s, violano un 
punemente : d.ritt' corina 
7 ionali degli operai, facendo 
(li essi del r 'turimi mcomp'eti. 
è -ogni che nella «orici la 
deui'H'i-a/ i e ane<> T ’a dtdxi'e-. 

Filtrando mi mer.'o del di 
segno di legge ette il Sena¬ 
to -.'a discutete! ' — e me. 
come s : sa, c il frutto di ima 
lungi vl.dvi’M ' out* co:n;>.uta 
d F! i c >;pm -■» oue lavoro del 
ri.-na'.i s hi i ha-e de! nrog, ’ 
R",h! .1 n, •• dei <1 segm di 
legge 'ivi IVI e del Fs[T i’ — 
i! nniji ign > Fermar elio Ma 
sottolineato n pruno mogo. 
Fapjvirt.» m i'S’IÒiv eh** id 
i ...i Manno d rio forze f » > 1 1 * : - 


'•*ó 


or 


che. v-xi , e p<T=ona 
g.iu./z iz .ri’ d--m H’rat » he ffra 
( m ’e AGLI, la Di'si., ’e asso 
calzoni studente^':!** ). Si e 


Ir ri 


ritato 


ai 


a 


sm'esi ,i uno 


-.forzo comune, di un u:tr<(Cio 
d l'evo» di ^co'Ort »• d m 
< egri che dal n ie~e sj o r. 
f!e--o ne! Far' rnen: < »• le' 
li ( -e iz ove ri un rape'rio 
f,■*. \ m.ìiji5.f>r«i*i i \ t* ti 

r!::* fi.T 1 * 0 m) - 

h >* -« n » a ''.3 ramni<»nr 

!.i fo -ma/one ri m.agg orarne 


.il ,r ! i 
n i! t.(-a. 
fo- “ r> ■ 


n ogni rvvc.u ; ' .-e 
e F.solarvi.-o <l'Fe 
r<-iz iin.c • anche ( 


Radiazione 
di Massimo 
Caprara 
dal PCI 

Lt.ffco stainjvi della Fc- 
(ier.iz.oiH- com.mi'ta r .a j *■ .A-- 
tana (omiiiiu a elle avi rida 
1 or,or» vole .Mass.mo Gap'ara 
co .ferma; i la sua p < na cor 
re'fvmsahili'a con ! iniziativa 
della riv l't.i t II Manif''Ui » 
e amido ribadito 'a sua ae 
cisim.e di pro«cgu re nell .U 
t.vita ì.itrupn sa, in-.em» («m 
pii altri promotori »• orgatuz 
zatori del gruppo del «Mani¬ 
festo ». il Comitato federale 
e la Commissione fo doralo di 
controllo, nella riunione con¬ 
giunta del 1. die» mhre. hv) 
no de’.;N-ra'o la sua radia¬ 
zione dal PCI. 


l'interno della DC. 

Respingendo le obiezioni di 
coloro che tendono, in defini¬ 
tiva. a svuotare di ogni si 
giuncato la legge. Fermariello 
ita detto che lo statuto non si 
propone naturalmente di so¬ 
stituire l’autorità dello Stato 
all'autonoma iniziativa e al 
priore contrattuale dei sin 
ducati. Al contrario si tratta, 
garantendo un nummo di tu 
tela por tutti i lavoratori, di 
permettere loro di accrescere 
il loro potere, e di consentire 
la permanente iniziativa con 
trattuale del sindacato. 

Duunto al testo in esame, il 
compagno Fermariello ha det¬ 
to che esso t non è tale da 
soddisfare 1 pienamente ». in 
quanto contiene ancora limiti 
e storture cin vanno corretti - 
fondamentalmente, quelli che 
tendono a respingere il cani 
1 » di applicazione della logge 
alla sfera dei diritti sindacali 
impedendo cosi aH'mterno de! , 
le aziende, Fe-erci/o ri: tuli 
i diritti costituzionali da par 
to dei cittadini lavoratori. LI 
grappo comunista si riserva 
ri sottoporre a serrata cr.t’- 

ca. tic! cor-o de! dibattito g'i 
ariirtti negativi del progetto, 
t* rii presentare tutti i prniiu 
fiali emendamenti atti a mi¬ 
gliorarla. Intanto — ha con 
( limi Fermariello — voglia¬ 
mo augurarvi clic i fronteg 
guanrio coloro che anche in 
(iae-.Cau!a lavorano con acca 
nimento per svuotare e possi¬ 
bilmente affossare lo statuto 
de; lavoratori, le forze demo 
erotiche di sinistra presenti 
nell'Assemblea e anche nel go¬ 
verno. sappiano insistere nel 
metodo delia ricerca unitaria, 
e offrano al paese e a; lavo 
Tutori una legge compiuta e 
av nnznta ». 

La manovra d: < svuota¬ 
mento » è n roal'a iniziata s.i 
h.to eri mattina, e pronr.o d.v 
bandi: della IX’. per bocca d 
uno rie: n. * th.ì: ri-‘l f'ir: to d 
maggorau/a. il vnatore To 
re!!:. essor'’. d ch.ara'o 

getter vamente f.uorevo'e a! 
f'roge'.'o (nato, come >a. coi 
voto determinante de’ suo. 
anv.cv d: partito m camm;s- 
s-o-ie. e con il fiatriv.n «v del 
m n-'-tro de! lavoro de IXan.it- 
Catt.n). Torelli re ha attacca 
to pro;>r.o t punti qualificanti: 
dalla sopprC'S.one del med co 
Fiscale alla rias»,unz,one de! la 
voratori ingiustamente !:cen 
z.ati. Quanto all'articolo 1. To 
redi ha annunciato d- volers 
battere per la remtegraz ane 
del te'to originario, po; rrn 
d.Ftcato in commissone. che 
subordinava la libertà d: pen 
s eri» dei lavoratori nelle 
az ende al t rispetto delle al 
'ni; libertà » (cioè di quelle 
del padrino) e « allo svolg.- 
mento dell’attività az.ondale t 

Dopo essersi addossato il 
compito di difensore dell'auto 
nonna dei sindacati. Torelli ha 
scoperto la corda del suo ra¬ 
gionamento pronunciando una 
minacciosa reqirsgoria contro 
la decisione unitaria dol’e tre 
confederazioni di protestare. 


durante lo sciopero dei metal¬ 
lurgici milanesi di giovedì, 
contro l’arresto dei quattro 
operai, '■‘•uivbl►»•$$• (pit -tv — a 
giudizi) di Tordi. — i forme » 
deteriori » della liht i ta il: 
sciopero, cafKici rF firmocare 
» danni incaico!.ibi!i -, 

Rintuzzando questa imposta 
/ione reazionaria, il compagno 
Di Fri'Co del FMl F ha atisp, 
cato che il Parlamene» nppro 
vi una legge che non si i arre 
irata rispeto .»!!.i rea'tà viva 
del movimento oji.'r.uo e de 
ni,ieratico, t* a! nuovo die essa 
ha espresso in questi anni Lo 
Statuto deve, in primo luogo 
e senza limite alcuno, ha so 
.s'onuto Di Fri-co. r conosce 
re i (Fritti dd cittadino in 
fabhr ea. 

v. ve. 


Tesseramento al PCI 


7 e 8 dicembre 
giornale 
nazionali di 
proselitismo 

Sull'ejempio di alcune te 
deraiioni che hanno deciio 
di dedicare un particolare 
impegno alla campagna di 
tesseramento e proselitismo 
1969-1970 nelle giornate tc 
stive di domenica 7 e lune¬ 
di 8 dicembre, la sezione na¬ 
zionale di organizzazione del 
PCI invita tutte le Federa 
zlont a promuovere una se 
ria di iniziative volle a ga¬ 
rantir*: 1) ri completamento 
del tesseramento 1969 la do 
ve ancora restano da tesse 
rare I compagni iscritti ne! 
'68; 2) la consegna solenne 
in apposita assemblea ai 
compagni venuti ai partito 
in queste settimane ms'cme 
alla tessera del '70 d. quel¬ 
la del '69, come r.conosc.- 
mento di una anzianità di 
iscrizione ai part.to avvenuta 
in un anno di lotte esa'tant 
cosi ricche di sign.ficaie po 
litico e ideale; 3) il piu 'a 
pido ed efficace svolgimento 
del tesseramento 1970 e uno 
sviluppo sistematico della 
campagna di reclutamento 
al partite di operai, giovani, 
di donne, m particolare di 
tutti coloro che in queste 
settimane di grandi lotte 
hanno dato valida prova di 
combattività e di grande 
maturità politica. 

Per questo si invitano tutti 
i compagni responsabili nel 
lavoro di partito e di massa 
ad impegnarsi, sulla base di 
un preciso piano di inizia 
tiye delle sezioni e delle fc 
deraiioni, a realizzare il piu 
ampio collegamento con tu* 
ti i militanti e simpatizzanti 
per realizzare nuovi impor¬ 
tanti successi nel tessera 
mento e proselitismo 1969 70. 

Intanto, anche la Federa¬ 
zione di Viareggio ha tele 
grafato al compagno Longo 
di aver raggiunto II 100'v 
nel tesseramento 1969 


r<- l,t jvisiz.iorx' Hi Furiarli e rii 
spingerlo all'abbraccio con 
1 (-tesi oltranzisti- rivi FSC. 
Galloni, ixToiò. rileva che con 
la sua sortita Ficcoli intioriu 
ce elementi che |xriranuo es 
sere valutati solo « nel //un 
tiro di un impenno comune di 
determinare in Direzione le 
vuujpioranze Mille linee fioliti 
che ► A Fini oh ì basisti ri 
spendono, in sostanza' va be¬ 
la. acu Untino la .sfida, ma 
andiamo a vedere -e la tua li 
nea potrà avere la maggio 
ronza negli organi dirigenti 
del [) ir*ito 

Fui ajM-ita e sferzante è la 
replica diluì corrente di Do 
nat ('attui, t Forze nuove ». 
I'nu nota (lift Usa ieri sei a ri¬ 
chiama anche la |»>si/.ione as¬ 
sunta dal grupjxi fot /.nim istà 
nell'ultima numone della Di¬ 
rezione de in mento alla «ve¬ 
rifica» governativa: m essa 
Dona*. Cattiti vede uno « sel¬ 
enio pericoloso » il cui « pun 
to dt amen ri una uiropnita 
Usali nrace perchè in questa 
labile situazione politica non 
i ’e nulla di pegola che il non 
.sapere dorè .si andrà a ca¬ 
dere ». <ciò che in altre occa¬ 
sioni è stato definito una 
i crisi al bino »). 

Rilevato che le {Xisi/.ioni del 
FSL hanno avuto eco nella 
« rullata trentina », cioè lo 
Piccoli, la nota di « Forze nuo¬ 
ve » rileva che « i;Ii accenni 
non tanto velati ri una crisi 
di governo e la p r etesa di un 
chiarimento nella DC sono due 
pedine aonora avanzate dalla 
socialdemocrazia, ma è chia¬ 
ro che la manovra è più com¬ 
plessa ». 

Il l’SU, in sost-viza, sostie¬ 
ne il grupjx» (F Donat Cattin, 

« mira a resuscitare una sor¬ 
ta di triplice (illtstnzti che pon¬ 
ga iala neiinianu. il co addet¬ 
to centro de ovvero nò che 
resta del vecchio blocco doro 
teo con le nuove recitile ad 
esso aggregateci ed i social¬ 
democratici al contrailo delle 
lece politiche, emarginando 
tutte le altre componenti, dal¬ 
la maggioranza del FSl alle 
minoranze de che si sentono 
legate al ” cartello ” delle 
sinistre » A Forlani, Donat 
Cattin chi» de quindi se non 
si accorge che alla base di 
questa manovra vi è non tan 
to un t» n'.ttivo di restaura 
zinne, i ma uno (Uitenfiro 
svolta a destra » t he presiif»- 
|v,ne non l'equidistanza tra 
FSI e FSU. ma la preferenza 
[>cr i socialdemocratici. 

L'atteggiamento vici a Ideino 
oratiti», pur restando indefi 
mto sulle scelte più concrete, 
è riposato solo alla tattica de! 
sabotaggio preordinato e de! 
logoramento. Anche in vista 
de! dibattito di oggi «ulFAlto 
Adige hanno fatto balenare 
propositi polemici nei con 
fronti del governo, a scopo 
palesemente ricattatorio C'ir 
ea la « verifica ». hanno scrit¬ 
to che questa ' ri fallita in 
partenza ». « a causa del man- 
rito chiarimento interno del- 
! o DC * e delFatteggiamento 
* "co fron'ista » de! FSI. Ks«i 
'uMavia negano di volere la 
< ri-i di governo In realtà, 
non se ne vogliano assumere 
la responsabilità e la pater 
m'à (anche ivrehé. su que- 
s’.i rana* gnu,» profondomen 
f e divisi); nondimeno, non ri- 
•".'•eian > a n'.r’riare la loro 
(o:n;vigna di de-tra. contro le 
! •'< de' lavoratori, contro le 
Regseù. eco c-ec IF Avanti ' 
co«n vuole il 
* Vuole la eri 
il governo far 
deve e può f a- 
i ivr r's.\-ere alcuni pro- 
' f ’emi urgenti, e realizzi nl- 
' eur;:' essenziali impegni r»n- 

■ ; r i ’ 

! 7 


<■ « h t de che 

}'s! e se: i ,- 
<:» o i cht 1 

■'! z curilo I ’>e 


’i. t r a mi ’e Re 


ANTI - H [i ,p.s i a firma del 

i con"ro la prolift ra 
zi.“»• delle ami; •'•idear’ da 
no —e de! nuovo governo del 
li RFT. e ’a sua rrif-ca la 


nade 


■Il l'RSb e degli ^ t 

m ri V 1 (’e 

• i! 1 «" * ì \ <: «•**! «. 1 i 

■ f ra d, 1 'rat'do ìa par*e 
de! g,<v, ";» :'.)Fa",i. cL- il 
F'ei )ia c'a'o con “.ni 

- : » '-e nrc-cata a! v e 

•'.Co g à il !2 ago-m. il g. »* 

-.s tio 1 ”i r 'v,io’. 

•ne-.%eo!o“. Rais.- S» % i’ : )* 

•’ s : . •< ri che. e-:i 

‘ *.)'e d, tì"i* v amor " e ù: vige 
-, . :! ’-.v'.'-'o 1“': Il ha b'-o 
“no di essere r.c f cato dt 
» l firmatari, e che tirerà ciò 
è avve-ro ad onera d- 22 
n.i,-- : . -i roo-,n - en esime un 
ausi',*:r » e sp,sìim a'to d 1 
ri* f ea rx tra oggi fan'o reu 
rsir.s-spgi-e a!’. I*ai : a d ; a 4 *:: 

“iere ;»d ticanmn'e. fra eli i 
H'.cj p sp ";ic , ea" : . uni oiua- 
! f c.v'“ n>- ; zio::e d ; in'zia 

'Iva re- d disama.* :>t la 
s'curezza }>-r unrindiscrmi: 
na'a coll.dmrazior.e r, il' uso 
nac'.f co dilFererca nucleo 

re. Perciò propno in quo-;: 
giorni, il Pei ha n.iav amento 
chiesto che la sua mozione 
venga .a! nià r»re*to p,issibde 
no-tat» alla discussione del 
Ve 


c. f. 


Monito contro gli attacchi alle libertà costituzionali 

Ferma reazione democratica 




La nota della CGIL sulla condanna di Tolin — Il PCI sollecita il governo a rispondere davanti 
al Parlamento — I giornalisti radiotelevisivi chiedono che il loro sindacato proclami uno sciopero 


Nonostante la condanna per i falli del 27 ottobre 

Lasciati in libertà 
due fascisti a Pisa 


Furono sorpresi con bombe incendiarie - Si è 
avuta conferma che la provocazione fascista fu 
preordinata dal consigliere missino Guidi 


Dal corrispondente 

PHs\. 2 

D’iv s,|ii ulr s',i ,!( I Msl. 
Mauro \n girne (i, 21 anni 
<• Mauro Matti-ucci di 2i, 
entrambi di Kosignano So! 
v iy. trov att a Fusa m ih» , 
-esso rii sui fxitùghc Molotov 
ii.-Ha no'te Ir.» i! 27 t- ri. 2,1 
,at,ihrc -un -ii sono s' i*) 
, orni innati da! tribunale U. 
Iòsa a 11) mesi di reclusione 
.- ail ammende [H'iiimarie. 
F'u quella la notte in cui la 
l»ih/.ia aggiedi nel la secoli 
da Volta l iil'anl elle pto'c 
-tavano pel 1 luì att<n(hl 
fascisti alla facoltà ili hn 
guc e m cor-o Italia, uo'te 
tragica, (.he vide il gio.ane 
studente Cesare Panimi ca 
deie inlpito al petto da un 
camiciotto lacrimogeno Lui 
ciato dalla |xih/ia ad alte/ 
za duomo 1 due ta-cis*: 
turoliti fermati m Fonte <u 
Mezzo dai carabinieri e (inni 
di arrestati e condotti nel 
carcere rii Livorno. Il pro¬ 
cedimento a loro carico e 
stato separato da «lucrilo de¬ 
gli altri giovani — antifa 
scisti — che tuttora alien 
dono in carcere di essere 
giudicati K' interessante 
mettere in evidenza ciò i he 
i due fascisti avevano di 
'•Inarato e hanno confer¬ 
mato in occasione del pro¬ 
cesso: fu la Federazione pi 
sana del MSI a invitarli a 
Pisa té superfluo imi., are 
lo ojh» della « v isita » ) e 
a mandarli in casa del con 
veliere comunale Guidi. ;! 
fascista che aggredì la sera 


del 


(lue giovani antif i 


scisti, e che tuttora ò a pie 
de Ubero, nonostante due 
denunce e un procedimento 
[tonale a carico. Quel Guidi, 


c.qxi delle bande fasciate, 
(he insieme agli altri fasci¬ 
sti rrui’i peli 'u: hjt’o iH-r 
la cp'a iin-ii'if so!,, due ilei 
suo scagna//' -olio {.’u appn|g 
nella rete 

K' una r< te peiò a maghe 
molto largire Infatti il tri 
banale do|*> la -• utenza ha 
tu* nu'o di me'ierli in h 
bei i,i li Matti u, ii piu la 
i ondi/iun.rie e il 7 agone m 
hliertà provvisoria (non j>o 
leva ot'em-re la ( ondizionale 
|»'r una pre, èderite con 
danna i. Ma i>ur s, mitre m 
Fbertu Menti c i mti alti : 
giovani aulitasi ist.. molti 
dei (piai presi addirittura 
in iirioitan/e estranee a. 
fatti, pica Imiti e sihodati. 
sono un ora ui galera \n/,, 
la lista degli arresti tonti 
nua ad allungai si; infatti, 
un altro giovane è -tato ar 
restato io; i • r,entra nel qua 
dro dei 12 mandati di rat 
tura emessi dalla Fruì lira 
ili Pisa, e non ancora coni 
pletiimente cogniti. 

Fn’altra coiisider,i/iono' il 
fatto ihe ì due faseisti sia 
no stati trovati in |x)sscs«o 
di bombe Molotov chiarisce 
i ne! ( uso ce ne fosse biso¬ 
gno) da che parte veniva 
'a violenza, organizzata e 
premeditata, tanto da ricor¬ 
rere a sicari « <F imp-orta- 
zione » K illumina io circo¬ 
stanze che hanno inirtato 
invece agli altri arrosti (al¬ 
cuni rmi sono stati rilasciati, 
proprio per Li ridicola incon 
vsten/n de’!,- prove a oa- 
'■.voi su: quali -- nonostante 
ri. [lassare rie' tempo — si 
continua a non dire una pa 
rubi chiarificatrice 

s. m. 


I>a condanna che i gunhei 
della I\' sezione del tribuna¬ 
le di Roma hanno inflitto al 
professor Francesco Tolin, di¬ 
rettore di Potere operaio, ha 
suscitato energiche reazioni 
di protesta nell'opinione rie- 
m'H-ra'ica Fin dall'inizio, fin 
da quando era stato spiccato 
H mandato di cattura, la vi 
(elida era apparsa molto 
grave. O'a non si esagera a 
definirla graviss ma. Non so¬ 
lo la [iena comminata a Tolin 
è assai pe- trite — 1 anno e 
cinque m.-si di detenzione, 
senza la concessione della li¬ 
bertà piov visoria — ma an¬ 
cor più allarmanti e penco¬ 
lò'e ri-ul'; p.o ,e motiv azaui . 
F*se remi rodili uno sotto la 
tonnu),i i ,qxi!ogi<i eli lento t- 
istigazione a delinquere » un 
reato d'opinione che solo la 
norma di un codice fascista 
I>iio contemplai <• Liberta rii 
pensiero e lilxertn (F stampa 
som» acquisizioni inalienabili 
del nostro ordinamento costi, 
t azionale. Difenderle quando 
Vengono colpite e questo è 
il significato il-rihi sentenza 
contro il professor Tolin •— 
vuol dire anche vigilare, esi¬ 
gere che ’a legge fondameli 
tale dello Stato, la Costituzio¬ 
ne, valga pei tutte le autori 
ta e per tutte le magistra¬ 
ture 

Il governo è (Intimato ad 
esprimere la sua posizione 
F. ha l'opportunità (li farlo 
subito. I comunisti lo solleci 
tano a rispondere alle interro¬ 
gazioni che hanno presentato 
nei due rami del Parlamento 
Altrettanto hanno fatto il 
FSIFF e deputati del PSI. 
Ma vi sono, a difesa della li¬ 
bertà di stampa, altre prese 
di posizione e altre iniziative 

Ixi segreteria della CGIL, 
in una nota, t eleva la sua vi¬ 
brata protesta per la condan 


L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata per 

oggi mercoledì 3 alle ore 19. 

* * * 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute del Senato 
di giovedì 4 e venerdì S. 


Esclusi gli scissionisti del PSU 



a 



la maggioranza aperia al contributo critico delle forze di sinistra — Approvalo 
un o.d.g. perchè la polizia non venga impegnata nelle manifestazioni popolari 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 2 

Seppellendo definitivamen¬ 
te la formula d: centro sini¬ 
stra, il consiglio comunale di 
Muterà ha eletto dopo quat¬ 
tro mesi di gestione monoco¬ 
lore minoritaria de, la nuo¬ 
va giunta a due DC-PSI. Dal- 
Faccordo, è rimasto cosi esclu¬ 
so il PSU, mentre è stato cimi 
ramen'e detto ne! corso degli 
interventi de: capi gruppo del 
!a DC e de! PSI che la ntio 
va maggioranza non nasce sul¬ 
la base degl: steccati antico¬ 
munisti. ina « aperta al con 
tributo critico delle forze po¬ 
polari ai sinistra nella pro¬ 
spettiva di un a’.largamen'o 
del dibattito e d: una comu¬ 
ne presa di coscienza della 
gravità dell'-.mpe-gno ne! mo 
mento presente ». 

L’atteggiamento dei partiti 
di sinistra, sostanzialmente 
unitario, e stato «nastrato dal 
capogruppo comunista Gau- 
diano e dàlFon. Pasquale Fran¬ 
co per il PSIUP. Il compagno 
Gaudiano ha precisato che 
PCI assume una « posizione d. 
opposizione che intende pesa¬ 
re pos-.'ivamente nella soluzio 
ne de*, problemi Ft.spe"o al¬ 
le forre politiche che con 
pongono la giunta. !..-* det*o 
Gaudi.uni, il r.os'ro .Veccia 
mento der vera dalla natura 
de: loro a't. polve: e dalla 
loro pred.sposi? or.e ad agevo¬ 
lare il processo in .vi del- 
Fune a d*'F. ' <i't : «*re ’.vca e 
c.vol-.r.ì e nu.-.d c.-'l loro 
contr b::‘o a! mfforr.'vmen.to 
de! process » d- fi mix-,or.e ri! 
una nuova maggioranza demo- 
crat.ca G uri oh- 1 remo qu.r. i: 
q::e-*a curri a — ha conci-;-o 

n”,,r.-o o .ve ogni pisi comuni 
s*a — da: fa" 1 , o daF.'.v'o-g 
g amer.'o c’:-- ass-ime-à s-iFc 
orotvvs'o de'riv « n:s*--» da! 
tr-Mo d- rsi-s- d- frcrrie V 
le lo'V s-r.daca’.; e «'-iderric 
sche ir. corso da’.’-' —snos*--» 
che sanrà dare a: pr<’s«vr.*. 
voh'.em: de'. M-Tzié'orr.o e 


te dt-lF.igente Annarumma si j dei problemi sociali ed eco- 


cnieile al governo di » non 
impegnare la polizia nelle 
manifestazioni popolari e che 
venga invece ass.curata alle 
forze d; polizia una attività 
risponderne ai principi della 
Costituz.une repubblicana ». 

Nello stesso odg — che è 
stato votato da; grumi: della 
DC. PCI, PSI e PSIUP iso¬ 
lando destre e PSU che han¬ 
no votato contro — il consi¬ 
glio e la giunta st impegna¬ 
no .( ad operare per creare e 
mantenere in prov.ncia di Ma¬ 
lora un clima politico civile e 
sereno ne! quale possano ave 
re pii largo e pisi*ivo svol 
gimerrio le ’.ot'e s.ntlacr»!: e 
porvi la ri •■> m può rafforza",' 
Futiria <1. uve '.e forze de- 
ni(vra*:che ner la soluzione 


norme, e in minio particola¬ 
re quello della piena occu¬ 
pazione ». 

Al termine del dibattito, 
nel corso del quale si e pre¬ 
so atto delle dimissioni della 
giunta monocolore, è stata 
eletta la nuova giunta DC- 
PSI che ha ottenuto i 22 vo¬ 
ti dei due gruppi, menfe 
PCI e PSIUP hanno votato 
scheda bianca. Destre e so- 
e.aldemoeratici hanno votate 
propri candidata 
Nella nuova giunta bicolo¬ 
re sono stati eletti 3 asse? 
sor: effet'.v: per la DC e 3 
per il PSI; 2 supplenti per 
! i DC Sindaco e stato ricon¬ 
fermato de Oprilo. 

D. Notarangelo 


na inflitta a Francesco Tolin 
ancora una volta sulla basa 
di una legge fa'Cista K non 
può non rilevare che i scor¬ 
rendo ad assurdi proc,<Fmenti 
giudiziari si attui oggi la per¬ 
secuzione dei lavoratori eh* 
hanno parte nò iva e dirigen¬ 
te nelle grandi lotte m cor¬ 
so ». In CGIL, si afferma 
inoltre nella nota, / rivendica 
il rispetto del diritto di opi 
ninne e la rimozione di tutto 
quanto ne ostacoli il pieno 
esercizio e chiama i lavora¬ 
tori e le proprie organizzazio¬ 
ni a respingere con la massi¬ 
ma decisione r tentatili di 
persecuzione che si mettono 
in atto contro 1 lavoratori, i 
sindacai: r il movimento di 
lotta ». 

Apix-lli contro la repressio¬ 
ne sono partiti nei giorni 
scoi-.i da mti llettualr. rivista 
di siiurir.i e di ispirazione de¬ 
mocratica, g.oni, disti, tra i 
quali G0 redattori della TV • 
ì redattori del G ionio. Un 
folto gruppo di giornalisti ra- 
d'otelevisiv ha diramato un 
documento nel (piale si rileva 
ciie la sentenza contro Tolin 
e le altre emesse reeentissi- 
mament-* *»•»' '-«'''fronti di tF 
migraf> ed edicolanti obbliga¬ 
no a investire del problema 
della libertà di stampa Finte 
ra opinione pubblica. F’ stato 
proposto, perciò, che il sin¬ 
dacato dei giornalisti dell'Kn- 
te, FAGrRT. proclami uno 
sciopero di un'ora. Il compa¬ 
gno .Alessandro (’ur/i. redat 
ture capo dellTmtò consiglie¬ 
re della Federazione nazio¬ 
nale della stam[),i, ha nuova¬ 
mente invitato la Federazione 
stessa a farsi promotrice di 
una iniziativa che reclami la 
tutela di una delie fondamen¬ 
tali libertà costituzionali an¬ 
che di fronte alle predami 
poliziesche che \engono eser¬ 
citate nei confronti della 
stampa dem< v 'rati( a l'na 
i ferina protesta per Fari,-sto 
preventivo, il rifiuto della li¬ 
bertà provvisoria e ia con¬ 
danna del professor Tol-n » è 
stata espressa dalla Lega Ita. 
l'aria dei Diritti rlellTomo 
Ixi LIDI' t riconferma la lun¬ 
ga opera di denuncia condot¬ 
ta contro la legge sull'albo 
dei giornalisti ie in particola¬ 
re contro l'art. 4f> di tale leg¬ 
ge) che sta rivelando la sua 
\era natura di bavaglio da 
im|x»rre alla liberta d'esprea 
Rione ». Tutte le forze demo¬ 
cratiche vengono esortate a 
« mobilitarsi per rispondere 
alla repressione ». 

« Ixi condanna di To!m — 
ha scritto VAvanti! — costi¬ 
tuisce un grave errore. Con¬ 
tro il quale ,710 intellettuali di 
ogni colore politico avevano 
messo in guardia i giudici con 
un appello indirizzato al Pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
Presidente del Consiglio ed ai 
ministri degli Interni e della 
Giustizia. Si può scusare l'er¬ 
rore. non la persistenza nel¬ 
l'errore. E' proprio quello che 
è avvenuto. Come democrati¬ 
ci e come cittadini non pos¬ 
siamo non dolercene ». 
Procura romana « non fareb¬ 
be male a considerare gir in¬ 
citamenti alia vjo’enza ed al¬ 
la ribellione rivolti dalla de¬ 
stra ai militari ». 


In Sicilia un'altra grave misura di repressione 

Un sindacalista arrestato 
su denuncia di un agrario 

Aveva partecipato ad un picchettaggio a Scicli (Ragusa) In occasione 
dell’ultimo sciopero generale - Mandato di cattura del pretore, che si 
è avvalso di un potere «straordinario» 




. - 


e..i..? «,i.::z:or.: *.n: 
sarirvì e’.sh'-i-e “ ri.’.-e s 1 '• 
o les'io"- de’.'.i r.as'n cri'A 
rida mv-nc » •» d“'.'ì 

c ene » 

Un a‘*o cirv're'o rt: volar, 

*.\ rxi' *.,'a :r. q'ie-^'c ser. c i i 

e~a s* ,‘,i .■‘•sTvresci n sp t"i 
ra d- <ev1u*a ri: f-rrre aria 
tx'V'V.i'O’ a pi>rvt«'a d“F.“ 
destre MSI e PLI e de". PSU 
d: votare un ,hìc su*, fa*': d. 
Milano che r.s:iF.vs>e rondar, 
r.a a! d rri'o d: sciopero e 
ohe propon a s««» soluzioni ria 
blocco d’ond'.ne E' s'ato vo 
fato invece un odg proposto 
da! oapognipoo «vieta!:s*a <md: 
pagrio Agosfano. r,e! oua’e. 
dopo aver espresso so!alare- 
*à ai mCioni di ’.avora'orl in 
lotta a cordoglio per '.a mor- 


Dalla nostra redazione 

PVLERMO 2 

Ir. ov .!*„• onera o ci <• 
-.idìca.e a" v -'a eolia 
((.!:. -- r.'r.azo Tmv.-.'.i — * 
ar"e-“'i ’a ><•••' -coi -. 
re..a «uà ab taz o-e a S,-. 
ci: 1 Rari is.ì» s . erri "e de! nre 
j ui-e le '.ì Cri'.l I.-lO'IC-C , ".-i 
I d<“rin a. car,, -, *!-,: ca 

! I.'rci .'a i e i ■' r,v-o c.irr- 
j p.ntni, deve :.«•>*" ierc i, i..a ha 
«e — . r,-ò. —- n.n o. unì der. ,n 
ca 'cria p,'' z a rra 1,■!!',■'■:' V.o 
ri ir pr.va’o c ".ra.M il zre-'o 
•r*<i a , .u’-.r o. ri beri e ILir 
:o on','o Cani zza"*ii e q ,e! i d 
av'rc l'uin ?z.“<' n ,,(.)' iirv 
.o '.'.orerò colera e del 19 ni- 
it'T.h',' ■' r cche'*»jz o per ,n: 
C,-,: "e d a\ ,n cr :m - 

r. re'.c az onde ri Se:,'!: F na- 
'F,:'ar2;,i e ''am ’iuz .** f.ci'o 
ir, re, tri-'crmaM “elriacc i>a <i. 

h'.x'ui '‘rada,' oi n bì«e ai 

ixni .. compagno Tuna'o era 
-'alo d, r. incato da La paliz a ?. 
p (sic libero 

Appena .nfiirmat: rie"ri.acc.a<ie 


ri -e ere'a rio de'la Federa/' 
ne cimurro:a Chessar’. e Fono 
rene Tra na »: «cm ncont-a'- 
i con ri Procuratore delia Repjb 


b ca i Raz i«a per prec^-Mre 
ur.To I .ri. ,-a.f.c.co arre-M ri. 
Izn iz.,, Tri* a:,» r n-r, inc.a - 
z i .'.Timori.a:<> .ni.tro ri. ut. *•.- 
,ne-:a ri: conce» 5 ,one io! a 

;rc. •. co-.a F p-or i-.rio 
r< h.i , onferm.i'o li marre arra i 
■ z.er,. strami n.ir.e • he c ì 
>* f c-i'Sen 'ri.n z a* va ri* P-e 
*< — ,’n aro a’..-. ,* de .a s,-> 

; raffaz.,*ne lo.dron.Le — eri na 
.(•.orato a 'è q jC'Uì m.sf.na ri*s 
att. .ivi p-,ice<.i mordo 
Una a ;5 -mh’ci «*'aorvi nana 
ri. c. min 5 ‘. ,- lavurator' è ;n 
, ,': ; o q jes'a «era a Scic’i Con- 
•att. ,n*e'corrono tra i dir.geni. 
,*.e' a ('GII . de! a CISI e ,ie a 
i II. a !.ve! o prov ,ncra e per rie 
tir,.re , re-m.m <i .ina :r, z.at: 
va e i. ma pr./eua iridar.e 
UnLi ’-a c'a.e ir.ir. ariz.a 


,e-.r 


Fa rvrta'a rie'.rmriì'a rv 


nr, 


«va eh» monta anche :n S c.I.a 
fi-n 'a mtanti» da ir. :nqa e 
'an'e ep.'od *i rez -tra',' q n a 
Palermo Un grappo ni a.ieren 
ti a a Unione m(rv:>u en.n.st. 
',mo stati convocati a turno in 
Q .es'ura e dai carab.n:eri. e »,v 
topest: — senza che la nrnuna 
accusa aia «‘aia «inora fornati 
!a*a ne! 'oro confronti — ad in 
terrogaton che hanno tutto il m. 


poi d. una vera e pri-op^e. sche¬ 
datura Ad alcun d. es-v. :n?at- 
* . «a*ebb*’ri c.iv pre^e pera:- 
ro !e :m,i-or,te ri citai: e le foto 
'ezna • fche. come « .sa per i 
rie..nq zer.t. o : considerati *a’u 
p.ìa \ .cervia «va co-mp endo :n 
q ,este ore una inchiesta :I cc- 
mdato rie-, >ca!i della t S*V:da 
r.efà riemor-al:ca » 


9* 1 - P* 


Estrazioni del Lotto 


del 2-12-7969. 


Ena¬ 

lotto 


Bari 42 83 78 17 63 x 

Cagliari 51 38 43 1 8 59 x 

Firenze 5 19 61 63 42 1 

Genova 50 20 83 52 72 x 

Milano 39 19 61 79 22 x 

Napoli 17 32 50 45 60 1 

Palermo 10 40 66 72 43 1 

Roma 64 7 27 11 83 2 

Torino 85 71 64 48 56 2 

Venezia 33 55 17 49 46 x 

Napoli i2* estrazione) ’ x 

Roma (2* estra*iooe) ] 1 
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commenti 


Dopo il convegno di Palermo 


su « Mediterraneo 70 » 



e l’Africa 

La presenza e le posizioni di « A| Fatah » 
Il significato della Resistenza palestinese 


D A MOLTE parti all in¬ 
terno (le! mm intento 
operaio e della stessa sini¬ 
stra .si stenta ancora a com¬ 
prendere il Monticato posi¬ 
tivo e attivo della muli a 
co!loca?ione autonoma a !■ 
l'intento dello m-Iium amen¬ 
to comunista mondiale e a 
cogliere il senso della pro¬ 
posta di una ini.'iama ìn- 
terna/ionale die tenda a 
creare un vasto fronte di 
for/e antimperialiste calia¬ 
te di risolvere in modo or¬ 
ganico t problemi della pa¬ 
ce e della libertà dei popo¬ 
li. I.e vaste possibilità die 
si aprono in questa direzio¬ 
ne stanno a dimostrare le 
potenzialità unitarie di una 
iniziativa, che, al di fuori 
di ogni velleitaria visione 
bipolare della politica inter¬ 
nazionale, sappia indicare 
concretamente la via della 
lotta dei popoli contro la 
NATO, nella prospettiva del 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari contrapposti 

K sono proprio questo 
possibilità nuove die hanno 
ancora una volta turbato 
gli alfieri dell'atlantismo 
clic, non a caso, nel loro 
organo ufficiale, Yl'inumUi 
socialdemocratica, si sono 
scagliati contro il presunto 
frontismo iiiediterruneo del 
recente incontro di Paler¬ 
mo tra forze democratiche 
e operaie, italiane e movi¬ 
menti di liberazione. Il li¬ 
vore dei redattori dell'orga¬ 
no del PSU non ci sorpren¬ 
de perchè a Palermo si so¬ 
no verificati due fatti im¬ 
portanti che contrastano 
con le peggiori tradizioni 
della socialdemocrazia: rin¬ 
contro della sinistra italia¬ 
na con il problema colonia¬ 
le e la presenza di una de¬ 
legazione di « Al Fatah » 
che, con le sue posizioni, ha 
rappresentato una rivelazio¬ 
ne per quantti erano rima¬ 
sti irretiti in una propagan¬ 
da che punta più .sull’odio 
razziale che sulla compren¬ 
sione dei compiti e delle 
ragioni della resistenza pa¬ 
lestinese. 


P ER CIO' che riguarda il 
grande dramma della fa¬ 
me e dell’arretratezza il con¬ 
vegno di Palermo è stato 
una testimonianza concreta 
dei motivi obiettivi, oltre 
che ideali, che conducono il 
movimento operaio italiano 
a sentire acutamente il pro¬ 
blema dell'unità e il valore 
piu profondo dei movimenti 
di liberazione nazionale. In¬ 
fatti. rispetto ai grandi pro- 


Atene 


70.000 dischi | 
di Tlteodorakis ! | 
distrutti per 
ordine dei 
colonnelli 



ATENE. 2 

Per ordire de’, rec.me dei 
co tu ".ne a. sreci. *0 m .a a. 
«oh: n. M Tn-o-i-r ; -, ri 
nipoti*." mi fra 1 z.,v.ar,.. 
-ino j'.c. resor.- 

to percrc < j. » a*".*' - ' a 

fra t\£rr.er.*. c; 
s*rz"ra ». I.o ha r.levato 
r.». for.v sivnd.o.’.e. preci¬ 
sa - -o thè ; cicchi avevano 
;m. v alore d. oltre d .e mi- 
I.oru rii dracme. equa alerei 
a 43 rnì.oni d. I.re .tc.'..ar.e. 

I] celebre rr.zsiz.sta e no 
rr.o co edenico, z.i ce¬ 
ri./aio de',’. EDV è detenuto 
da’, 13 oriobro r.e! campo 
mu.‘.are ri: Oropos. 60 c m- 
ic-ntr. a r.or.iest li A*er.e. 
Da allora ha p-imo r..evcre 
la v.s.ta soltanto de.la mo- 
/! e e del ..apo rie', com. tato 
della Croce Ru-sa interna- 
7 oa de m Grida. Laurent 
Marti Gli e vietato usare 
il p.ano per comporre mu¬ 
sica. Prima del trasferimen¬ 
to a Oropoi Theodorak.s ha 
conosciuto le carceri dei co¬ 
lonne'.!: e qu.r.di :! confino 
d: polizia nello sperd i*o v :1- 
Uggio montano di Za‘cuna. 


birilli che dividono il mon 
do m paesi 'V 1 1 u pp.it i »■ pur 
il lOttusv ìlupp.iti, la stei'.i 
Sicilia — clic ha (ululato 
rincontro n.i questi due 
mondi -~ la pai te di tutte e 
due questi* realtà e statua! 
mente Darti* internante ili 
un paese eapitalistico avan 
zato e soffre ecommueamen 
te di tutte le condizioni del 
sottosviluppo e dell'arretia 
tezza E’ fui.se proprio que¬ 
sta condizione che ei ufi re 
la possibilità di sentire aeu 
lamento come problema no 
stri) il dramma della arie 
trate/zu e ili eoglieie nello 
stesili tempo tutto il valore 
della lotta elio la classe ope 
nini condole nei punti alti 
dello sviluppo capitalistico, 
collocati lobi m una visione 
che, nella diversità delle 
condizioni e ilei compiti, 
sappia promuovere il conni 
no impegno di liberazione 
degli uomini dalla rapina, 
dallo sfruttamento e dalla 
fame 

Gli interessi vitali che av¬ 
vicinano queste due grandi 
forze mollici della lotta 
antimperialista non scaturi¬ 
scono solo da una esigenza 
morale di solidarietà ma 
prendono forza dalle carat¬ 
teristiche oggettive di tutta 
la politica neocolonialista 
clic lega m un’unica sorti¬ 
la causa del proletariato 
occidentale e la causa dei 
movimenti di liberazione 
nazionale. Ci sono quindi 
le condizioni perchè questa 
collaborazione assuma le ca¬ 
ratteristiche di una solida¬ 
rietà concreta tra tutte le 
for/e antimperialiste, indi 
pendentemente dalle dille 
renze partitiche o religiose, 
anche attraverso conferenze 
mondiali che riuniscano le 
reali forze rivoluzionarie m 
base a una visione piti cor 
rispondente alla nuova reai 
tà internazionale e al l’entra 
ta in campo di avanguardie 
che non sorgono dalla stes¬ 
sa tradizione dei partiti ope¬ 
rai deH’oceidente capitali¬ 
stico. 

L A CONFERMA della pos¬ 
sibilità di iniziative co 
numi che vadano in questa 
direzione l’abbiamo trovata 
anche nell’incontro « Medi¬ 
terraneo ’7() », nell'impegno 
dimostrato dai movimenti 
arabi c dalla delegazione 
della resistenza palestinese. 
Come era naturale su « Al 
Fatali » si è concentrata la 
attenzione polemica della 
stampa atlantica. Ancora po¬ 
chi giorni fa la Voce Rrpnb. 
hi nana non riusciva a na¬ 
scondere il proprio livore 
di fronte alle reali posizioni 
espresse dai palestinesi. Ciò 
che turila costoro è che fi¬ 
nalmente le forze democra¬ 
tiche italiane sono state 
me-sc nella condizione di 
sentire direttamente, da par¬ 
te dei rappresentanti della 
resistenza palestinese, che 
— a dilfert-nza delle com¬ 
ponenti reazionarie del mon¬ 
do arabo — non c'è in loro 
nessun odio razziale antie¬ 
braico: di sentire dire che 
gli ebrei, vittime delle for¬ 
ze imperialiste europee, non 
devono oggi opprimere un 
altro popolo con cui hanno, 
in altri momenti della sto 
ria. convissuto pacificamen¬ 
te. e di sentire affermare 
con altrettanta chiarezza 
che l'obiettivo della resisten¬ 
za palestinese non è quello 
di cacciare a mare gli israe¬ 
liani ma di costruire in Pa¬ 
lestina uno Stato laico e 
democratico in cui po«>ano 
vivere insieme ebrei musul¬ 
mani e cristiani. SoitaVo 
così tutte le fandonie siii'.a 
« distruzione » di Israele 

L A VERITÀ’ è che .1 
dramma pale-tine-e :n 
Africa e paragonabile al 
dramma vissuto dagli ebrei 
in Europa, e che solo delie 
coscienze opache e ìn-cr.-i- 
bili po=sono non sentire tu! 
to il valore liberatore ni 
una posizione anticonfes-.o- 
naie e antirazzista con *» 
quella presentata da » Al 
Fatah » La resistenza pa¬ 
lestinese. piaccia o non 
piaccia, rappresenta un fat 
to nuovo di grande portata 
storica per i! Medio Oriente 
e per tutto il mondo arabo 
Come e avvenuto per il 
Vietnam, anche quella re¬ 
sistenza è destinata non a 
dividere ma unire tutte le 
forze sinceramente demo¬ 
cratiche ed e chiamata a 
trasmettere agli stessi israe¬ 
liani la volontà di una lot¬ 
ta emancipatrice dai vinco¬ 
li deH'imperiali.'ino interna¬ 
zionale. Questo e quello che 
turba gli atlantici di cr^a 
nostra: vedersi sfumare la 
speculazione sulle sofferen¬ 
ze degli ebrei che li ha 
portati a difendere, nei lo¬ 
ro nome, quella stessa logi¬ 
ca imperialista che è all'o¬ 
rigine di tutte le persecu¬ 
zioni razziali. 

Achille Occhetto 



VIAGGIO IN INDIA NELL’ORA DELLA SVOLTA 


hìé 

I 



Per la prima volta il Partito del Congresso si è 
spaccato fra destra e sinistra - Perchè tre par¬ 
titi comunisti - L’India non è più un « paese 
senza gioventù »: operai e studenti premono 
per scardinare le porte dell’antica società 


Nei villaggi, grazie alla gerarchia delle caste 
ed alla parcellizzazione della terra, ognuno è 
servo di qualcuno - Undici milioni di operai nel¬ 
l’industria moderna - Fra professore e bidel¬ 
lo una differenza di salario del 2000 per cento 
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Immagini di una manifestazione a Calcutta, una delle citta piu grandi del mondo con i suoi 
otto milioni di abitanti. In tutte le maggiori citta indiane si avverte sempre di piu la 
spinta delle nuove generazioni operaie e degli studenti. 


Nostro servizio 

in 1:1 nn: \'o 
1 >\i.i i.Min ( /:i .■//.*(>■•* 

."il tiun.i mozzi' iuii.iiigu.iti 
d 1I..1 pena r u ili 1 <: imo Si 
mina oialiaii il ut atoa iti uni 
India gluma albina noli i svol 
la sul n‘t doli \n ludi i i ho 
nuvola a 12 mila moti: m*u 
* a un lioinilii, mi'n lo m.iiu 
tonno doi pdn'i indiani, d ma 

10 Aiah'i 1* lagl'a 1 A; mia, il 
liaivv.ut, l'AMa mmmo. pumi 
di I Ul farn v 01 m il \li dltot I a 
non o Knma. ahliiaiui' gli m • 
olii (lolla pania o dolla .ipo 
lanza ('omo un'ilo da nn 
nautiaglii, i on mmUioiuli n*n 
.•a imo diiiommiiti in un po 

i ìplo i-lit* va poi noi da Nun 
.a Di ibi. a lion.uoi, (’a'.otr 
ta. .Madi.ii. Huinhuy — mtoi 
logandoci sul poioiio uni : 
ta lauto derelitta e mutile noi 
mozzo mill.udo di {leimne. o 
un bone con pie/ioio pt*i iu*l 
oooidoiidili, da ripoi lai cela m 
die'io, non mio intatta, idi 
tunat i st laniiM 1. ma pm di n 
.-a o ì ìooa d; i nhiiM i*nz,i 

Tenibili* vei dna India, prò 
limi.ita di laudalo e puzzo 
liuto do! Lato dolio (.Moglie, 
di i ibi mi ol.nidi, di stoici) 
dissociati), di morbi apocalit 
Pii. sospesa tia gli incelisi 
di Ut nov i mi o doi doli: 1 i oli 
>;iom e quel’'odi>ie ilio lagl 1 i 

11 liuto, a rodort* doU'liid"! », 
come il solini ilei monsoni* 
che Minaccia tutte, e sa (li i l 
polle, di spezie, e di morte, 
i man.Ulte ila queste masso m 
sud.ii;o, disteso a 'erra lungo 
i muri ili i Ubi come Calci! 
ta — lì milioni ili abitanti — 
oome Bombay — a milioni 
— e di mi si distinguo il 
sonno dalla i atalessi mintale 
solo dal lieve moto ino alta i 
(onci All'alba, nelle si pule di 
C,doutta olio o slata la soeon 
da i dia dei! impelo mele 
so dopo I.onilia, passa il in 
mimi dei rifiuti e gli spazzi 
n; tuoi ano i on un bastone ! 
corpi diste-i pei i .iiiear* nel 
furgone (leirimmoiuli/in quel 
h eno non si risvegliano 

Esaltante nuova India, gon¬ 
fia iti fiomiti rivoluzionari, 
di nbellioiu* sonali* nelle lab 
bril lio e nello campagne. Con 
questa miriade di manifestini 
.ergati a mano, alla cinese 
che ntibianu) visto affissi sin 
le casupole ili stereo, di cui 
la. di fango di Calcu'tu, con 
Vevv Delhi, dove ogni giorno 
su sette abbiamo incontrato 
pii 1 o pili volte cortei o ma 
rrfcsuiziom di scioperami 
M idras con la classe operaia 
m battaglia. Bombai" con U 
porto gigante immobilizzato 
dallo sciopero dei portuali 
Nuova India dolla contesta 
/tono, dove ani*ho la guerii 
glia pm dare la terra al con 
ladini nel sud — che mimo! i 
(plot idianaint lite l suoi poveri 
(amata, usi Ut daH'Dniiet sita 
o dallo smolo di r.bcutta — 
o il sogno di una febbre ri 
v*iluzionaria. me fa sussulta 
te il paese Carlo Mari nel 
lamio li..Y(. in uno dii due 
ai'icol: ual titolo « Donimi > 
'a India ». srr**ti jxt la A**;,' 
Ynrl: liiihj Triìtìru-, alb-r 
inaia « Può fumami.i coni 
pierò il suo destino M*nz i 
una profonda rivoluziono do: 
ripjxir': sonali in Asta 9 ». Iti 
C ina, questo e avvenuto In 
India, la questione sta for¬ 
se per > sserc riproposta a! 
l'attualità della storia dalla 
cri scila delle forze rivoluzio¬ 
nane Questii e d'altronde la 
vera rag.one polena che s'a 
alla base di quella ro’Mira 
del Partito d**l Congresso, su 
mi st serive con tanto diver¬ 
se vaio).i/ioni « I.'India un ri¬ 
derà la via del KumirTiLing 
so si spa va in duo un f),ir*:t'i 
omrogen. o come «nello rii ! 


■ Congresso ’ » chiedeva a 
Nobili, T.ooi Mi ndo F Nell 
i .1 ii \u li pioti' izz *ao il 11 u i 
dio uncini Quando questo 
pnu osso di scissione n venti 
i la la 1 ludi i non pii ndei.i 
li via del Kui 'miniali',,, ma 
quella del i omunismo Vi so 
no enti.inibì le piote/u* (nin 
di la stona del Comuosso, 
omii v oli a me li i all i ont .ito 
qilis'o pi obli mi e .so ha pet 
so quali he Inuma lunsetva 
11 li i * Ad ogni elisi, ali uni eie 
menti là desila li.inno ab 
bandimmo il Connessi), mi 
il blocco pi ineip.de si e man 
limili' unito e lui inaivi.ite 
m duo'ione piogi i'sMV a a 
Questa volta la lottili.i Da de¬ 
sti.i e smi'tia e per la pn- 
in.i volta voitieale 


Analisi 


luna la smisi i a i limita at¬ 
torno all i 1 1 de pollt ICO di 
Nelli i limila ('.indili, si bai 
lo pt ì mii *v i oi izzont ì. ì ipro 
nono il liugii itigli) dot l’andit 
.sul sui ì.disino, si picpnia og 
gott ìv ami me all 1 .die.m/a con 
ì mimmiMi. non appaiando 
alito eqmlthno stabile possi¬ 
bile che uno sellici amento dì 
Miusti.i i tu* panni conni 
insti li’C I , PC 1 M , e 
PCI M I, ) div usi tia Imo da 
nspic polemiche sullo sboc- 
i o da dai e alla i ivoluzio’ic 
sfriscnmfe. dal Fi onte popo¬ 
lale. alla piesa del potine. | 
convergono su un punto, il j 
debellale,enti) (iella desila ilei 
Congresso \a valutato come | 
un sui cesso politico piumi¬ 
no Al tempo stessi), la rie¬ 
tina del Cougiesso upiopnue 
t alla e l'omega della disputa 
pollile,i tia comunisti, fami- 
lisi della natura del Palliti) 
del Coug.esso, in tapparlo a 
una strategia dt detnoerazta 
socialista o di svolta iivolll- 
zton.mu D'alti.i paitc il crol¬ 
lo do! Congresso, fui dal 'ti 7 , 
a! momento della sua seontit 
ta elettinule in meta del di¬ 
ci isscttc sta'i indiani ebbe a 
protagonisti 1 dm; partiti co¬ 
munisti .dicati allora due Sta¬ 
li. l'ovest Bengala con 50 im¬ 
boli di .limanti, e il Kerala, 
la regione pm moderna del¬ 
l’India ion la pm alta per- 
een'mde di .iltabet I izatl • IO’»), 
buono conquistati da una 
maggioranza formala dai due 
Pai t il i i omumsti 

Se nel Kerala l'alleanza tra 
1 due si e spezzata e il 
PCI M c uscito dal gover¬ 
no. nel Bengala, malgrado le 
lacerazioni, t-ssa resiste anco 
ni e il molo delle masse e 
e.iii o Uni :i o che un terzo 
panilo di ispirazione pura¬ 
mente maoista Ila trovato spa¬ 
zio a C.deut'a, so'to lo slo¬ 
gali della gueriigua armata 
m*!Ia campagne In altri quat- 
'lu S'ati il Partito del Con 
glosso e condizionato dalfap- 
p >ggio esterno dei comunisti. 
Nelle elezioni st morditi.me 
del (ebbi.co ih quest'anno — 
(piando e ritornato alle urne 
ani he fo.es! Bengala dove ;I 
pm mu era stato disnodo — 
d Congresso ha ancora arre¬ 
tralo, 1 comunisti sono an¬ 
idra av inzat 1 Nel 1H72. data 
delle elezioni generali, non vi 
e ossei valore politico ria* non 
preveda un nuovo balzo co- 
mums-.i. Ma dove •• la pro- 
spe'tiv.i. se al temno stesso 
m aggrava li ! icerazione? Do¬ 
ve va flndia 9 Veci Ina que¬ 
stione. in cui e pero necessa¬ 
rio inserire un nuovo fatto¬ 
re; ;1 peso delle g: usar» ge¬ 
nerazioni Si du <*v,i che fin 
dia fosse mu pai se si nza gio 
v-gi'u Ora * proprio questi» 
d ;*•> de. r. eh ul’.mi due an- 
n , app ire (apovog i La g:o- 


Claniorosa serie di assoluzioni malgrado le denunce della Questura 

L’àpologìà autorizzata dei diari fascisti 

Per quattro anni la Magistratura ha ordinato il « non luogo a procedere » - La rivelazione contenuta in una 
risposta dei Ministero della Pubblica Istruzione ad una interrogazione della compagna Giorgina Arian Levi 


7.' de m r:r-o!..r.A ri..ir: 
ri; r. . cm l'p.r.iz.t r.e f.i c risL». 
c. r. cordi r. ri r-.yi*l >_v‘;c: ri-i 
n g.rv.e che rns; ,:u.s. c ) me 
q òvocTib.In.-. r.*t* rt-.Vo Mi d 
eu.-'-r:. >, *• g.: < rg-r.; cì**ho 
rs-.Vo, o r. *r. fanno rue.v.t-, op 
n :rz coprono, cor. le i ir.# 
’.ziuu.. qu* 'V. srm.'eiM prò 
p..g,.n.n f iS. .'‘1 r.*-.** se.'!*» 
Li r.spos'a i:.e .. governo :..'*. 
nato a ur. .r.’i rf*«g.iz.i.ne i;-s 
..t c i»n .or. e:..i or. (i,or.r..i 
Ar ..ir. Lev. r.e li ci.n.o 
s* raz.one 

Li con".Pieni L v; i htenr-v.. 
di ?irx*re u.c. m.n.stri nifi 
PI, della G.ust.. :.i e rìdi !r. 
Temo «quali provveriimer.*: 
.r/enriano primiere a: f:n: d: 
impeti ire I.» v enrì.t.t agl: a’.un 
r.; riel’e nostre scuole e fuso 
ria p.rte d. questi tal Ir.r.rut 
I!<zlì<i pubblicato dalla Homi 
r.. editrice cartotecnica e.u 
del Boschetto 55. Rorr.ai. la 
sif'.ia editrice me punbhca :1 
materiale di propaganda nei 
movimento fascista « Giova¬ 
ne Italia ». 

Nella ln‘erroga7ione. in ono¬ 
revole levi precisava che il 
«surìdet'o diario scolastico 
ronbeue in r.«!ce di quasi ogni 
sua pagina scruta cne costi- 


••..«eor.o apo’.r.gia d: fascisi:.o 
e r.fffsa ai.a P.es*.s'enza. e< *. 
• sibar’.one eh ’u’'; ; mvmnr; 
ri>*.ia farrugha Mussolm.. ri. 
vinur.i di ■.nf.iU'Ni m.en:r*r *. 
come Oraziani, Future Mm. e 
Vaierà; Borghese, deg.: a*‘ 
d.r.gfr.M df! MSI. con re- 
i.g’.ve fotografie e nproduz.o 
re — fra l'altro — d> scor. 
f..» (ar.zor.e della D. sper.it i 
.■si.-anii r.»; — e'.* «. f, 

•.tremo iT'aha — e r. ro'.p. 
ri. pugnile — 'a gus*;z.a si 
fura ». 

Fi questa t- la r; c pri'‘ì n-N 
rmn.str.) rii Ila PI. che m sr:,: 
hra r.on gnhia bisogno ri! 
commenf ; 

Si TisrAirtdt-' anchf' ncr etri 
tr> del ’lfj’usfrro di Grazia * 
Giu'tizin e di quello dell /*.- 
terno 

Premesso che non risulta al 
Ministero della pubblica i\t r i. 
zione che la tradita del da 
no m questione sia stata e> 
fettuala nell'ambito di scuole 
statali, si fa presente che il 
Ministero stesso non ha al¬ 
cuna tnqcn ma nella tendila 
dei diari scolast'ci. il mi ac¬ 
quisto è faroltatno per oli 
allievi. 


Se a'.! OnO'-'l O'.c ;*rr J 7 ; ■;- 
'* 7-.>uU',;>srro ri;q cat 1 . 

I SI IiUi T io in Trara' . 
v,/; .ili!.'.'a i.iv/'irni'i;!-’ 

.’<* scuole, 2 SCOJdO /Il pr( li¬ 
sa indi'', ’o-.- ni :,.h ca\i .. 

ranno ad/ " *’e misure r i-~! 

r.a» nei </) r./r/inti nei resp ,n 
salr'i della cor, trarr razione 
a' 11 \orma cne urta ren¬ 
dite r.e!!'a r n'a:o delle scuole .. 

Ciré . la l t .tuie: e il co- 
7 . .‘11 acl be.r-.o ai cui tra“ . 
s; si ta preser‘e quanto se 
9 

,'*el il. (-se li: Ottobre dii 
1!>,5 la ras 7 editrice iLeir 
ma )> /li Poma, per conto ari¬ 
li direzione del MSI . te 
ce stim.jrire. dalli tipoprahi 
«Ree». ;,0 V /0 copie d: una 
aqenda scolastica di 1 titolo 
«Diano B ri. Ila òò ». 

Xdl’r.penda erano riporlefc 
tiriOqraiie di per-onaqai fasci 
st: ed nntitascisti. nonché :’- 
lustrazioni a: aricmmcnt.. 
prt-se’.fi e pi-issati accorri tri 
gnati da didascalie contcnen 

I I frasi doqiatue del regime 
fascista e di critica alla Re¬ 
sistenza ed al Capo dello Sta¬ 
to nule Giuseppe Saraqr.t 

Pertanto, li Qu-'st’.ra di Ro 
ma denunziò subito alia Pro¬ 


cura detta Rep f -, ir 1 l i~i- 1 
7-::\M're;.,r.' r;< fu (r.ui 1 litri 
1 e k rii”, "in > d \ .'or.‘a gì ; 
i..z ir*., p* ro. firn, .fi i .ire;.; 
v 1.1 z.*i: f• n* li . (i**nur»z.,i. *:.' 

v'i.u dell c.rt TP r p, n f; 
q-ant'i non r.. 1 :so redi pub 
binazioni alt es'rc'u 1 de: re ; 
t: a: a ; Allo j a del '-.seismo e 
di iil.pi'ndui .- le •orge della 
Resiste-,z-i e un lucrò c, r.on 
dot er\i procedere J>'r r>/ir 
se a. ('..po rii I.o S , ..‘o. r. >r. 
t-'semìo s* l'a conci-si 1 it pre 
>rr."„ .1 ror.z. i/.or.v 

Seti (t“(i',re de! Pan no S-.r 
DA' Ito. l-l V'esv: ca-. i edl'ri 
ce, f f',ip,n 1 sempre p/C r 
coi *0 del Mbl. pubblicò uni 
sei onda e iizione dell aqend 1 . 
denominar,doli « Diano Balil¬ 
la v. di contenuto pressoché 
i.ualoqo a quella dell anno p,re 
cedei, te 

fui Questura ai Roma rotti 
sai , Io nelle illustrazioni e r,el 
le didascalie in essa contenu 
te gli e’.remi dealt stessi na 
t. di cui alla precedente edi¬ 
zione, ri'eri all Autorità giudi 
ziaria, la quale arch’iiò yl, 
alt: ai sensi ctell'art 74 epp 

Nei novembre 1967, icnr.c 
jmhblicata la terzi edizione, 
pe' l anno scolastico P-n? 6?, 
avi t Diario », a cura della ri- 


pA*'.'a cr,.i editrice e scrnp' r e 
per cordo a-'l .MM 

In que-'a e.iiz tr.c stampe: 
•1 d 1 -e qrat-r. « Ree ». con 
•uni t r,.’nra di :,0 '•'ri copie. 
tennero ripjortnte le r.otn 1 - 
ziori d: a.ru-r melanite doro 
al Vc.’or .’•!.!■'ire. assegnile 
'ra it .*'/ j; ;'• ; : e te m 

’oor.’ie di Illuni espone/ ti 
dii r ,-qime fisciù’:, che por 
‘eriiorono alle ultime guerre 

Per! inni, pAC.er. .'osi tpot: Z 
care, a-'che in essa, qh cifre 
mi d-'i reati di cui c.Il ir: 4 
’eqqc 20 giugno 1 t',j. r: rl4s. la 
stessa Questura denunciò l'am- 
■mmi',trazione deila casa ei: 
tricc /rf tanni n all’Autorità 
Giuri.z: ina (he con sentenza 
de! li dicembre IH?, arcn:- 
v;ò la nenunz'.i ai sensi del- 
far* 71 epp 

Per l'anno d stufa 

pubblicata la IV edizione del 
diano, intitolato « Diario Ita 
hit. sempre a cura della ca¬ 
si editrice -Fiamma » e per 
conto del MSI 

Anche questa nuora edizio¬ 
ne, stampata per una tira¬ 
tura di io no-) io pie. e stata 
segna’ita da'la Questura di Ro¬ 
ma a'.'. Autorità Giudiziar.a 
IL MINISTRO 


ventii oper.ua e la gioventù 
sturit ute.si* 1 pieiiiono v ioidi 
temente pel si .li (ini.li e le 
poi le dell uni lei .soeieta 

I 1 uvoluzione culttnale ei 
pese ha avuto glande peni 
•ielle ioime di in gam/zazio 
ne di lotta e ih sciupino 
(ìio\.mi operai e contadini, 
pan indo insiline .libazione, 
il'sti ungono quali he cosa cne 
pici edi* li s'ess 1 divisione m 
(lussi, eri e la lei ore divi 
slum* 111 caste (dai Inanimi 
agli « mio *c,dilli >> 1 e quel n*n 
so di annientami n'o e ili au 
’oilis' 111 'ione, quel smeietisnio 
1 he tinti) assolile e digeiisee 
t* m foiza del quale gli untai 
tu piendono 1 osi lenza della 
viti nello stesso momento m 
1 m si estasiano sul beneficio 
della morte e della ìeineama 
.none lumia, che e il e.uieio 
diftuso dalla n-hgume mtlu 
in tutte le si latrili azioni so 
, 1 . 1 I 1 L’evento nuovo e la n.i 
si ita di un bai lume di 1 o 
scienza 1 ivoluzion.iriu, che In* 

v it.» nel giovani* pmfesune 
della Si noia eeonnimea ri; 
New Delhi allevasi ari (Ktoiri 
dai.e mameie latlmate e che 
esclude m.ugmi ìiioirmsti. 
cosi come nel hi acci.urie scn 
za lena, un’« intoccabile» ne 
10 ionie un tintalo, che nel 
sud alienici* al muto « naia 
bla» della guernglia S: puh 
due quello che Malrau\ alfei- 
inava per la Cina nei «Con 
limitatori». «Voi sapi te che 
la Crina non conosceva le idee 
che tendono all’azione ed es¬ 
se le atterrano coinè le idee 
di uguaglianza allei lavano in 
Fi ancia gli uomini dell’’ltil 
ionie una pieda ». Oia e la 
nozione dell’insopportabilità 
delia vita che afferra come 
una jnedii. rompe la rasse 
gnazione, catapulta nella lot 
ta Si prende nozione di ehi* 
iosa e limila per un indiano 

(rinqueeentolienta milioni di 
uomini, sparsi in cinqiiecen 
tornila villaggi e alcuna* citta 
dalle dimensioni colossali, il 
ini leddito medio e di 41)5(1 
nula liti* fanno, forse il pm 
basso del mondo, 20(1 indio 
in di vallile oscenamente ma 
gii- e tuhereolutirhe. simbolo 
venerato della religione uiiiii 
die vivono a spese degl: no 
mini (danno m cambio IH» 
litri di latte fanno in me¬ 
dia e servono ogni tanto da 
bestie da soma; f!5".i di anni 
falieti. niente televisione; co¬ 
lera e (leste ancora allo sta¬ 
to endemico, squadroni di 
lebbrosi, (on 1 moncherini av¬ 
volti in bende trasudanti mu- 
1 o e pus die sciamano nelle 
strade; l'inarrestabile crescita 
delle nascite, con fauniento 
di esse del ‘2,5 o 2.7 fanno, 
ri die fa un milione al me¬ 
se in pm di indiani, 95 india¬ 
ni fora, piccoli come ranno 
due. nati prematuri e Intuii 
implacabili mendichi. I ma 
infesti per ri controlli) delle 
nascile — con (ladre, madre 
e due figli, quattro teste ri 
denti m (Minilo giallo — so 
no dovunque. Ini oliati sul 
patreo simbolo f.i’hco — ri 
lmghani. velici.ito ionie una 
(hvimhi — lungo le arter:** 
nazionali, appiccicati sulle r. 
ve del Gange, sui gradini (iel¬ 
le abluzioni sai re e delle cre¬ 
mazioni a Benares rie vedo 
uno dipinto giusto sopra la 
testa di uno .scheletrico m 
diario ari-ovari iato die at¬ 
tizza con i ompunzione il fuo- 
(o snfo (a pira di un cada¬ 
vere. forse la moglie, e co¬ 
munque uno di quel milione 

10 io*"■mondi venuti ad esa¬ 
lare ri loro ultimo resmro 
nella fritta santa. Ma la man- 
1 ,.tiza di medici, e di medici 
dorine, ri rifiuto tenne di 
p.-r*e ddfuumo di ai i etfare 
dallo» eam.’7a7!o::c sociale i 
prodotti ammonii-/.una .1 gra¬ 
to;'! (oppure rio rupie e una 
radio per fan: sterilizzare) 
e in conclusione il rif.u'o glo¬ 
bale di un uricrvento del go- 
vimo m ques*a zona dilla 
lineria sensuale, che e funi- 
co ber.** che ambe un'’ m 
toccabile » (tossii da costitui¬ 
scono una parete a picco spat¬ 
riava di sapone. La donna 
indiana, la piu temibile ri- 
prodmtru «> dd mondo, torca 
ar.rh'ess.i con 1 due estremi: 
o il vertice della Gandhi — 
straordinario prùdono di ima 
rivri'a millenaria ìnr.-s'a’a ^u 
Oxford — o lo stadi.» feri¬ 
no d: qi;« IL* ci.e vivono nel- 

11 grangia subumana del sct- 
*. iprole'ariato 

Unificazione 

M 1 se ‘Ve qia-s’e nozioni 
s:h tolleri-'..e — spicce neri 
bri degli fCGnom.-'i e r.e* re¬ 
ferti del!» FAO — div erri r.o 
fitto d. coscienza delle r. ; v 
ve g> aerar uni, ecco do* e s; 
veritera la primi f >rm..i ri: 
*:r..t:r..z:or.e rii un pae=e cr.e 
ri.! Ili secolo a C. al f'*47 
r.on e n.a: stato umfuvrio 
lite r.ttr .verso ia do::;.n.i.*> 
r.e straniera Dove «: pirla- 
r*> (luerenui l.ngu*», ri: or. 14 
riconosci’:')- principali, tra 
cui ri tamil, con una lettera¬ 
tura bimillenaria, e che .so¬ 
miglia alfm.di quinto il nor¬ 
vegese all’arabo E dove l'un: 
n lingua per connimcire ila 
un punto all'altro del sud- 
contmente è ancora quella dei 
colonizzatori, l'inglese. Dove 

vi sono tutte le religioni, dal- 
finriuismo — che è quella di 
tre quarti di indiani — al 
buddismo, al pain.smo, all'is’.a- 
irnsmo, al cattolicesimo. Dove 
la capita!»» politica. Nuova 
Delhi, dista 1 57) chilometri 
dalle due capitali econo¬ 
miche, e queste, Calcutta e 


Bomb.iv, ui-.t. u: > f. mi dai 
1 .ih 1 1 I 7 im 1 iinon.ci; 1 Con 
. . /’ im i* 1 *!* Il 1 uim.iizi di 
ipa s> 1 i. ri'a po' 11 v .*r 1 1( ar¬ 
si il (Mimo il* I! ' splesione, e 
tv : se diri* 1 utM:. 1 : ,voiu- 

z'onuii Mi leu.bia i maro 
i he si ’-uf, ia di ut « ri 
voluzi me .nriiana » nenie la 
s’i .unii 1 1 con >: 1111 * t dell In 

mi e ì'. sii suv r.ist im tura 
« 1 aitale » -- 1 ne n 1 1 in . ito 
st 1 a'it'.e.izioui (in lor.d** come 
1 sega -ts 1 .la 11 delle io.ee -- 
non l'inno s.m." h u.z 1 iou la 
Cini uri* uvo!'iz ..nana Anche 
( ei li 1 Udì ;i a ag' u ia. ia 
1 ompri mi 1 n in e ual fatto 
1 he al [HoUi di .1 numi r.s 1 *,Tro¬ 
pi iota li 11 lei a. 1 u m mimo 
di 11 estennoi.e ai riva a 1 1 )i) ai¬ 
tai 1 1 1 India n 1 una p in e'hz- 
.'azioni della Pila t ile rhe il 
’. 5 (><*r lento n issa rie maga¬ 
li un qual tu 0.1 .u n > di te r - 
leno o mezzo leni rii tirreno 
1 oiisiilei an lini già pi iv ìlegin- 
t > ( 'ni possiede cinque ieri 

si sente ru cimsinio, uno i ho 
hi (lieti aei 1 e imissimo L T n 
2 "' * mlle rampagli** non hi 
micie nulla, e il snttopro- 
let.u iato agi 11 dìo e [)t‘r lo 
mu sono gli intuì cabrii La 

m. iggioi ,m * 1 ilei villaggio iti¬ 
li!.Ilio e mu una maggioran¬ 
za rii « sfruttatoli » gernr- 
1 hizzata dalle carie 

L’economia 

Nel villaggio indiano, ognu¬ 
no e servo di qualcuno L.i 
mu.oinnzn sono 1 miserabili, 
la mege.ur.uiz.i quelli che c ; 
lonsideiano « piccolo boi- 
ghi '11 » «La vosi 1.1 Masso 
sfi attuti ice e (invera, ques’o 
e ri vostro piohlcum» ri giu 
cli /10 del tamoso economi¬ 
sta polacco Kaleekl. dopo 
mi lungo soggiorno di studio 
in India, e uncina probante 
Irinhi'i milioni sono gh ope- 
i.u dell'industria moderna li 
s dario pm alto di un operaio 
specializzato, a Bombay e rii 
vai rupie — eguale a 22 nu¬ 
la lire al mese — tre volte su¬ 
periore al salano che si pag 1 
a ('alcuna II piofessore Nu- 
qwu — collaboratore eh Char¬ 
les Bettelheun — che nn ot- 
fie tutti questi dati, mi di¬ 
ce che le differenziazioni su¬ 
dali ’ra ricchi e poverissimi 
1 aggiungono macioseopici li¬ 
velli indicativi nel divario dei 
salari Alla Delhi Sellilo! of 
Economici, dove Nuqvvi inse¬ 
gna, la differenza di salano 
tra nn professore e un bidel¬ 
lo e del 2P00 [Ter cento, uno 
cento rupie e l’altro mezza 
rupia al mese Se nel setto¬ 
re pubblico è cosi, rari set'o- 
re (invaiti) la differenza e an¬ 
cora pm forte diecimila ru¬ 
llìi* da un lato e cento rupie 
dall',litro Bisognerebbe, co¬ 
me in Crina, ricominciare d 1 
uno stai lai d generale egual¬ 
mente bisso p -r costruire la 
(>.umilile de! progresso mu 1 , 1 - 
le .l'iornu ,.i pernio di una 
industrii pesante, come mo¬ 
tore propulsore 

Indoliti 1 lardone, elettrici¬ 
tà l Oli.e bis. llefo sviluppo 

i oonomi. o. v il*,i>* anche per 
una lutili.1 mt ■ età socialista, 
.so*.:, * . t ! ***r :: *az: in»* coni-» 

(ilo*'.» I 1 n:n Non c'e altri 
via in questo i .im.piT — che 
mitrili seguita in Ptisoa e in 
trina — anche j>er li sub- 
lont'nen'e indiano, e.s.s; af¬ 
fermano. Gh (iccirient.rii al 
ion;rario h inno sempre pen¬ 
sato, dall'epoca de: navigatori 
portoghesi in poi. ciie agli .11- 
diam non rts'i thè da filare e 
ila tessere, tutti e ma zzo nn- 
1 : mio. t* i giornalisti borghe¬ 
si (Tarlano meora de: v deliri 
sider'irg e; » ib Nmiru Ar.co¬ 
ni mi .o.*a. 1 Ino. 1 e la ’ fl r- 
ri ri-gh t sfreno lo q-;-*s'o 
il.s.is*:o bilico eh» otri'.' .1 
mi::: ig:n<* del paese. Naqwi 
ini ta mene :[*.•.»*< e clic fin- 
d*a «■ Molto tor’e r.-ri.o svi¬ 
luppo ri- ! :r.ri"'tr: i m adorni 
— T.ter ma :.*e smm:,« — e b» 
»u: b.,'i sor.o srive geriate d >- 
po lànri.penai r.za. D. fronl-» 
al! l'iri.i di Eìenh,.rrii, r.e! r ir¬ 
to di Ih mbay. i: t v:«*o le¬ 
varsi le entiT!-* ii-»l!i rifa r. 
(*!>»are mr. ri re riore aton».;- 
ro r. Ir. l )s*an Air Iir.es ha 
impianrivo sei fabbricia» di 
M*g che lav trarrò su nrev;'- 
lo su-.it co (ira <: prsiuco- 
r. > nove anno : ri: tor¬ 

nei!.rie d’aerino Con s t **..r 4 - 
•arir.o.ue milioni d: ti m-rila- 
te di carbone fanno, l'Ir..i. 1 
e arra.-ria ad occupare *1 
c/iinri) puri.» r.*»l me ndo Mi 
quando s*. divide tut’o ciò pr*» 
capile s*. e quasi sempr-’ -. ci¬ 
fre irrisorie Le nasone an- 
iner.riir.i) la'.mer.ie — mar. ma¬ 
llo cr.e q’M’.rlvo :r.:erve:,lo s 1- 

n. rir.o, '..1 vaccinazione o zìi 
a.:': soc..!’.: s,;r,o s T a': .mr»- 
cio”: d..I governo — che in 
v«u.ridile anni, dai g*orr. t riel- 

.noi:»» r, ri e r.za. g.: in ri: ir.: > s 
rio autr.in'iti d: piM r.i.'.'rr.*. 
Fìsse sembrano ir.zhieii.re 
presi r.te e futuro. Al tempo 
-'eno. queste formazic:.: d: 
.1 rabÌT.d 1 , 1 reparti btn ar¬ 
mati di lancièri che incroci. 1 - 
n*.o r.e: boulevard ri. Del'.; 
rammentano senza equ.voco 
che da! ’62 il bilar.zio r.n’.’.rii- 
ro e cosi annientato, che fin¬ 
ti ..1 è de'.r.irii « il paese mi- 


lirixrmen'e pm 


z’.l'As.a 


do ivi li C mi» Purtntriivia la 
b.ise delforganizzazione indu¬ 
striale e m sviluppo. la gran¬ 
de crisi del paese appare :n 
ogni caso politica E si rias 
suine tutta sotto questo m 
terrogarivo che va si.isruir.ri.T 
il vecchio Partito del Congres 
so: c'e una via socialista per 
flndui'* 

Maria A. Macdocchi 
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PAG. 4 / vita italiana 


La proroga discussa alla Camera 

700 miliardi 
F addizionale IGE 
(la pagheranno 
i consumatori) 

Una legge assurda presentata con una proce¬ 
dura scorretta - Il PCI sollecita il governo a 
rispondere sull’inchiesta per l’eccidio di Avola 
e sul grave episodio di Vangago 


lì governo ha chiesto di 
prorogare jkt altri due .'nini 
l'addi/.Untale del 11(1 per cento 
suM'IGK, istituita nel l'JOl, e 
che .sarebbe seaduta il .'il (li 
e. udire prossimo, presentando 
una lecite elle la Camera ha 
discusso ieri e i cui articoli 
si ciò stati approvati dalla m.ag 
giorni:/:!. !” una leggo prave 
e assurda — presentata, oltre 
tutto, con pruc'-dur; scorret¬ 
ta, do|xi che la relativa 

di entrata eia già sta¬ 
ta iscritta nel bilancili [mt i! 
11*7(► — elle permette un nuovo 
crelievo fiscale inriisenrnmato 
ri; 700 miliardi dalle tasche dei 
consumatori, e prev.il. -memori- 
t<- da quello di i Involatori. 

Colile hanno rilevate» i coni 
palili Cesariiio Nic.olai e 
Martelli, ciò .sigmtica conti¬ 
nuare una linea di politica li¬ 
sca le classista e antqjopola- 


Farlamento sui resultati della 
inchiesta da lui annunciata al 
rindumam dt ll'eeeidio. Sul se¬ 
condo punto il compagno Rmie- 
ei, cineditulo una immediata 
ri-qxista, ha osservato che di 
fronte alla estrema (pravità 
dell'epi.sori.o non sarebbe ìnop 
fxirturio mi * messorio » clu¬ 
ne sottolineasse il carattere 
dclinquenzialo, così come è 
stato fatto in occasione della 
morte doll’agonto Annarum 
ma. Raueci ha inoltre insisti¬ 
to iK-rchè si din ri.sjKista al- 
l'ititorrognziono comunista sul 
l’arresto del direttore di Vnìc. 
re Operaio. 


m. 


gh. 



CARDITO (Napoli) — Un'nllra zona dell'abitato, nella quale è compresa la via 
nel tlmoro di nuovi crolli. Nella fotografia *1 nota la strada sbarrata da una 


Marconi (nella telefoto) è 
fila di sacchetti di sabbia 


stata sgomberata 


Sotto la minaccia dello straripamento dell'invaso di acqua 


re, andare in riire/ione oppo¬ 
sta alle attese delle masse la¬ 
voratrici, incoraggiare Lati 
mento del costo della vita, sfi¬ 
dare la richiesta di profonde 
riforme sociali che si leva og 
pi dalle lotte in corso nel pae¬ 
si . Si tratta di un provvedi¬ 
mento che non ha alcuna giu¬ 
stificazione in esigenze <* og- 
gettivi» i/. Quando ('addiziona¬ 
le venne istituita, cinque anni 
fa. .si disse che bisognava far 
fronte alla sfavorevole con¬ 
giuntura economica. Oggi que¬ 
sta motivazione non vale più. 
Si è anzi di fronte, connesso 
con rincremento dei consumi, 
ad un cospicuo aumento del 
pettito deH'IGE; che nel set¬ 
tembre scorso è stato del 22 
jx r cento rispetto nH'anno pre¬ 
cedente. Ciò che si conferma, 
in realtà, è dunque soltanto un 
indirizzo che anche nel cam¬ 
po tributario vuole addossare 
ai lavoratori il costo dello svi 
luppo economico. Inammissibi¬ 
le appare inoltre il ricorso al 
verebio metodo della proroga, 
con il quale il governo usa 
rendere permanenti misure 
presentate come transitorie. 

l’er il suo carattere, per 
i! suo contenuto, per il conte¬ 
sto politico e sociale nel qua¬ 
le si inquadra, questa — han¬ 
no sottolineato con forza i de¬ 
putati comunisti — è una pro¬ 
posta provocatoria, che com¬ 
porterà però per il governo, 
per la 1X7 e la maggioranza, 
un prezzo politico da pagare 
nel paese. Contro il provvedi¬ 
mento si sono pronunciati an¬ 
che i socialisti di unità pro¬ 
letaria e i liberali: esso sara 
vo'ato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Sempre ieri, il governo è 
stati) sollecitato dai deputati 
del PCI a riscalderò su due 
questioni di estrema urgenza: 
l’inchiesta suH'eeciclin di Avo¬ 
la. e il grave episodio acca¬ 
duto a Vanzago (Milano), do- 
v,- u:i industriale, che è anche 
sindaco del comune, ha spa- 
r,eo contro una delegazione di 
merai. ferendone alcuni. Sul 
pr mn punto ha parlato il com¬ 
pagno Macalma», sottolineando 
ìniammisribilita del fatto che, 
« di-petto di tutti gli mi- 
p. jni pr-esi. il ministro Resti¬ 
vo non abbia ancora, a distan- 
m di un anno, informato il 


Dopo il sequestro 


delle delibere 


per gli scioperanli 


Interrogazione 
di Terracini 
sul sopruso 
della Procura 
di Pistoia 

I compagni Tot-ranni. Mac- 
e*trono e Cnlamaiirirv:. har.no 
pre-v»n'.vn. .en al St-na*o. ima 
ìn'.-mgazione ai ministri do’.la 
G:v-‘ z;a e rie'/Interno < sulla 
humm-Tibile e pro¬ 

cedura de!!.» Pr»»-mra de'. ! a Re 
p .nò'.tea ri: Pistoia che ha or- 
--.nato ’.l seq .e«tro delle dtd- 
t>'raz.or.i .lóog.ve ria! <V>nxle!.o 
c•UT;-:naie c da! Conv.gl io pro- 
•.-rz-iale di Pjstota in v.hriar.e 
•A ron i lavoratori in lotta per 
il rinnovo dei contratti ». 

I tre senatori ccnr.in.sii h.m- 
rv chiesto rii conoscere in quale 
.-.torio i due mttits*.-. si propar 
g.-.no « di provvedere alla tute 
de!!’au‘or» imia degli cr.ti lo¬ 
cali c della ItV-ra espostone 
della volontà delie assemblee 
eè-nve ». 

Li Lega rìol’e a itorymie ha 
inviato al st.-xia o e ai prest¬ 
rie-n* e cella Provincia di Ih 
sto.a questo telegramma: ♦ Ivi 
L-ga delle .autonomie protesta 
er«e”giMrrien*e ter la gravise¬ 
li-, .1 ed inammissibile lesione del¬ 
la d.gnttA e dou’at.tonnrnta del 
Comune e de!’a Prrr.vocia e si 
impegna ad irrier. orare per s.il- 
v*g tardare tri - • iglò ed inrii- 
pende-nza assemblee elettive ». 



Sono ora circa duemila i cittadini che hanno abbandonato le proprie case - Non si è potuto fare altro che rinforzare gli ar¬ 
gini della grande vasca con sacchetti di sabbia - Confermate le gravi responsabilità dell’amministrazione comunale di Napoli 



CRISPANO (Napoli) — Una famiglia-tU Cardilo, costretta ad 
abbandonare la propria casa, st è accampata insieme ad altri 
senzatetto in un’aula della scuola del vicino Comune di Cri- 
spano. Nella telefoto si nota una donna mentre cucina in 
cattedra. 


NAPOLI: sprofonda 
un'altra via del centro 


NAPOLI, 2. 

La pioggia che cade su 
Napoli da circa una setti¬ 
mana ha provocato già quat¬ 
tro gravi dissesti, 1' ultimo 
dii quali ha reso inservibile 
la via Belvedere al Vomere, 
percorsa a senso unico da 
decine di migliaia di auto¬ 
mezzi da quando era stata 
bloccata, un mese fa, la 
grossa arteria di via Cilea, 
ovviamente per uno sprofon¬ 
damento. Questa notte ha 
ceduto un vasto tratto di via 
Belvedere, quasi all'altezza 
(la strada si trova a una 
quota superiora sul fianco 
del Vomero) della enorme 
voragine di via Aniello Fal¬ 
cone, quella che Inghiottì e 
uccise un uomo il 20 settem¬ 
bre scorto. 

L'altro Ieri una enorme bu¬ 
ca si è aperta In piazza Pie- 
dlgrotta, nei pressi del ci¬ 
nema Odeon; ha ceduto In¬ 
fine un lungo tratto della 
condotta fognarla di via Dio¬ 
cleziano a Fuorlgrotta, min- 
tre una voragine profonda 
otto metri si è aperta nel 
cortile di uno stabile sulla 
collina di Monta di Dio. 


Si dimette 
il PM del 
processo 
contro Tolin 

Il ri.*'tur (\ « ars.o. pubhl.oo 
ministero al processo contro 
Francesco Tolin. il «brettone di 
< Rotore onerato » condannato 
Jiai.o lidia 1\ Sezione a 
un anno e 5 tue-.: ria reclusione, 
s; t 1 «Lmes-o ria.. Associazione 
nazionale magistrali. Avrebbe 
soluto cosi prole gare, stando 
ad una lettera, di cui s: cono¬ 
sce solo (>er sommi capi il con¬ 
tenuto. contro il documento vo¬ 
tato domenica scorsa dalla cor¬ 
rente di Magistratura democra- 
i.oa a Bologna e ne! quale si 
pri-nieva ferma posizione con¬ 
tro l'arresto di Francesco Tol.n. 
1-a corrente rii Magistratura in¬ 
dipendente ha stilato a sua 
volta un documento in cui si 
afferma che l'intervento di al¬ 
tri magistrati nella vicenda giu¬ 
diziaria di Tolin è Inammissibi¬ 
le anche se solo per esprimere 
opinioni e si chiede una riu¬ 
nitine del direttivo per esami¬ 
nare la quest :.>ne. l’uà t>on 
strana in’empr»-lozione del con¬ 
cetto di democrazia! 


Dalla nostra redazione 

napoli, 2 . 

A Cardilo son tutti sugli 
argini delia grande vasca, del¬ 
la « taglia ». ìli. occhio al eie- 
io plumbeo che non promet¬ 
te nulla di buono, l’altro al¬ 
le limacciose acque dell’inva¬ 
so che premono contro gli 
argini rinforzati da centinaia 
di sacchetti di sabbia. Li 
pioggia è cessntn alle prime 
luci dell’alba ed 11 livello del¬ 
la « taglia ». che era cresciu¬ 
to in misura preoccupante 
nel corso della notte, ha ini¬ 
ziato sia pure lentissimamen- 
te a calare. Ij\ situazione f* 
ancora allarmante. Durante la 
notte sono affluiti in paese 
reparti del Genio militare ed 
nitri contingenti di vigili del 
fuoco, guardie di PS e cara¬ 
binieri. Per ore ed ore han¬ 
no accumulato sacchetti di 
sabbia lungo gli argini del¬ 
la vasca. Poi si ò temuto il 
peggio: che le acque, il cui 
livello aumentava Inesorabil¬ 
mente, potessero frantumare 
le barriere di emergenza e 
riversarsi nel paese. Sono sta¬ 
ti fatti quindi sgomberare tut¬ 
ti I palazzi di via Marconi, 
di via Roma, di via Daniele. 
Sotto la pioggia torrenziale, 
alla spettrale luce delle foto¬ 
elettriche, altre centinaia di 
persone piangenti hanno do¬ 
vuto lascinre le proprie ca¬ 
se, le masserizie, tutto; co¬ 
perte alla meglio con quan¬ 
to sono riuscite a prendere, 
si sono avviate, a bordo di 
camion militari, verso gli edi¬ 
fici scolastici del comuni vi¬ 
ciniori (Crispano. Fratiamag- 
giore, Caivano) requisiti per 
la sistemazione dei senzatet¬ 
to. Sono duemila le persone 
che non hanno più la casa 

10 perchè è crollata o per¬ 
chè pericolante) ed è questo 

11 vero, autentico dramma. So¬ 
no tutte famiglie contadine. 
La loro vita è stata sconvol¬ 
ta da questi avvenimenti e 
molte di esse, nel crollo dei 
palazzi, hanno perduto tutto 
quanto possedevano, anche gl! 
attrezzi per il lavoro. L’ope¬ 
ra di soccorso alla popola¬ 
zione colpitn ridente di una 
organizzazione non ancora suf¬ 
ficiente. Alla scuola elemen¬ 
tare di Carditello. dove sono 
sistemate alla meglio nume¬ 
rose famiglie, alle 14 i pen¬ 
toloni della cucina del pa¬ 
tronato scolastico bollono ma 
i soldati addetti alla cucina 
non hanno nulla da gettarci 
perchè non è ancora arriva¬ 
ta ìa pasta. I bambini fanno 
un gran chiasso. Hanno fame. 
Hanno ricevuto anche i buo¬ 
ni per il latte, il pane, i 
biscotti. Ma nulla ancora è 
arrivato Comunque questa si¬ 
tuazione è da porre in rap¬ 
porto anche allo sgombero 
avvenuto a Carditi» rie: quat¬ 
tro edifici scolastici che era¬ 
no stati occupati subito do¬ 
po gh avvenimenti di ieri e 
poi abbandonati questa mat¬ 
tina perchè anch’essi ricado¬ 
no relRarea interessata ad un 
ulteriore eventuale straripa 
mento della « taglia » I,‘ope¬ 
ra di soecorso va comunque 
sollecitamente adeguata alle 
esigenze crescenti di questa 
enorme massa di senzatetto. 
Le condizioni sanitarie r.on 
destano ni momento preoccu¬ 
pazioni. Tutti 1 medici della 
zona, sotto la direzione del¬ 
l’ufficiale sanitario, sono im- 
pegnat, in una continua azio¬ 
ne di controllo tra le fami¬ 
glie sfollate. le scorte di me¬ 
dicinali sono sufficienti. 

Sempre nella tarda serata 
di ieri sono affluite a erudi¬ 
to anche cucine da campo 
che sono in funzione negli 
istituti scolastici requisiti a 
Crispano, Caivano e Fratta- 
maggiore. Presso il municipio 
è al lavoro Ininterrottamen¬ 
te la commissione per gii al¬ 
loggi ed 1 viveri. le code 
sono lunghissime e purtrop¬ 
po frequenti le scene di di¬ 


sperazione di quanti hanno 
perduto ogni bene. 

Nella serata di ieri, di fron¬ 
te alla preoccupante crescita 
del livello dello acque, si svol¬ 
se ima riunione di tecnici nel 
corso della quale fu deciso, 
studiando opportunamente le 
mappe di un progetto redat¬ 
to dal comune di Nnpoli, di 
nprire una falla nel muro di 
recinzione della a tnglìa », a 
valle della strada ferrata, in 
modo da consentire alle ac¬ 
que di defluire in una zona 
di circa sessanta ettari alleg¬ 
gerendo la pressione contro 
gli argini dal lato clic si af¬ 
faccia sull’abitato di Cardito. 
Quando però nel corso del¬ 
la notte questi tecnici si sono 
recati sui luoghi dove il var¬ 
co doveva essere aperto han¬ 
no dovuto costatare che le 
mappe erano sbagliate e le 
nltimetrie non corrispondeva¬ 
no. Quindi il varco non è 
stato aperto e si è confida¬ 
to soltanto nel miglioramento 
delle condizioni meteorolo¬ 
giche. 

Il prefetto ha stanziato un¬ 
dici milioni a favore dell’ECA 
di Cardito per i primi aiuti 
alla popolazione colpita. 

Nel corso della riunione che 
si è svolta ieri in prefettura 
l’assessore ai lavori pubblici 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

Riforme s.via!:. ammoderna- 


mento rielle 

istituzioni, raziona- 
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Londra — che 

l ltaria nuli.» 

«a! p.i -,-0 ean 
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l.i-,»,o r.el’e striderò ammira 
str.ative. :! dm.lirismo in.ri.: 
striale ha solo accontiate o 
r» v> stridente lo squilibrio rii 
f'inrio. 

! più mf moiri: circoli ber 
ghost ,1 Inzluln rra s. llo’.iro.ir.o 
la contraddizione oemrrer,lamio 
:! recente ;«a'-v)gg:o alia fa 
mora della lecco su', divorzia 
!:i » entro;.:»» a cr.-.r» parte dei- 
ì'K-.irepa — scrive oggi il 
T ir:es — il progetto è assai 
moderato. Eppure ha suscitato 
proteste e c'è voluta una h.<: 
taglia di cinque anni per far!») 
approvare. « I democristiani, 
che v: si sono opposti, hanno 
condotto un'..z:one di retroguar¬ 
dia eri era chiaro da tempi» 
che erano destinai: a perdere. 
(.'Italia ha raggiunto v.na f.i«o 
di sviluppo sociale nella quale 
l'opinione pubblica non accetta 
più :1 matrimonio come sacro 
e intoccabile » 

li Tirnea ricorda, con una 
certi ironia, il fatto che si 
parli di questa riforma (e delle 
molte altre che ancora atten¬ 
dono) solo d»»po la caduta del 
centro sinistra. « La apertura a 


del comune di Napoli, Carla, 
ha ribadito l’offerta di un 
contributo di dieci milioni 
per i lavori di consolidamen¬ 
to degli argini, ignorando lo 
pesanti responsabilità che ri¬ 
cadono sull’ amministrazione 
comunale di Napoli, proprie¬ 
taria della « taglia ». Questa 
grossa vasca è stata recinta¬ 
ta, a spese del comune di 
Nnpoli. con un muro che non 
è stato però completato e 
proprio attraverso la zona 
priva di difese le acque si 
sono riversate in via Mnrconl 
ed in via Macello provocan¬ 
do paurose voragini e crolli 
di palazzi. 

A Cardito il problema che 
maggiormente oggi viene av¬ 
vertito è quello di questa 
enorme massa di senza-tetto 
che occupa le scuole di tre 
paesi nonché alloggi privati. 

Questa sera si svolgerà a 
Cardito ima riunione dei co¬ 
mitati direttivi delle sezioni 
del PCI dei comuni della zo¬ 
na e dei gruppi consiliari per 
decidere sull'azione politica e 
sulle Iniziative da prendere 
per affrontare i gravi pro¬ 
blemi che gli avvenimenti di 
questi giorni hanno posto. 

Sergio Gallo 
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latoranens: è in dubbiai il 
Concordato firmato da Musso¬ 
lini c ’.n contrasto con la Coti 
•azione italiana. Nel caso ri: 
una campagna per la sua ahro 
razione — conciarie il quoti¬ 
diano — t la Chiesa cattolica 
italiana puA imparare, come ha 
fatto quella francese — che è 
possibile sopravvivere e pro¬ 
sperare anche nella separa¬ 
zione dallo Stato ». 

Antonio Bronda 


«IN CONTRASTO 
CONCORDATO E 
COSTITUZIONE» 

« La Chiesa cattolica può imparare che è possi¬ 
bile sopravvivere e prosperare anche nella se¬ 
parazione dallo Stato» 


Iniziata la 


« settimana di lotta » dei cooperatori 



Riguarda la costruzione di migliala di appartamenti su basi non spe¬ 
culative da parte di lavoratori associati - L’intervento del presidente 
della GESCAL: d’ora in poi costruzioni agevolate solo su aree espropriate 
Il discorso conclusivo di Miana al congresso delle cooperative per la casa 


Una ■£ si-Uiinana di lotta » ri»-! 
riiovinit-nto (nxfjH’i aln o, inri*-t- 
ta d.dla Ix-ga nazionale, ha 
aiuto inizio ieri m tutta Ba¬ 
lia con assemblee e nian.fe 
■dazioni m divei-.i centri. La 
lA'ga intende, con questa ini¬ 
ziativa. ottenere dal governo 
e dal Parlamento lina scelta 
a favore dello sviluppo di un 
sistema nazionale di coopera¬ 
tive autogestite dai soci at¬ 
traverso misure in campo cre¬ 
ditizio. fiscale e di ricomxsci- 
mento legislativo della finizio 
ne sociale delle cooperative 
in campi importanti come 
la distribuzione, l’agricoltu¬ 
ra. l'abitazione. Il congresso 
del l'Associazione cinipe rati ve, 
concluso domenica scorsa, iia 
costituito in particolare un 
reale passo in avanti neH'im- 
postare un'azione di massa ri¬ 
volta ad ottenere ette lo Stato 
utilizzi le grandi cooperative 
a proprietà indivisa per la 
costruzione delle abitazioni al 
di fuori del mercato edilizio, 
con canoni a costi-ricavi. Ai la¬ 
vori hanno assistito un diri¬ 
gente delle AGLI. Galli, il 
segretario del Sindacato edili 
/.accaglimi. Uv.tnf» Roteimi in 
rappresentanza della CGIL: 
con queste organizzazioni la 
cooperazione ha numerose ini¬ 
ziative o richieste comuni. 
Quella centrale è. come risul¬ 
ta dalla mozione conclusiva, 
la richiesta di procedere su¬ 
bito a vaste operazioni di 
esproprio delle aree fabbrica- 
bili prima ancora del varo 
della legge urbanistica basa¬ 
ta suU'csproprio generaliz¬ 
zato. 

In proposito il presidente 
della GESCAL. dr. Elio Capo¬ 
doglio. ha detto nel suo in¬ 
tervento che i nuovi program¬ 
mi dell'ente pubblico saranno 
tutti attuati su aree espropria¬ 
te. Il presidente dell’Associa¬ 
zione cooperative di abitazio¬ 
ne. Walter Briganti, ha rile¬ 
vato a sua volta che occorre 
una precisazione circa questa 
volontà manifestata anche dal 
governo: si deve decidere cioè 
anche l'esproprio delle aree 
per i programmi GESCAL già 
varati e per il programma 
straordinario di 400 miliardi 
di lire e si deve farlo in modo 
che le procedure siano brevi, 
brevissime. Si tratta di espro¬ 
priare migliaia di ettari e que¬ 
sto. oltre ad avere un signifi¬ 
cato politico circa la volontà 
di generalizzare l'esproprio, 
incide su! numero e sul tipo 
di abitazioni che sarà possibi¬ 
le costruire con i mezzi finan¬ 
ziari disponibili. Pagare i ter¬ 
reni a prezzo agricolo signifi¬ 
ca costruire migliaia di appar¬ 
tamenti in più. 

E' da rilevare, a questo pro¬ 
posito che. il presidente della 
GESCAL ha espresso il sur» 
pessimismo circa la capacità 
attuale di rispondere alla do¬ 
manda di case dei lavoratori 
con l'intervento pubblico. Non 
sarebbero comunque sufficien¬ 
ti i mezzi finanziari, quegli stes¬ 
si mezzi che invece abbiamo 
per pagare migliaia di mi¬ 
liardi di rendita sui suoli ur¬ 
bani. Bisogna scegliere tra la 
rendita fondiaria e gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, questo 
è il problema. 

Le decisioni de! congresso 
sono state, in questo senso, 
di rilievo. Lo forze organizza¬ 
te nelle cooperative voglio¬ 
no essere parte essenziale del 
grande movimento di lotta ini¬ 
zi.:!») il 10 novembre per fare 
delia casa un servizio sociale 
su cui non siano consentite 
sprc'i’azimi. Per fare questo 
ri dà la preferenza a coope¬ 
rative di centinaia c mìcliaia 
dì soci, a proprietà indivisa, 
con canoni equi per definizio¬ 
ne in quanto risultanti da co¬ 
struzioni su aree espropriate, 
esenti di pr»fit‘o. Pranziate 
in fame n »n speculative. Si 
allargano i contafi o»n : ! mo¬ 
vimento sindacale. Si decide 
la creazione di un istituto per 
li promozione r<v>n.-m.i* : v.a con 
ramar *à di progettazmr.e e 
contrattazione co’, rvitere p;:b- 
b’ : 'o. 

Il presidente delia Lega. Sil¬ 
vi» Miana. r.eì «•;•» intervengo 
rinclusivo ha ino'tre pr.ip.osto 

Da ieri ospedali 
senza anestesisti 

r. ir. ■ zi.i*i ieri Io «o: opero 
rat i-a!e cle-ri'. - .ireste-v »»«pe 
ila rieri Li olitesi.» è sm:.» oro 
riamata «ino il 2ò ri remòte 
ria’la associazione ancst«-s.st: e 
na*»aratori o«p->»Li!:er. caliaat 

1 A\KO;» e -1 ar*i.'»i!erà em Te 
ziom: ri: sciopero nazionale rial 

2 a: 4' e con sri»*peri ree .viali 
ne: Z.im: sucre ss: vi. Motivi 
dello scterpero son.» la esc.u 
siane dalle trattative per :: con¬ 
tratto ri: lavoro iniziate tra le 
organizzazioni sindacali pii rap- 
presontative rie; medici ospeda¬ 
le:. e !a federazione doga «ospe¬ 
dali (FIAROb 1.» carenza era 
me.» r.ccli o« nevi a 1 e rie: servizi 
ri; anestesia e rianimazione, la 
marcata ano.ioaz one negli o 
speda;; .INA II. c.mpreM) di 
quanta previsto dalla legge o- 
sped.» riera. 

Contro '.'agitazione ha presa 
posizione Lassaci.»Lane .aiuti e 
as.s,ster,‘i esperia! «vi (AN'AAOl 
che rapprese:.*.» la quasi tota¬ 
lità de: medie-, ospedalieri 


di andare verso una conferen¬ 
za nazionale sull'eddi/.ia ahi 
tativa, promossa da un : car¬ 
tello » di organizzazioni |x>po- 
larì, in modo da affiancare la 
vertenza ajK-rta dai sindacati 
|>er l'equo canone negli affitti, 
la revisione delle dimensioni 


Tre ministri, un consigliere di 
Stato e ventisette alti ufficiali 
•sono stati citati come test; al 
processo bis De Lorenzo- 
L'Espresso. I giudici della pri¬ 
ma sezione penale, accogliendo 
le riclii« - ste del!» difesa e della 
ixirte civile, hanno infatti deci¬ 
so di interrogare gli e\ mini¬ 
stri Ro'x'rto IVemello.ni, (ìiulio 
Andreotti. e Paolo Emilio Tn 
viani, il generale Aloja, l’at¬ 
tuale caix) del SID. ex Sifar, 
Eugenio lletike. i generali Fran¬ 
cesco Buccheri, Aldo IteoMùni, 
Umberto Turrini. Luigi Lom¬ 
bardi. Carlo Unia. Aldo Rossi. 
.Adamo Markert, Ciusepi»e Cen¬ 
to. Giovanni Celi. Franco Pic¬ 
chiotti. Cosimo Zinza, Tomma¬ 
so Ciravegna. Doga’rx-rto Azza- 
ri. 5>ono stati inoltre citati i 
colonnelli Amedeo Bianchi. Ma 
rio De’ Forgeilinls. Ginse;»i»e 
Paliimho. Dino Mingarelli. Lui¬ 
gi Bittoni. Romolo Della Chie¬ 
sa. Luigi Tuecari. Sante Man- 
tarro. Roberto So*tìlotti. Arnal¬ 
do Ferrara. Oreste lepore; inol¬ 
tre il capitano Antioco Riggio e 
il consigliere di Stato Andrea 
Lugo. 

Il tribunale non ha ritenuto 
indis 5 >onsabile la citazione del¬ 
l’ex vice presidente del consi¬ 
glio Pietro Nonni che era stata 
chiesta dulia difesa dagli impu¬ 
tati. i giornalisti Gianni Corbi 
e Carlo Gregoretti e il generale 
Paolo Gasparì. I>» stesso è ac¬ 
caduto per il senatore Ferruc¬ 
cio Pa-ri. Queste decisioni in 


e delle forme delLuitunauto 
statale, la legge urbani--’.:ea. 
la revisione delle imiti di fi¬ 
nanziamento con ptojHi.sfe più 
elaborate sul tijx» di politica 
delle città e della casa risjwn 
denti agli interessi dei lavora 
tori. 


pratica significano che i giudi 
ci della prima sezione vogliono 
riaprire tutta la questione r*- 
lativa agli avvenimenti do! lu¬ 
glio lfXVI e all’attività ilice.»!» 
de! Sifar. Come è no*o ipH*st* 
materia fu oggetto tic-1 prirnso 
proce'So davanti alla I\’ Sozzo¬ 
ne che vide protagonista l'ex 
ca;>o dei servizi segreti e il set¬ 
timanale L'Esprc.-rso e che V 
concluse con la condanna de 
giornalisti. Con questo nuovo 
procedimento altri giudici ri : 
tanno se gli clementi raccolti 
provano i tentativi autori - ,ari 
del '04 e i particolari del fi 
moso « Piano solo r. 

1 giudici hanno disjxisto ''a*’ 
quisizionr «ii numerosi d.vu 
nienti esil.iti sia dalla difesi sin 
dalla parte civile, S! tratta ri-' 
atti parlamentari, di rin-n.i'-. 
<ii libri, di cinque -iotr.ande -i: 
autorizzazione a pro-rerié-re p _ e 
sen’ate contro De Lorenzo, de’ 
« Piano solo ». che sarà ehm-’o 
a! comando generale dei c'ir.i 
binicri. 

I! tribunale si è invece ri 
servato di prendere una . G-c 1 
Sione SuH'aequ’sizi.H'.e d: • in 
nastro magnetico eMbi'o dallo 
«avvocato Cri~afu!!i (;1 u-ade è 
nato «affiancato nella dif, a d ; 
IN> Lorenzo dalLavvora;.. Roto 
Mangia), sul quale .sarebbe re 
Bistrata una converga none tra 
De Lorenzo e il con iz’iere d : 
Stato Liuto. 

T! processo è s*n*o r avi rio a’ 
lfi germani prossimo 


SUL N. 48 DI 



da oggi in edicola 


ESCLUSIVO: denunciate le lorture che vengono inflitte ogni 
giorno alle donne rinchiuse nella prigione sudvielnamita 
di Tu Doc. 

MELISSA VENT'ANNI DOPO: Un viaggio fra le racco¬ 
glitrici di ulive della Calabria per scoprire che cosa è 
cambialo, che cosa deve cambiare nella loro vita di lavo 
ratrlci e di donne. 

Intervista con Franco Rosi che sia girando in Jugoslavia II 
film « Uomini contro ». 

RUBANO LA LUNA AGLI INNAMORATI PER REGA 
LARLA GLI SCIENZIATI — Avremo sulla Luna basi mi¬ 
litari spaziali? Scienziati, filosofi, militari, rispondono a 
questo angoscioso Interrogativo. 

Come, quando, perchè, due grandi attrici, Katharino Hep- 
burn e Jeanne Moreau hanno deciso rii interpretare la 
commedia musicale sulla vita della famosa sarta francese 
Coco Chanel. 




* « +*■ - «■ 

L . • ii 

Vi * - - -V «. r • .. - - , 



7 - > V- ‘4 N ; 'V-.A? % s'V ,j 

xlf» i m- WW.A - ri ■:***?—•*. ’ 

I . '* * < )**»*« X» txf fi- -, ; . ‘ 

| *a**Ttr. «<!« '« otrh'ti I 

i ri •- ààjMtóìr ^ %ié dil ù òt&S3&kfM.o &**■''' '■* j 

S * - •- * TtrtHPk y^iii j 

1 ì «.>?«» i 



I giudici riaprono il dossier Sifar 

Processo De Lorenzo: 
ex ministri testimoni 
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I tre hippies 5 aerami nati per la strage nella villa di Roman Polanski e per l’uccisione di due coniugi 


Inverno anticipato 
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« Non chiedete come ci siamo arrivati, quali sono le prove e il movente... chissà cosa avevano in testa » dice il capo 
della polizia — Le indagini dopo la scoperta di una colonia hippie nella Valle della morte — Una ragazza in preda agli 
stupefacenti ha accusato i tre ? — Esclusa la rapina — I giovani tratti in arresto in Stati diversi a distanza rii ore 




Il ranch nel canyon della Valle della morie, dove si era stabilita la colonia degli «hippies». 


Il tassista che si è irrmiceafo in carcere 
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I commossi funerali a Napoli - Le auto pubbliche listate a lutto 
I cosiddetti precedenti penali della vittima * Una risposta abituale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Una folla enorme — tassi¬ 
sti, abitanti del quartiere San¬ 
ta Lucia — ha accompagna¬ 
to la salma di Domenico Cri- 
scuoio da piazza Carità, do¬ 
ve il tassista che si è impac¬ 
cato in carcere sostava abi¬ 
tualmente con la sua vettura, 
fino a S. Lucia. 

I taxi per tutta la giornata 
hanno girato listati a lutto e 
si sono fermati all’ora delle 
esequie, le 14. Lungo via Ro¬ 
ma si è formata una fila 
enorme dì auto verdi e nere 
con la scritta «fuori servi¬ 
zio » e il manifesto di lutto; 
erano oltre cento. 

Nella mattinata era stata 
eseguita l'autopsia dei giova¬ 
ne ohe ha avuto il coraggio 
tremendo di impiccarsi spin¬ 
gendo avanti la testa fino a 
st mugolarsi e a fratturarsi le 
Ultime vertebre con una rudi¬ 
mentale cordicella. Una im¬ 
pressionante volontà di mori¬ 
re. disperazione resa profon¬ 
da e definitiva quando ha sa¬ 
puto che doveva attendere m 
carcere il processo, dal quale 
avrebbe potuto anche uscire 
assolto, per la semplice ragio¬ 
ne che aveva dei precedenti 
penali. Era per questa ragio¬ 
ne che sua moglie, la donna 
che aveva sposalo quando en¬ 
trambi avevano poco più di 15 
anni, e 4 cinque figli — Anna 
di 14. Assumina di 12, Ciro 
di 9, Maria d: 7 e Mario di 
5 — avrebbero dovuto tirare 
avanti di stenti e della carità 
dei parenti. 

Parlando con alcuni colte- 
phi d: Domenico Crismolo. 
fra le ih.guata di persone ra¬ 
dunate damivi alla chiesa di 
piazza Carità <*• un suicidio. 
:r..i nessuno ha avuto il co¬ 
raggio di negare il ritti reli¬ 
gioso* :n a*•"'•a delle esequie, 
abbiamo anche potu'o sape¬ 
re d: quali pr r -<edertti si tra*- 
tass,> « E' roba vecchia, d: 
oltre dieci anni fa: liti, ma 
nessun furto. Non ha mai 
rùs'n, non ha mai picchia¬ 
to un .a gaia ni. a. non ha ma', 
litigato con uno senza ragio¬ 
ne. I.-a recidiva non Cera, l.a 
libertà dove, .irvi dargliela «. 

I precedenti di Domenico 
rrlso-i-lo rvalr no in buo¬ 
na par*e a quando aveva 14 
o 15 anni, prima delie nozze. 
Dieci anni fa uno zio. meren¬ 
do. gl; aveva lasciano in ere 
dvà un vecchio taxi e ”» 
cenza Lave "ar do nv:e e gi or¬ 
no il giovane era riuscito, due 
mani fa. a comprarsi una mac¬ 
china nuova, macchina che 
•r.a m riparazione il 1.1 o*to- 
hre. g J ' rr.o della nAnife-Ma- 
rion-r Cnsrti-V.o non ha quin¬ 
di potuto partecipare al bloc¬ 
co di piazra f.fuuic-.nio. nato, 
come oggi tardivamente rico¬ 
nosce ar.'he ù giornale •uffi¬ 
ci ale del c- r.'ro slr.i«*ra na¬ 
poletano. da quello che viene 
ipocritamente defungo « un 
equivoco ». 

La delegazione d. V-ss.s". 
ohe si recò dal. asservire de- 
rnocnstiar.o voleva parlare de: 
p-ircors. preferenziali, della r.e 
Cessata di dare precedenza a: 
veicoli pubblici «quel giorno 
se.opererà per questo l'Ata::»; 
l'assessore invece capi mate, 
credeva che volessero prote- 
s'are rscr ia concessione d: al¬ 
cune he-*r,ze, si ritenne au’o- 
r:zzato prima a fare d.fficol- 
tà perche la delegazione era 
troppo folta e gl*, affollavano 
lo .-tudio, e p*.*i a proibire ai 
sindacalisti di parlare. 

Del re c *o. a Napoli s: è sem¬ 
pre risposto pai o meno co¬ 
si da parte detta giunta ai 
cittadini, sia che protestino 
per ia casa, o per g. lavoro. 
O per erotti, o per trasporti. 
1 * risposta viene data dalla 
ftotizia, a manganellate. 

e. p. 
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Sempre piu fuori moda il limono nelle grandi città occidenta¬ 
lizzate del Giappone. L'ultima dimostrazione di questa tradi¬ 
zione in crisi i'ha offerta un grande magazzino di Tokyo che, 
destando una certa sensazione fra i suoi clienti, ha pubbliciz¬ 
zato con modello in carne ed ossa la moda per la prossima 
estate nipponica. Per realizzare questi miniabiti estivi la casa 
produttrice ha impegnato disegnatore statunitensi, francesi 
e israeliani. 


Ha presentato ricorso 

E 4 anni a Braibanfi 
sono pochi per il PM 

!,.t prue vu r*--- 7 :~ ’ .a od** ì ap>i> ..•a hi ;)'* -*■ v 

• ,*.t ro r-n tr. iz ••'*.* c*>-.i.-o l.s uz.vr./.i di on. Lv.ra p:*r 
\ d*i iìr.i.:) •*.:.. ri. ; vnu-ni-i r,u* Li pubblica . r.v.n ,i 

d sfatta ri*-; quattro anni ir.f.if. f *~*-*■ f*> seritv.r** *• r.-rcì 
m i ,a>-«i t. .«»r.c 11 >it-,■.-- *ir*.■ cl *■ -wf* zrni .a pr.trì.a s.*i.i#-t.z-a 
ii.-u ..i ..p.*,.v Bra:h.i:.:. i*uj?.v. c*. a >v.. anni. K anche 
pr. b-.bi.c ,r. .v> edv si tr.att. :: ur..i i.-icsi q.f» ns:\a r <••!. 
t.r.>r> Vtt rc .. ri, .jz-o pr< s*. n’.i'o «ìa..a >l.f* --i 

In orr.i ca««n tv-varo • pupte-vvi su qva d,*c.5.or.e 
delta pr>oc.;r.i p rch é.i de*.: .v-r.z •■•re:, c.ae ha rappre.vr.tava 
r«*l pr.».s -1 .1 appi-,.«a. r-r* cr.. do uva ;«.*.n,i o* f.mina 

.■ si era l:rr.:t.a'>i a r ha i re ia rnv -.s ta t: una caunferma cioi 
principio de. piag.o. Tar.t.i cth:* m d. replica a.eia arche 

l.av..v.i i « ■ ih*'* Hta bar.*., a. rcb:*-r. ! ;r. tun» anche 

of urne comesse te at‘erniar.t: zener.chc* d. C'*n * -'..» r.za c*.v 
riannarto ai una rva m.tc* che partisse d <t m mum prcs p’*» 
ciati art:c.)'..> fi<ii Ora c \ : !. r.'> ir»*'•■• :! pirozuraVir»* v.• nera.e 
«k ve ,v. t*d. r.per.uto e d: qui il r.coi so. 


Nostro servizio 

i.os \.\i.!t;,;»s. 2 

i Si. h acs‘ii>..i:i:»> d: mPi* 
i»: iiiv ..il. Ci, ina»,n i’.* Ila v.l 

la viti.i . 1 : IVI itisk; c ileU'iic- 
s'i.-'ioiii (li*; siili.agi I.aD.aina... 
ma non c'aii-.h' pi ;\i'.t*. quali 
sena ..■ p.re» . ijua.i* i* siate i. 
Ila»'.ente ilet i : . ./.ti ., nell ab 
hi.tuie pl'epi'.i* l.li'.l .li . . i s. t . t. « * s - 
‘ < ‘ Ut li -. 1.1 11 Ui ...1 gente... I*. Ili 
Salite, i iltnuuquf. t Ila: li s Ut 
seit, 24 anni. i>:v*-e a V.Kui 
nev iu t l. \as. .* i’.c.r.i i.t K.*rn- 
umkY!. 21 ani;.. catP.ira'.i a 
Meli;,e. neil'Alab.tma. sene in 
career»* mentre i:• • ! Nuave Me-, 
“K'o i .ette ricercai a i.tini.i l.e.n- 
m* Ka-.ab.a:i. 111 ami:: seno tre 
"hippies". nlasét.it; cava un 
mese fa in h!>er:.t p:.... i -*r.a 
ini furie .l'auto •' clic era 
la jmIi/vi .iiV a.i >!. ti amie.-,.ni 
te strade iti He! A.r. liete nega 
sitili di Poiane., a liner.' tre 
•..iti uccisi Sb lieti ia.:.', il par- 
iuccìiii-re day Sc.'irimt. i! ptay- 
Ihiy Veyt.k Frokowsk:. t: t .ì;- 
fiora .Unga;! l-Vt-'cr e il giova 
tk‘ Steven l'.iretll. un anuco ite! 
domestici; delia viltà. Non ,.i 
lo: i tre seno anche accusati 
di aver ucciso, il cienei sue 
cessivo. :n lina \ itt.i a qn.n Il¬ 
ei en.teiia'in d d:st tn/a. i co¬ 
rti ligi Ias> e Ro-eniary I.ahi.iti 
va. I! i delitto carta carbone t. 
conte fu chiamato. ;c*r te ini 
pressionatit: analogie con il 

massacro di He! Air: anche m 
questo l'uso, tra i’altro. vieino 
alio vittime era stata scritta 
col sangue la parola -nnaiali ». 

» Probabilmente il Grand Giu¬ 
ri dividerà di incriminare altre 
quattro o cinque [x-rsone per 
complicità nei due delitti .. » 
ha detto stamane il capitano 
Davis. c.a;>o della jxi’iz.ia d: Uis 
Angeles. K. in sostanza, alme¬ 
no j>er quanto riguarda gli In¬ 
vestigatori. il giatl.ì che lia 
.appassionato e sconvolto mez¬ 
zo mondo, dovreblv dirsi ri¬ 
solto: ma finora le legittime 
domande <h i-entinai.u d: fior 
nalisti e dell’intera opmrone 
pubblica sorwi rimaste senza ri 
siesta. 

K n»>n è davvero servita In 
c.mf<*renz-a stampa dt stamani 
del capitano Davis, i! quali* ha 
opposto una secca sfilza d: -rr.o 
comrnent » a ogni domau la. ;er 
x non intralciar.* ;i processe > 
Tuttavia i! ;vil:ziotto ha detto 
ch.e la rapina non è stata s* 
eurn monto il movente delta 
strage nella viltà Polanski. m*-. 
trv> al contrario. ;*er i'ucct io 
:;•* .l.-i cni-igi I. tb cica. pu A 
a'..*r avuto uni natte it tuo 
ve-,te ee.me.». Ilo,; :' .’ 
diffuso tung.imen'.i* sa una co 
’oi'i.a * h : ppie i. i>r»*ss»i ia (tua 
te : tre aecu-'ifi v iveva:;.. f:-o 
a qualche terin r i »■ 'la <t*. 
ve orat e :u;e*r. .•tvr.*bl»-r»a pre 
se it vài te m l.-gm*. 

Ai poni' »! .-•♦ebre inf itti, ir 
tu t ani.et e. 'ta " \’a'te deit t 
•citte*, a 2 *h <*h;to*n.*:r. di 
1 .». S \ng**'e<. gli agenti fletto 
«• <•” f f*i d: I::v*i. ->rp"e -.'io 

' i li '':i.*s • .-Ve a.*'va 
rio .irganiz/ t'o un f < .nr.pus » 
con *>ssii -i (iiv-rvaz:*.: e cu. 
*. .ci-. » -.va kie t.a'k.es ♦,*. 

tef-in* da campo. N* conio I r-> 

I z.ef*;. irKi’*re. ta <-.>n’ : 'tva a . e 

va tir. » ar eia'* d'.-mi da f ;•* 

< *» r* 'I: ìN»’***’’» *, -, ; ••r:r «i !m 
r**cr!i •• raZazz* , » a'»*:::.»* ' : 

r*•:.*'■ ‘r*.*, ;•*• i •min’*- mi* r '* * i 

de. Una patte degl: ; hippies , 
fur.vrl r.tasei.:**. I e.-; re- - >r*l- 
no in car, . -*> ;r■ r f :-f: d au* . 

Fin fjui. ;«■:.!. cere s: '.ed*', 
nessun A game co-, '.'ao 
di Sh.aron To'.*. Ma Itavi» ha 
fatto c.tp.re che propizio da! . 
indag.ni enukee su tp:* ' t co 
4 i»r.:3 v«r.o • % . r i>T-s*. w. 

!: oh** hrir.no ;--r ir*» . 1 : 
maiiiiaf: d: e.a'fur». .*.*—•» V.'.e 
s->n. K<*m*.v:r.ki.*! e K vsabiar. 

Svendo alcun— in IS.-r» / .in:, .r. 
rvait.à 5 ;*»l:z..o'i. s*a"«- >:» r*. 

giunti suite tracie <i« i tre. gra 
zie aiti* rivelazioni d. una ra¬ 
gazza eh*'* f.t.vv.t par'*- .t*.*':'.a 

collima, e cl» in preda -tgt: 

st'j'pc-fa.enti a.-* tr- »•.* ;,.•. 
particolari * v n.* s»>.tar.'*> Cu tir- 
oisor: pi'c-van»» ci'*.. ■> •> . 

in ogni ca»o : mar. iati 
cattura spicca*. <c:tr». s tr» 
accusano te due ra cazze d. 
quattro omicid.. f- ;• r 

'.Vatson * ■ de »- snato a etcruna 
gratta .latto stese, pad-»* :n c.tr 
«ere. epuarvio s. e sap;to cl> 
era ricercato) l'arcj«a » s»V 
tanto p:*r ia rr-otte d. S'e;» r. 
Parer.t. ri. anche se più fard. 
I>av;s ha precisate, eh- t ut tu * 
tre saranno irvr irr.in.it. per 
■» om.cidi. qu—s-e, parnedar* 
p-.rna a nr,a verna riootruzior.* 
de. dei.fot :n s*«stanza, e-cor, 
do gi. investigatori, te du*.- ra 
cazze sarebbero er.trc.n- nella 
villa d; Nharon *• avr» V«er*‘ 

compiuto ha strace ('.attrae * 

suo: .amici s».*r»j sta', mas 
nd'o.!. rr.o.'.or.ì**' * to.j». ri. 

;-,gr. ite, r.r ntr* A.-.t .-n runa 
sto f,:*.r: < ome * palo » avr* nbe 
mn .so P ir. r.t tri»' g ur.g*-va ,r. 
(; ,tn attuisi a itt-t A.r. 

Mi q ua.e .1 nan e ut* ? » No. 

a r.t.i <. r.su.t . : Te rop 

corrts. •■.:;>) ..e ..*1 ritti vi!- 

.n... c. * r.ìry» '* iti .n prt v -t.“'»r*!ì 
ìÌ»ì 0 . tao 

;• rsor.v... » ha .:* tto D.av.s, :. 
<j.,.i.*- lupi avr aggi un*., eh** 
I * re t -* l'p * : sono <i: , ,r.- 

g-e caucas ca. ha prò « gutto 
affermami.» che .* arrr,, ,d» ! .i* • 
..tto non sono sta - * trova "e., 
«Ma i tre wma .-tot; invia:; sel¬ 
la villa per tir, party? F.' niba 
< 1 ; droga... » è “tato .basto, 
« Nessun party, e quanto arti 
st..,x f.uer.v r.-,n passo rispon¬ 
der »:... » ri an era: • F.' »* i'o 
un orr.ic.d.o "r.tua.e"?» «JVh. 


| vivevano in una comunità che 
av eV a c.lfatt. a* re!.gì, s >. d; 
is ti.!.* da! sem.i » tu* :.i‘e a 
questa parola... va quanto a! 
rituali 1 , dii pai) d ie msa ave 
vano in test.i...'.' f. liiuninn.i an 
iiir.i tutte i prinvipai» Ultimi 
gativi restano .--eiiza ms. - .-tti : 
ma si può prevedere che di¬ 
rmi/! al virali I Giuri li ;*■ *'.:/.;,t 
tuvrà fuori !«• suo catte. 

l'ila spivga/ioiii* ili*! gì.ilio 
i'ha fornita, oggi p uii-r gg.o. 
il -r l.os Angeli*; Tai .-s s.- 

1 *.'itilo il o’.orna'o ilio mir.b.ii 
sée l’i!iforma/..or.i‘ .uta ;>oi;,u i. 
Sii.irmi Tate e i suo: amici s i 
I.'hÌHUM Siali II vis: lo lle • pu 
tiizioiie * per ia v ila lussuosa 
che .* indili e. atei 1 . giorn i.e 
“lie’.e inoltre che : -lup*!:!. 

facentt ;> ir'*' d; un > m.n sai*.-ti 
lo m:-* leu mori» *-.i . 1 , :vìiN*im 

preso parie alttu.au.- .'*ie d, .1 
tre quaiiro pTunu*. tra cui :! 
imi-yi.-'.i G.u> il.un.tu. assai 
salalo a voltell.it»* n una. v .Ila 
poco f.litri la e:’.:.). 

Infine da Ho'lv \».>o,i si è an 
preso 1 he ratir:..* .hi,a* An 
divvvs lia .hesio la proiezione 
delia uzia 1:1 se nulo alle ni - 
narro :t: uno srouu-vrulo .in* 


» —i»- « ■■ ■■■T l XT W fW II i H » ■ ■! ■■■ 
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Hart Colin 


Charles Watson, 24 anni e Patricia Kernwinklel, 21 anni, I due arrestali per la strage nella 
villa di Polanski. 


I sui v esimo ; 

1 1 

mareggiate 1 

CJ 

o rv « • ^ o 

m Dùcila 

Un'on tata di maltempo »l 
è aliliattul.i sull'! tali i in/i- 
stemlo con pari,colare vio- 
lerua le ilo.? estremil > iloti* 
penisola. I cavi ! 'mila si n- 
ijistraru» nella rei, ono dolo¬ 
mitica con 1 il «ji adì v Ita 
rero in Val Rdanna e a j 
Trieste dove la ho-a In srf- I 
ì f’.it.j cui rafiiche ili ’M chl- 
i lame Ir i littori. F ' r t. nevi- I 
I cat.* sull'Alfa 5.i»”uo cm cu- j 
1 mi:!l di rmic .i l, et* ■' un j 
metro, forti marapi!at 1 vai- j 
le coste qacqar. che d'.e II i 
vento soff.a a una se’octlà 
sup *rice 3 agli 1 cttiilamelcl 
ora- i. Anip /io 

è imbiatvcr.la di n.-.*e ! 

Siamo (innquè n pir”o in- 1 
verno, con un certa art ripa I 
sul cn'enduro, htt «lia pòs- j 
sìbilo sciare in aìiime ree.» I 
della Val C» intona; sono | 
ctiiusl al truiLeo a c.Hiia 
delia neve i v.ihcto delio 
Stelvio e ilei Giova. In la- 
culita Casone Cucca, sul* 

! l'Alto Sannio, due autscorr.a- 
| re con a borilo una Peni ma 
| di viaggiatori sono rimasta 
! bloccale. 

Non piove pai std Nupoie* 

; tana ma il t r odilo e aumen- 
i tato di intensi) ì legnando 
zero gradi a S. Gregario 
j Malese (Caserta). Abbon¬ 
dante pioggia, invece, sulla 
I Puglia e suJ Maturane. Vio¬ 
lentissime te mareggiate nel¬ 
la parte meridionale della 
costiere udriz.tiru e jnnicn 
e lungo la co tu Occidental* 
della Si'ilìa dove peseberec- 
[ cl e motoe ivi da t Tipetto 
I sono rimasti pai porti. 


Selvaggio scontro in un bar al centro di Lione con tre vittime 






Er~eU 


Abbattuto con un colpo in testa anche il luogotenente del gangster - La banda dei lionesi 
era diretta da No Noci! - Nell’agguato degli agenti doveva cadere un terzo uomo: è Punico 
sopravvissuto - Un’altra sanguinosa sparatoria davanti a una banca - Assassinato il cassiere 








B-JSfS 


1 mi 
m. 


v»ÌZ>-' ; ì ò v 


MMM ì 

, '-'r* 5» j ) -OfU r-L? 

sqNb: lj ®#ì 

(Tfftì » if r ‘ 1 Ri x M 


’ì'if - * 


■ìp. - ‘ ttijiì? M 


vfflAs httt. 

-f-* :**- * f*3 

t \* -tI « 


jt.'N-vl 


Attirai 

> j . » • 1 • ; « * ' . ' . ■ 



. - r*n=ji 


^ 1 - -ti- 

mmm? 












^ vv^'Ì- 7 -ti 

-K-gl 




r 


'*àJr l r } A J* 





Dal nostro corrispondente 

PARHil. 2. 

Goinc iipll.u roucliisiniip del 
più drmnmatico dei i gialli ♦ 
una viuUnta sparatoria è 
tsplpia stamattina alle 11 in 
un bar ili Lume tra agenti 
in borghese e banditi. Ibx-hi 
•attimi dopo tre morti giace¬ 
vano ai piedi del banco: il 
vice brigadiere .Itati Rimi 
chini di -11 anni, sposato e 
padre di tre tigli, il cap ii).in¬ 
da Pierre Remimi! d* tto c No 
Vuoi! » di 99 anni e il mio 
luogotenenti* Roua o Mun m 
dettii t !.ucuui r. pani nel 
!:*!!i a San Giu to < aliava se. 
evaso (ia ima colonia penale 
italiana dove doveva ancora 
“contare otto anni di rechi 
sione. Un terzo bandito. Per 
nard Sabatier. di 25 anni, ha 
al/.do !c mani al moni, aito 
giusto ed ha salvato ha pelle: 
ma rischia di perderli in tri¬ 
bunale .--e vena rii ninseai/l 
corr* spnittabi'e i.eila morte 
(hll'.ipttT.'** Riaric'!’'! 

Heruard Sahaiter era an 
pnitto ruomo che io noli'T. 
nedn.av;; ilo par-.-ecna* se'- 
timani* : • Ila -pcranza di n;e‘- 
tere !t* mani su: capo della 
«banda dr-i Iìoii. si », i’a rr** 
Remnnd. che nel lttn.-t aveva 
oig.ar.izz Co cinipi** .Cacchi 




a*i alti 


di Lio 




immondizia tra i grattacieli tTZ Lti 0 "."» 

europee: »a New York i netturbini, in sciopero da lunedi scorso per ottenere l'aumento dei 
salari e delle prensioni, hanno abbandonato tra i grattacieli cumuli di Immondizia. Erano in 
corso troltative ma sono fallite. La geme passa e guarda gli alti mucchi di rifiuti sperando 
che il braccio di ferro tra sindacati e ammini strazione si risolva al più presto. I netlurbini 
(la foto scattala all'incrocio tra la 48.a e la 49.a strada è abbastanza eloquente) non hanno 
nessuna intenzione di mollare. 


Uccisi da 
uno scoppio 
7 minatori 
I bloccati 


R! DttK'T. 2 C. R) 

Tragica «ciu/ura n-!!q mi- 
q i.-.i ai i.rzìritti* q. K'irnlu. :.<•:■ 
!tt ’r.gi.* zi.i ri-.t-ndi.in ìft*. S» t!> 
:;i:r..*.'.>tt. i-.rvi stati *-»-pr» , .t; d.t 
.n.ì frar.ii gigar.t.-sca cau.-at.» 
«:.i.!u scoppi*» d-I grisziu. ir. uua 
g.ittcna a T'.i :r.«-tr. d; pr..f*ir: 
ri tà 

I>* -quahr.* m s»xx«»rso so 
;>> ..ra aii»»;>»-ra ;* retm n-.i:- 
ta che aitr. quattro minattin 
si trova:./» bìixx-ati. forse an 
l'urli ir, vita. tt. un braccio rie: 
la :n;i.:<*ra. Si s(»ra di salvar¬ 
li. mi Roterà di ?occor») è 
i-truma milite diffìcile perché 
tutte le gail.-r.e sono r.n»aste 
scf.nvi»:te (Li 11 esplosione. 

I fer.fi — secondo !e pr.rr** 
n—tiz.e c,.ir.t»-* a Rudapest e ri.f 
fuse dalla ramo — sarebbero ili. 


Bruciano 
65 vecchi 
nell’ospizio 
; in fiamme 

i_ _ 

OTTAWA 2 

Ur.a -,>av•Tito-n - ind irà » 

- ,.a tiVi.-Kpi.i;.» ..t.i 

.*••»■ re h.iTr * 11 ) iMic. qua p:< 

* ... a 1 * * a. . 1 *. ii; 1 »»i angariti 
per lo i», ; mrip.i gat: nelle 
ri. itl.iM-ii'i» ii*. .«*gt».in,»*> » 

c.rc.i Jii<i eridéin»-:.-; a r...r 1 est 
»:. t),ii‘tt c. S»*ssa.'»t..c:n. jje ia rs* >- 
rx- sarebtnTo ;s*r;tt* .io;»» *„r. 
;n»'rr»>i:o che ha «leva-tato una 
casa di r;,»s-o i-*r vecchi. F.no- 
ra. riifafi. ->o 20 degli a.» o- 
-p.ti d.el ricovero m,h i sttiti ri¬ 
trova’;. 

I. incendio, divampa'o a'.i'a'.ba 
[> r cause non ancora accertate, 
è stato posto serto controllo dai 
vigili del fii'XO dv.ro un'ora (it 
“forzi C) ian.!o > tiarnme hanno 

* cominciato a levarsi tutti ; 

• a p.t. c.ell'osp.z .0 domvivano. 


Dio esiste 
per 111 voti 
dei deputati 
indiami 


NI'07 \ DFLHl. 2. 

Do os--:< A str .grande rn.tr 
g.or.i'i/.i .a La mera hi»“ $ 
•i.ana h » di-ri.-o d. sì 

Li co:;*r.;v< r“ia e >*,rta a!.*>"- 
che ;1 .:*•;» riatti S.'l.v 

Cllandra .Lia ha r>r*>;.\»-to la so,» 
p;<-»:o::e (iella forns.tla « In no¬ 
me vi; Da» » rag g. irau.er.ti 
• 1 . 1 “», La pro:».-'a è .-tatti ;.-ro 
avver-a’a v .va* **nr**n:e da ua 
memt'ro de! pattrio d*!_i ce tra 
».«nfessiona’e «.lana Sai'.zh ». <;. 
mie T.iagi. 

I! ministro della jf.astizia G» 
vinfa Menon. in erv en.-rKÌo ne! 
dibattito, ha detto vìi nor» voler 
entrare ne! niezito. .a<i<;uneen* 
do tuttavia che c Iddio ringra- 
r crà a n>»!o suo Tyag: e cer- 
ttimiT.fi' scuserà Shiv Chnndr.i 
riha » Li proposta < 1 : (puett uh 
Lino è sttita resp.rria c»>n 11! 


ne. numerosi ~ '-nini -■ : ella 

regior.e parigina, in l’eìgio >■ 
nel I.iia* mbiriEt'i r c h.e da un 
anno ave va fatto perdere r*.' i 
traccia emigran :o in Spagna. 

A.He 11 di stamattina cui 
qqe .agenti in («argiu-se entra 
v ano r.el « Rar de! M ittici 
pio ». in pieno ccr.'"a < 1 ; 
I.:,»nt sàpend » che d: !i a 
psoco Rernard S ibata r sarcb 
t,** arriva'a per conclamarvi 
l'abit iale pus*ix rii ogni gior¬ 
no Attorno al banco ima de¬ 
cina di clienti in tutto: l'ora 
tlelFapc ritivo. sacro per i 
francesi. r.oc, tra ancora 
suonata Iirprovv isamente 


fv,.p.i di se.-ria: dalla rv.rta 
principale Ramar.! tu ib.it!. ■*■ 
r>>o . r.t ra s»l ». I »» actsm 1 . 
pam.no tiierricnterv» che d 
carjoh.inia * No N-ed > e tì 
< io aiuttir.'e Romeo M mari. 
I.a pred i c gniss-i r.n anche 
in cinque gli agenti non se 
la Si*nf*ir.o di p.a»nro aH'.*:- 
fensiva r-enza un ordine su¬ 
periore p» ri hè * No N.X'il » 
n*-.n c il * :po da lasciar^: 
pr-ndt-rc alla sprovvista. Al¬ 
lora i cinque « clienti > esco¬ 
no sulla mazza, fingono di 
discutere ilei loro affari men¬ 
tre uno <ìt essi “i allontana 
per telefonare alla centrale. 
La risposta arriva di lì a 
poco: « L’oi'ca.sione è buona. 
Arrestavli >. 

Due poliziotti vengono la¬ 
sciati sul marciapiedi per 
chiudere ogni eventuale via 
ili ritirata ai baivi .ti, »iue »'n- 
trano dalla porta principale 


o uno da! r.-tiobo'fega. le a; 
mi spianate. No X»*-.*:l — or¬ 
da il vice briga,!..!-*' R;,.*; 

chini - “i> ti in:: iv i sei mol¬ 
to “. Ma : No Noni » e a! 
l'alt, //a delia sua fama di 
umili v ile imi: -i lasci ì im-n 
di-re senza lìifi-nd.-rsi, lia le 
mani r.cglìgi-n:»--nn-ige a.ff in¬ 
da'.• nella ta ca d ! “‘*:)ra 

luto. (■; at»r.iv ersa la t ee 
senza li* ni me: e i 'enttiie d: 
es'rarre la pi-'ohi. fa fpoco 
su’ va e hrig ■ ! ere cii'uen 
ri -lo iti pie: a al ventre Qua¬ 
rti pnnu dt ctoilare !m i! 
tempo di 'irare q-; »•• »!:■».). 

uno “nlo. .-he rai'gmnge ; N » 
'.o.-il ^ a! cu ire furimi: ul¬ 
ti >1- ». 

I olii" •’ a > -1 ; : v'ri <: •sor * 
gì " tti n '* - •,i !’ -'".eo \? ì 

min, a sui va','a. ( 'i-.ì*' una 
iii-tol.! ma uu proir" h* -m 
r-tt*) ii ili'ag. »,'•• ir' ratti i"** 
sia* Spaili' la c .'pi- e*' a’’ i 

’.*--'a morrà ur.'ora don > a’ 
l'(> Ot’d.ee dive m una -■ -r: i 
vii ina è i'* ■ -mt.T'i d v : c ■ 
briga ! eie :'.ianr'iu: i 

Rerr.ar 1 f -•:»:•* :*-r sj arrer. 
d*'. Farla. K ;> : *ri du** : :e:c. 
bri della r bau ia de: borni’ » 
ver.g* c.i arre-' tti al ' ir * do 
■raoilio- si ‘r;tt ‘1 f'hr»r*'3 z 

Vivi; ‘.liner di £1 a""' e f*»” . 
-uà amica Nv*v'.* F itttter d: 
2-'* a-,ni. 

La ha.r.da di > Noe ! - 
*-ra già s* va dee •:-*. ' i -e' 
l'i.•' .')-,* d*.l Tre S*- • 

»ì:ìi t rar. ' ca. i ;t: n* 1 e mi": 
fìtìia i.'iliza *» Li..re » . 

( » ri :. !i>!t*. mi qi: • r: * eri v » 
crtt'iirat.» «i-ia’« Ir.**, t-v»! » a 


cera a fIr* iioble alla fine ìp - 
lo stesso rr -i. Ma t due c-e - 
velli de’.Forganizo’z'onc «Ni 
N'*v» :I » r R meo Murari. f>rs- 
r i .sempre riusciti a d.g: p 
<a tutte ’.*' trap;v»N.* che era*-, i 
Vate biro t s t s t * avovcni i- 
\ .tt i rifugi o in srag-a ì *v e 

{ *“ ' r ' i ì » *o 

u-: confi:”) »i fvo. 

I n c’tro rl.iT.'ri-u f. "o di 
song'ie »’• avv.-tv.:'i r-o-t lor - 
* ano da Lione, t r» q-tTc-■» 
a V.au'x KriveLr t’-.i» v.à m'm 
è» sc»ir.*r»i a fu va è .avv e- 
r-i.o t r.i d ;e bait.i ti ma .-che- 
ioti e cassare »:: una ba r¬ 
ca che i nuli ivt crii avevano 
tentato di scassinare. Rcpo 
una colluttazione i! furz o- 
nari.o ha m-egu : i i malvi¬ 
venti ne! tentativo di rebus- 
mare su di essi l'.t". rrone 
dei pilnvit: ir. servizio nei 
pressi della banca: vedendo 
che i due band.ti e.n ano sa 
iendo un un'auto Ita spalan¬ 
cato la portiera e in quel mo¬ 
mento ha ricevano in pierò 
petto un colpii sparato a 
bruciapelo che lo ha fred¬ 
dato. 

Augusto Pancaldi 
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l’Unità / mercoledì 3 dicembre 1969 


U ìuovìmento studentesco reagisce alla nuova ondata autoritaria |A un anno dalle prime esplosioni rapporto della polizia al giudice 






Un anno fa SOmila in piazza per il diritto d’assemblea - Sospensioni e mi¬ 
nacce in decine di istituti - Quali le risposte - Nuovi obiettivi per ricostrui¬ 
re l’unità di massa: selezione, diso ccupazione, sottoccupazione, riforma 


ti!*itisi i-|ii ■(►li 
mimilo delia 


5 ’ .loi.t • 

c.ipolih 


un prt-or 


Esl'tamcilte un anno fa <>!- 
.SO mila studenti mcd: attra¬ 
versavano le strade dei (vti'rn 
a. ardo «diritto li'as-embo-a «. 
t‘na grande giornata di mollili 
•a/n tu* e di lotta: il momento 
e liminante di un lavoro no oli¬ 
vo thè i giovani avevano svilup 
jiato lu i licei, nenli :-! tati tec- 
n.ci. iieiri'mversitii Giorni fa 
uis orile ai inetnimecconiei di 
t’t**a Italia a mazza del Popolo 
t'erano migliaia di ragazza con 
t libri sotto il braccio Non 
erano al) mila ma la ioni pre¬ 
senza, in ((nella manifestazione, 
esprimeva certamente un uno 
vii. più qualificato livello poli¬ 
tico: la loro non era tuia gene¬ 
rica solidarietà alla lotta .sin 
d icale, ma il sentirsi, tome gii 
(•>-:ai. interpreti attivi di que¬ 
sto duio scontro <1, cia-.-.e die 
investe il paesi*. 

Questi à nula che lottano con 
ffri operai e che hanno lonqiu 
una iuiov*t i ? 

eh** tipo di iuvnio poliiico voli 
no sviluppando n< I <* sniolc, Io 
:o -ed: naturali, e come reagì 
si uno alla attua V ondata représ 
sz.ii che un est*- i riusi: gii 

universitari? 

Prendiamo gli ultimi i-pi-odi 
d cronaca de! mondo delia 
scuola- si assiste ad un preoc¬ 
cupante e v lolepio attacco au 
tor 'ano portato avanti da prò 
fes-i,.-: presidi, polizia contro 
1 autonomo sviluppo del movi¬ 
mento degli studenti, l'n attac 
co repressivo cip- dagli istituti 
ficniet passa ai licei e. cori rii 
•'••r»e sfumature, alTuiiiversita 
l'n attacco die non può non es 
Fere collegato alia manovra a 
par largo raggio che il governo 

• complice la magistratura e 
la pohz.ia — sta portando avan¬ 
ti contro tutto lo forzo di sini 
*>'ra. contro In schieramento del 
movimento oj>eraio. 

Per ora la risposta alla mio 
va ondata repressiva è debole; 
razione degli .studenti si fra» 
turila istituto per istituto e non 
riesce a trovare un momento 
di unità, malgrado le assembleo 
generali die vedono riunite de¬ 
cine e decine di seriole o che 
5 1 svolgono con regolarità nella 
facoltà di .Architettura. 

Se l'anno scorso i ragazzi de! 
Bernini lottavano contro i « .so 
prosi » del preside inseriti in un 
movimento di massa che vede¬ 
va la loro lotta (xirtata avanti 
da tutti gli altri istituti, questo 
armo scarsa è per ora la loro 
mobilitazione contro il nuovo re 
goiarnento interno che trasfor 
pia la scuola in una caserma e 
giungo a imporre la t .schedato 
ra » dei giovani, costretti ad 
esibire a professori e bidelli un 
tesserino di riconoscimento. .Al¬ 
trettanto basso è il livello di 
mobilitazione all'Augusto (dove 
il preside ha sosjm'.so una intera 
sezione che chiedeva il profes¬ 
sore di storia e filosofia). Cosi 
al Hotticelli — dove il preside 
ha minacciato di sospendere i 
ragazzi che scioperavano per 
la mancanza di aule - . cosi 
ai Tasso. all'Istituto d'arte, a! 
Marconi e al Ciiol>orti. 

Va precisato (H*rò che le at¬ 
tuali dillicoìta nel ncn-.tr mre 
Tallita d: massa, non vanno vi¬ 
ste tome momento di riflusso. 
Allerto, mutuo e vivace è il di¬ 
battito politico degli studenti: 
in ogni istituto, al Tasso, come 
a! Fermi, al Severi, come al 
Valadier si discute .sulla ricer¬ 
ca di nuovi obiettivi di fondo 
capaci di coagulare una nuova 
unità politica. Lo stesso (libai- 
tz.o si registra a:l'università, do 
ve quotidianamente si riunisco¬ 
no : comitati di base di facoltà 

• le assemblee generali. Questa 
è per ora la rispo.-da che gli 
universitari hanno dato agli epi¬ 
stili di repressione che hanno 
caratterizzato la ripresa tleli'an- 

r. o accademici): so-peiì-ieiie d i 
1 rofessor (’ateniar.i), i'airc-lo 
del compagno Hu-e-o. co-tante 
l resenza d; elev ine .1. agenti ut 
b-*tghese nei viali «K-lì'Atentv 
eia- tn:itrollano « il buon ardue » 
de i'l’n;ver s.tà quandi) non ui'tr- 
v.-'-gopo contro gli studenti. co 
li: « - e successo «iuranv la man: 
ft-t.-.z.orte jkt , fa'.;, d: Pisa. 

l it.ino gravassimo i:i;>i..i,ii <i. 
pepli—s.t).-,e . ,nv a.-iioiii- rii in..- 

.e te.t-r.n.. ih..un.ir. -ì.i D Av.h'-. 
co .tro g.i attori dei Li*»:v.i . 
£.o-, arti che assistevano a,.o spi-:- 
incoio. 

Ani he a'.IT'n/.ersrià. ii.nq .<*. 
i, rr.ov.riH-nt'» sta attr.v.er-.in-io 
u.na fase di r:;»vns amento. nei 
tc\*<ìt.\i) <ì: su;>cr«iiv 
c*V- lyTLj/pi, iifi ]«i»li. r.Lt r* 
La Xì.HT.. civettivi Jl.oSii.tarì!.. 
A ^-lesto pro;"i».to ri 5*>rvo 5tatc 
ur. :a interessant: iniziative: co 
JX*’-- ia lotta contro il latino a 
Magistero e contro .a Mipprc*- 

s. --r.-e della c.'rittxlra d. antr.oo 
.og.a cultura!»-- che ha wd.do 
Cc.p.re :i professor C.dernario. 
4 «n ^ìrtpCo.a.v :I .a»aro a-:, 
probe::)- eie: f sur; sede. 

Da cor-d./.u'nt* de.io «: .d*.-nV 
f--.*r. st-te rappre-v ri1 1 ne., t ni- 
ve:.-,.:,! quel.o thè il tenta o rap 
^:c-t:ita nei.e se .io.e .--ec >nu. : 
p.e S. aC.:.scopo .n (j reste d .«• 
:. r ire !e contrarivi./ «leda 
4. -■•!.) ti. eia-.-- ; * 7." a’U me 

ci \ cmto —■ con,-.- ri.tr art in ir. 
U.to elatK-rato >:a .tr.'.i'Sfrr.t» va 
u, st uvleiit; — f i.e si .vp7-.no co- 
itruerdo gli ore. nasini d: nas¬ 
ici (li gli siudrr.t. ’rz. i dii arsi 
zi: scuola j.t r creare r! Ter 
reno di incontro con !a eh -se 

(j^i'7C2‘Q 

Questo vuol dire, dicono i g.o 
sa:., militari::, che : prendere 
c r:,anciare .a .ritta contro lo 
i .tor.tar.s.rr.o e la repressione 

i.rà -.gn.fatare il rilancio del¬ 
ia lotta contro la sele/.one. 
contro la drsocc:ipa7:or.o e la 
y <> % '.occupazione e contro la ri¬ 
forma quale « mezza per ri:- 
ridere il corpo studentesco, per 
imporre ruoli e sbocchi protes- 
tu,r.a'.x c un tipo di struttura del 
mercato di lavoro con un eser¬ 
cite di disoccupati, organico allo 
tviluppo del capitalismo ». 


Ieri mattina dalle nove a mezzogiorno 


A lire Ha bloccata per 2 ore 
dagli abitanti di Cerveteri 


La protesta per il modo in cui Ladispoli diventerebbe Comune autonomo 
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Per tre ore gii aiutanti ili Cerveteri hanno 
bloccato TAurelia alTaitvzza del qnariUi'ndue.si- 
ino cbriiimet i o. Protestavano vosi contro il re 
ccnte provvedimento di erigere a vomirne auto 
nomo il centro balneare vii Ladispoli. un prnv 
vedmreiito cliv-. secondi) gli abitanti del centro 
tirrenico, verrebbe a h-di-ie. )u-r come dovrei) 
l)e essere applicato. 1 loro interessi e l loro di 
ritti. 

Ieri mattina, poco vIoimi le !). cirv.i treiinl.i 
[ivrsoiie. la maggior’ parte cioè vlegll abitanti 
della cittadina etnisc.i. si svino uivoliiriiiate c 
in corteo hanno raggiunto la strada statale, fer¬ 
veteli era scesa intanto ni sciopero generale. 
Tutte le attività erano state bloccate, i negozi, 
i pubblici esi-ivu/i. gli uflivi si erano svuotati. 

Quindi migliaia di persone, a p.v-di n ni 
auto, si sono recate siill'Aurelia. ali’aite/za del 
bivio coti la strada provmei.de che conduce op 
punto a Cerveteri. Qui. hanno immediatamente 
organizzato un blocco stradale. Hanno sistema 
to attraverso tutta la carreggiata caiiia-ro-u- auto 
moli.li. Davanti, inalberando cartelli d; [irote-ta. 
i manifestanti. Su! posto si sono recati imme¬ 


diatamente carabinieri e agenti di pubblica si 


Verso le 12 infine 1 poliziotti, giunti in forze, 
sono intervenuti <-<l hanno costretto 1 cittadini 
di fervetro ad interrompere la loro protesta. 
I! blocco stradale e stato nmos.-o e le tremila 
per surre « accampatesi » sull'asfalto, s: sono ai 
lontanate e sono ritornate in p.o-s«-. [ri un pri 
ino tempo, era stato previ-to un corteo che do 
veva raggiungere !.udis|>oii. ma l'intervento po. 
liziesco ha impedito lulierauv svolgersi deila 
manifestazione. 

La tiro*està è stata <»: g.itnzzaln. come s’è 
detto. <i c.i'is.i della decisione di istituire il 
comune autonomo di Ladispoli. Secondo la prò 
posta di legge dv . la vlelilieaz,vine dei contini 
dovTeline essere stabilita dall'alto e ciò daniieg 
geiv-bbe gli in!* lessi di tutti gli abitanti delle 
due cittadine. Cui abitanti d: Cerveteri chiedo 
no. invece, clic !'.|SM\gn.i/Kine del territorio 
venga stabilita dall’ente locale 

Nella tarda mattinata inoltre un delegazione 
di cittadini si e recata al Senato 
NELLA FOTO: una fu'e delia protesta 


Chimici: da oggi a sabato 48 ore di sciopero 


Palmoiive oggi paralizzata 


Bloccata anche la BPD — Raccomandazioni del Comune per la lotta 
(tre giorni) dei netturbini — San Michele: primo sciopero 


Pomezia 


Cinque milioni 
del Consiglio 
agli operai della 
Veguastampa 


Negli scersi gi.in:!. st: pro¬ 


posta <ie! grappo cotiva-osta. 

C<ir.s’.gi:.» corriti:;.vV vi: Po¬ 
rr.»-/:. t Ira aprir-iva' » lo stari- 
.-..«mento di à mLront .« fav-»rt* 
ilei :.iv.»ra'ori c:e”.‘. Vegli t 
stampa ohe da diverso s.-*pj, 
mar.»- r-'<".:t• ’.‘.i/:»-:'.d.« :n 
difesa dei 'posai di lavoro. 

Ne! .',*r-i dr*i lavori del 
C iMsi.àid »* s'ato Si.”-o.::te.v'0 
*..v l'.v-coss-.m v-:-.e : t.tvar-..*ta 

meri*: delia Cassa ts'T :1 
rogiorr.-i s;.!;).-) cviriT(illa': rie- 
rnM.i'K'.rr.tda srr.d.n 
(io. !..v.ira'->rr. dògi; «ri*: l->- 
cali. !:v tl :: urne de! glori'..» 
e sta'.) .luche deciso d: affi¬ 
dare le commesse ri»-! Con;.: 
r.e a: !.-,...r.v'ori d»-!!.i tipv.gra- 
(K'cupata I ( oro-.g.-.t-r: vi: 
P ime/.a h.»t.r.-i mo.rr»- rivolto 
ir.v.M .-./!: a.’ri com-.im vie;- 
m-rcii" nr.cii • attui::.,i 
!:« stani;)., vi: !->ro m.iT»-r n!e 
al!.t Vv-gmis'anma :n ! itt.i 


Tutta !.) v it'à resterà da si i 
mattina f no -r vernTvii parai;/ 
za’a :i/.i vigili v n- tturl) ni. 
O/gr. infatti, ni z a !o Sv-:i»;iero 
rie: -v-rv i/i i .nn.n.ili ;it*r lo sv.-;.» 
jier.i vi^-i 22 v'.i; >: t » ». ; ri: e dei 

vi ;s-:i ù nti d» Ila Pro-, mera 
!Vr q.i.r.'ii riguarda T.i'fen 
storiv* da! l.i’.o/o de. ire:turi) ni 
r! Comune ruce.im.inda ; citta 
vi li: vi: r;.i:i d.sfarsi de: rifiuti 
gefar.cou rs-r strada, ma » i: 
'r.r'enerli ielle nbit.izàmi 
g. ./# ti» .iTrv- 1 vie.:.» . .iric.lls;,»:,e 
(i.-i’.i scs-tv/o. ('o:n;:::<|.;-' s.ic 
ei.fr e pacchi d: r.ftu'i -v- 
s-esser»' oi'i-egnatr vi.rifa 
ri . ’i'»* agli a.i'm'arr; (i.-!!a 
NI. che so/eranno. a:,/he ru\ 
g onv d; s< <>;>en>. In.«rii; 

,ili:i.vti. vv.n lo stcs-.i orar:.». 


;ir«-r» ie:v ('.irtv' al!’a.s-vm!>Ca d: 
st.iinane. 


ROMANA SUPERMARKET — 

Piselo successo «Ielle ::s'e della 
CCIL riv.la catena de: saper 
market. Nei: «-.e/acio de.la eO’ir- 
rnr.ss.orv ìn'i-ma la lista ,!,'!;.i 
tàlli, hi riputato >»»'n:>’v-'s:\ t 


nieil'e s.-ga; (-((.-(Tro ; unico 
segg o ire.! v I li.. 


CHI MÌCI -— Nea .irTiv'.i'.i 

t.» .i: Iì .ir.- t-atr.i > i’ii'.i pr**' 
s usi :»-r *-.::*•• !.- az .-tvi.- . ir 
ni .n.' vi*-!,) nr.iv ;nc:a i'.-r >.ggt 
.- sta*.» s'ab ! *o un programma 
v! -s o;>-r.» vi* q:;at:r«i ore .«! 

l ir/z.i vi: o'-.i • :-;\» d; !a\.»r.v 


in '.»:/* (...ar. . corvori re. -»gg: 
la l’.rlm.»’:.■• .- !a iìi’D «: f, r 


POZZO -- M iri ù-s'a-iann.i in 
corteo starna:», fino al nitri. - 
ster., d.-. ! .i oi/o : lav oratori 

iteli.i Pozzo .'ho lott vsi conf.i 
gir ari ;v. e !.- ;»r»'istte:'./e pa 
e.ron a!:. K stato d«\-rsi ter: 
rnar'ina j>-I cn/so vii un .isx'm 
iilea d: r.irr. : >i:;s-n.i.-i:i in 

uri s'ac, ceno incontro alTì ff; 
(io <!(•! I.avory». i ìavorator: 
1. a lit.. » r:iiadt*«i v'is- la .oro ;>re 
ci il z:a!«- per .(i. listasi trafa 
*:..*. e il r.tiro ::kvukì / i.nato e 
to'a e nei ircen/inmenTi. C r. a 
u .c x-ttrmar-e ta. v»»:i'»- e »»•''*>, 
i'ozz... padro:»' «Ve! maglifici.) 
ita ite. n/. »lo -2 lavora:..-;, *ra 
eie un membro .il t'vsnmisvinr.i* 
interna. s,isvs -.i .«i «)•;>•:»• vrt . 
tra : .).ia’: a:K'.*ra ini a.ir., navi; 











per gli attentati alla dinamite 


contro i distributori di benzina 


Secondo l’accusa imponevano «tangenti» ai benzinai e danneggiavano gli impianti di chi non pagava 
Tra gii arrestati anche il presidente del Sigisc — Non si conoscono gli elementi raccolti dai poliziotti 


Diciassette manda?-: d: cut | 
tura sono .stati emessi dal I 
giudice Della Panca contro ! 
altrettanti pruprio’an ri: ri. ] 
strininoli <1: nenirina, accusa- | 
ti dalla pulizia vi; ave: esror- , 
to denaro ari altri benzina: | 
e d: aver compiuto am-n'a;. | 
dinamitardi contro quel!; che . 
si rifiutavano ri. nasale !» ( 

« tangenti » imposte. Secondo ] 
i poliziotti gh ju'TimUia'i a . 

vr(.l)i»*Ki comparo uria o"an ; 
tuia fra attentati ( - riann.-z 
giiiment: i;n jiart.coiaie *.l *.-. ; 

gito (Ielle pomi)..* rie. risi: 
nuton r Tuttavia il ri:rigeliV ; 
rieil’uTfieio politico delia (i li- 
stura, Provenza, cut- ria con- . 
dotto !e indagini ».- invado i! I 
rapporto alla magrs'iatura, I 
non ini fornito m-ssuri indi- ‘ 
zio o altro elemento racco!- | 
to contro le dierasst-i'.- p--: 
sone. I 

Tisi gli am-sta* i v: •» Ai I 
nei'ti) Corona, tiri anni, va j 
Capassi> l!r. presidente de! Si- | 
arse Sindacato ges’on irmnari 
•i stradai; earlnir'ati’: ». arie 
i.-nte al comitato ui'crsimla I 
cale d'agi'azione Altri 'oste! I 
arr-stati sono: Mario P.riuz 
/;. 23 anni, via <liotn*:ti ttu, I 
( iiìisejine Se oseia, .'tri anni. J 
via Morire Aqiiiiiriu 11: \ > i 

gusto Negri. f>2 anni, via de! 
ia Miidonria de! ({jposo 20 ; j 
(riuscirne De Mori'e. 37 ari’).. . 
via Dir!, eri !H. Antonio Ma | 
mone, via Salm aragli: 12. | 
Carmelo f-'o: i-oiih'iii. 23 anni, j 
via Starici!;! ili; (fuse;),re Ma 
rio. 23 anni, via!-- Marron! 

PI; Qu:n'i!io Mariot':, -l-I un I 
ni. via Aspromorrte 12; Amos j 
Agos'mi. Il aulii, via Fonti! 
nini. Pas([u.!(. <Q; i in T ; i ! in j. 2 -| | 
rum:, via Asprona mìe 12; i.u ; 
eiano Ma/zer. vai largo de! ! 
Pino fi; V r.r.-nz.) C uiieo. 211 
ami., vai C,i-»:!,ti;i :t73 e Fra:) | 
(•esco Cataldo, via Dacia 32, ; 

I primi aitent.it:. di cui so 
no accusati gii arresta!:, av¬ 
vennero nella notte tra il 21 
e ì! 22 novembre. Fn pruno 
ordigno esplose in via della 
Pineta Sacchetti, dinanzi a un 
distributore Mobil, mentre po. 
co dopo una seconda espio I 
sione danneggiò l'Impianto di | 
via deirOeeano Pacifico, al- 
l'ElfR. I tecnici di»ll'artigLe 
ria accertarono c.'ne le bom¬ 
be erano fabbricate con un 
tipo d; esplosivo usato nelle 
miniere e che gli ordigni era¬ 
no di notevole potenza. Da 
quella notte, comunque. !e 
esplosioni si susseguirono (tra 
gli altri ejzisodi vi è iì fal¬ 
lito attentato al palazzo riel- 
''RNI • fino a raggiungere ap¬ 
punto il totale di ottanta, 

I poliziotti ieri hanno .so¬ 
stenuto che, poiché gii atten¬ 
tati avvenivano quasi sempre 
in occasione di scioperi di 
benzinai, avevano orientato le 
loro indagini verso alcune per¬ 
sone che frequentavano il vo¬ 
mitato d; agitazione a Ro¬ 
ma. Il 2.» novembre l ufp.eio 
politico ha inviato un pruno 
rapporto alla magistratura 
con ì verbali ri- 22 interro, 
gatori, e .successivilmente d 
magistrato ha emesso prima 
quattordici mandati di cattu¬ 
ra. tutti eseguiti, e poi altri | 
Me. Non si sa comunque, vro. : 



Circa 200 mila abitanti 
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Il meno abitato l’Appio Pignatelli 


un 


iì 


PiCiS*. 

lam-v 


T'.isv-ièano è li q la; '..ere pili 
j>*»]x>Iato ! r*i . t!'*-a*.i(i ir (ieù.i 
l'crcbia urbana rum,ma. (^.le'-to 
c uno de. da'; pai ri.evali!: che 
riva', a da I < Noi :/ ia ivo iii-.-n ■ 
m a* . riviri tfi v : 11 con lumi ir vi. 
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Uno dei distributori danneggiati da un attentato 


V\ A l'OMl** Si \ fMiit : * * ►!' 

aianviv) . quarta-ri p.u atloh.i':, 
culi Tini reineii'.o viemugraii.-o e 
uimimt'.itiino. vi,e ! t »■ » ! ai I! h *i. 

11 più (>v)pvi!.i t u dei vcvv'ii: 
quartiei't insulta appunto, co 
un- giu nel l'Jàl. il iu-.-ol-mo. 
Su: suo: 717 ettari vi: .superile».- 
.! Tustoiaiie a'.t-va nel ! *.*(»7 
|)l3.!Mi2 abitanti residenti, o.tre 
32.(Kit) in più rii quel.; vile avev v 
sedivi anni prima. Ha avuto un 
incremento il: circa duemila ab: 
tanti all'anno. Il quartiere meno 
popolato risulta, invece. . Appio 
Pignatelli. clic ventina con :1 
Tii.sculniio: è abitato, su 342 
(-'.tari vii superfice. ri.) 3 àù7 re¬ 
sidenti. 

Dalia statistica delTfUif.o io 
•.minale rls'llta che noi 1337 al 
tri sette quartieri avevano una 
pojHilazione vi: oltre ('eutoimia 
unità. Sono :! (ìiatucoa ’i-e con 
123.à4*i abitanti, il Pretu-stino 
Labicatio con 113.3*37. T Appai 
Latino con 133,074. il Tr.c-ste 
con 133.333, il Prima) alle con 
132.7.V2, TOstiense con 131.2.7Ò e 
Monte Sacro con 133.110 A que¬ 
sti bisognerà aggiungere il Pre 
uestino Centocelle che già ne 


contava 0 j 133 nel !3’i7 e che 
• -e! corso de!l'u.taito q iitut.ien 
imi ha avuto uà incremento me¬ 
lilo -i. 4 à Oliti .ib't.mt. aU'anao. 

Da quest, -i.it, risii.tu all.tu 
quanto sia .-'.co m.i*sav.o e va 
imi -’iMcrcuii-fi'o tiumer.cn ne. 
r.oiii. <|.:ar!:i-r: e -uburhi ri H*> 
ma ti.i: IO.»! al '37. 1! quartiere 
i hi* ha .lutiti'tato <ii |i:ù i "uo: 
ah.tanti »'• l’r;m,ival!e vile nel 
]3'.l aveva 30.034 re--alci iti e 
vii»- in po.-n più di tre lustri 
e aumentato ri: 72 3*3 unita. -Se 
<g-,;e ii Preti» staio ('«■•Vovelle che 
ha a\'ito un inciemcnto (1: <h .703 
ah:; ulti. W-ngone. po' :! C*:.itc 
V Oa-U-'V* coll til .atti . Don Ho'C‘1 
con 33..ùol. Portuen = e voti tifi.22i. 
Monti Sacro con tiri aa 1 , 


Fondata la cellula 


deirAlitalia 


Si e vostituttii pres-ii la S* 
zinne (tstien-e la cellula de! 

! ' A! itil 1 : a che ha già tesserato 
rio compagni <• che si tissaio 
Tobbn-ttivo d: arrivare a. 73 
iscritti «litri) Tanno. La Soz.o 
ne di Pietralata Ita raggiunto ii 
:<r; del tesseramento '73. e<ì 
ha reclutato 23 nuovi n)in])agni. 
La sezione di (irottaferrata h.* 
raggiunto il rii"; del tessera 
mento con fi reclutati. 


Clamorosa protesta degli abitanti IACP di via Monte Cucco, al Trullo 
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La manife-stazione è durata tutta la giornata - «Non hanno ancora acceso i 
termosifoni nelle case, moriamo di freddo» - Brutale intervento poliziesco 


Che freddo ! 


me abbiamo detto, quali 


menu abbiano in mano : que¬ 
sturini. Si sa solo clic appun¬ 
to i 14 (tra l'altro lo Seio- 
Ncia e il legale del vomitato 
d'agitazione) sono accusati di 
aver imposto con minacce il 
pagamento di « tangenti » ad 
alcuin benzinai e di aver com¬ 
piuto attentati contro quelli 
ohe rifiutavano di versare le 


La tramontana 
per lavare 
firalis fan lo 


In attesa di conoscere la 
validità delle avvalse rivolte. 
«•'«• da registrare una dichia¬ 
razione ri->! segretario nazio¬ 
nale del comitato intersinria 
va.e «l'agitazione gvs■ (ir: mi 
pianu distribuzione varbtirmi 
te, I.ean/a. i; quale prima di 
porsi a (i d.sposizione della 
gais'i/ta a i come ha de'*o In; 
s'esso) ha affermato die a lo 
arresto «I: quatt«)rd:v: dirigen¬ 
ti «le! (Mul tato intersindacale 
e de! S-.guv e«»sri**a.s«’e un 
fa’u» di es'reina gravità». 
Senza voler entrare nel mo¬ 
ri'. > delle afuse I.eanza in» 
aegitmtv' vii” v da t»*mpo :1 
oom.’a'o .n'ersindaeale s*a 
s.pnaiuK» '.i:i'az-a»ne di mo¬ 
ralizzazione de! settore riistr. 
buz/.or.e carburanti e di re 
Press;,.;.,» abusi e delia 

corni.*:,-eie die vi aiìtgnan»» •>. 

t P- «ss-; a re.,) presti: n-> re — ha 
proseguito I.eanza — vi)e la 
utagtst r.itura in Ir.iona ferie 
abiyt.i r.’entit») a'tondib:;; gl: 
«•lerce:)': ,L una «»tieraz:or.«- 
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•) ••'".lax» '*-f itta la «r.iraa'a. 
\ ' *«' (jaat'r*» ,»/«' ri: x't.» s-r«» 
*-')*) s'.,',- p'.-zramniav ;>-r v» - 
:«-rrii pross rr«» l’.-r qua vt»i ri 
g,ri-ri i la zona ri: !’.»:i ,-z .». ',- 
.»z i n I-- it,-. x-t'<»:« v, rs-rri: sa 
ranno i».s-,-.»'e t età la z.orn.*.'a. 
infine : suri.‘va' h..-.')■■ s'ab. 


bro ii C ! , ,- «it'n.Dv'ia**) ::if :s 


a » ! ivorator.. 


!:.) i! bris'.o "ota'e iid'« pr.» 


Mostra di 
Frattali alla 


(ì.i/t-» -«* da mar.-ri; t» nei:,- 
f.irn-e v tv saranro n.T, ,.t. a 
Ine!!»» prò» ;>v:a'«-. E' sta*», liti 
«he «:«vix» lo sc-ss-ro a teni.s. 
in.Je'» rm-mito (vr quarzo r. 
vnar.Li T. lavoro stra.i-.Lnarri». 


sez. Tuscolano 


Alla sez:«»ne Tuscolano :n 
vi a Varalio 3 e m r(jr.'(» una 
nì()sira personale del pittore 
Giuseppe Krat’ali. bora) in 
vendita cen'o Viìpte firmate 
di una litografia rie'.Tartis'a. 
I! ricavano della vendita ar.dra 
a beneficio della sezione. 


SCUOLA — «»ggi n:«-rce !e 

tinti: in !;-•«■ ri- x'i:«il«' n>sl « . 
' lavi «russici «- se.» ntific;. »■ 
t !«* v :r«‘ x'u,>!,- rn*'.i «' su 
;« rt(»ri. Duratiti' !.» s^-i.ijH-r)) gl: 
inx-gnanti s: r.u:i;rann«». alle 3. 
a! «".rema Gar«ri-ne;re in viari- 
Trastever»» 243 ouv- t«-rran:)«» 
una .iw-m!i’i'.). Ar.«-h«' gli st.; 
denti hanno ri«vi-o. rx'l «s«r-»i «i; 
ii'i’asx-mbri'.a alia fa««'!tà <!: 
I c*!er«- ri'r~. v*ra. trac «-me a r.u- 
nieros: insegnanti fi.on r.iv»lo. di 


CANTINI S.]v>\‘a*-> 

ritta (X-: !.;->• rato”, «s-ii., « v.'ar, 
i ti. spa » F. s'ato s'.pu'ato ,-r; 
■-.ti .l/o»r,Ì.i «-T, ,-titr,-ra in v: 
core (ìal 1. vi.«v:n!»re 3'* ciò 
I»r«-.«*rie: aurivriti sa aria!: su' 

iu paca bus,- , f:'«-:t a, u. d: 
’.! t\>» ì-.re n-eris li: «•'.nnuiaz'o 
!»■ «:«•!!«■ 'Vrisq :.tz oni retr.bu 
• ve: d ritti s nuucu!i tra c.r. 
.is-«cr.bl«'.i i’i fabbrica fu«»r: del 
ìoraro d: lavoro, ma c.>n !u 
pr,''« n7.i de: sin.iav aìt-'t. tra 
Tauro, :I ri, ors>s-.".ni«'n:o ir.',- 
grata.»» pronne:.».,- .:«•! 13 » 


S. MICHELE — Svenile in 
s,•:,>*,)« r.» j<-r ..) prima \olta t! 
]s-rs«»nal«’ saìaruU' «k'Il'I'tduti» 
r«»:iian«» San Michele. (•!; «>ìv 
ra: hanno pr«xriani.at«» 72 «'r<* «i; 
svio;vro [x-r g«».«s1i. )«-:i«-rdi «' 
sabvo «'.»•»'ro il rifui!*» delTani 
mmistra/aane d: d;c,'i::»-r«* «'•>’. 
iez.aln.er2e rivo tr.-ittame-To 
e*x»r.op.uco e normauvo. 


rientrarono e persecu: v »r:a 
I messa tn a*'o con s«v»p. ben 
I preets e con una scelta «i. 
j '«'■mpo es:re:n.)Ti’.en'e rivela 
, *r:ve. R *.s'; pensare die. pro- 
1 pr.«» n quest ; g*.«»m:. <: s‘.,n 
r.<» svolgendo iroportar.t. trat- 
‘:\':\e a i-.ve’!o :ivn:s'er:a!e 
t»er '.irta nuova d:<c*n!:r.a del 
j " Ta’.: * ra■ *.«* ve e gli 

! offe’:-, citi» prori irradio po 
1 'rar.r.o c, *.nv«>!gere interessi 
| «ver..»:r.:e: rì: en,»r:r.e r *n':T:ri. 

! per cu. e legittimo un seti- 
| so ri: :*'.ou:>'*-sd:::e d- fror.'e 
a una op-'r.iz.or.c che ne scori 
'.«ìlgerii :! naturale iter ('.in 
trivi:à.'it.) comunque die Fon 
bietf iv.rà ri-*T.a mugis'ratura 
r,v»n verr.à indebolita o meno¬ 
ma'.i «ia pressioni d: qu.li¬ 
stasi radura e die vengano 
ni t-ri: r:spe**.»te se rum »!*»':) • 
mente le garanzie «-ostfuzh»- 
rial; e la libertà d n/.one 
sindacale ». 

In ivtes.i die la magistra 
Tura «ridar :s,yi ''intricata, con¬ 
fusa. vivenò.i e 'e da rilevare 
die a questo e v'om.ta'o m- 
•ersmd.iea!»' » non nderisee 
p.i: la Federazione Autonoma 
Tmpiard. Benzina e Affini 
4 (che fa parte dell’Un Ci c.L 


jws-.-w 

^irS.'.s . - 


Venta imDt-'fuoso, oioggia a 
raffiche, una temperatura che 
szenrie vertiginosamente sotto 
lo zero. Roma in questi giorni 
ha tutto l'aspetto di una me¬ 
tropoli del Nord. Ma, a parte il 
traffico che diventa sempre più 
pauroso, le strade allagate, gli 
scantinati che si riempiono d'ac¬ 
qua, c'è sempre qualcuno che 
sa sfruttare anche le situaiioni 
peggiori. E' il caso di questi 
due giovani che a bordo di 
una < 500 » sostano in piana 
San Pietro sotto una fontana e 
approfittano della tramontana 
per un * lavaggio > gratuito. 


BIikvo stradale / ri: fouvn i- 
ieri iti via Munte Cucio ;ii!n 
Borgata .lei Trullo, ('-culmina di 
madri di famiglia hanno acca 
tastato attraverso la strada le¬ 
gna e cassette, alle qual, poi 
hanno appiccato il luocn. Si è 
trattato dell ri-niicsima manife¬ 
stazione die gli aiutanti dei pa¬ 
lazzi (lelìTAFF «1*. sia Monte 
Cucco hanno mes-o m atto per 
piotestare contro il mancato al¬ 
lacciamento dei U-rinosifoni. 
che. secon'lo gli impv gm presi 
(lallTstituto. s.irclibcro dovuti 
entrare in Iunzione dal !.’» ot- 
t olire. 

Da molti giorni ormai gli abi¬ 
tanti dei pala//! sono in agita¬ 
zione ma. alle loro giuste prò 
teste s: e n.sjxisto. come e or¬ 
ma: v on-uctudme. soltanto con 
iu violenza. L'altro icn. mini¬ 
li. duranti- una mapifestazio 
la- analoga a quella (il Ieri. !a 
[sdizia è stata inviata ìli for¬ 
ze. per sgou'.b» rare d'autorità 
la strada sbarra.;.). 1 velimi 
inviati sul posto nv.'i si sono 
fatti fermare dalia \m,t ri: do:.- 
ve inermi di bambini ir.ri.- 
fesi ma linci o scat* ’ ato ":t 
ta ia loro Moli ti/.i. ! rii.» donni 
m stato mti n-ss.inte e stata 
volpita a! volto d.v liti pugno, 
un'altra e stata bivi:.(intente 
percossa Come e.o reti ha. 
sta>-c le «ine dorme «or.** '•ta 
te [x)i condotte a! Com:m"a 
r.ato. ; onte se fossero ; o 
l.i'c ntalv,venti. 

(ili winpant: dei palazzi del 
n.\(T. ta rò non s, sono fatti 
mtmvonre dalla r»-;»r« *s:ot • r«> 
li/it-H'.i * Non ;xi--i,ìn.o mori 
re d: freddi» — hanno detti) le 
madri — forse aH’Istm.t.» ro-. 
;,« if aro eh.»' in quest, palazzi 
v.uno centinaia vi: bamh-.ru : ni 
cup.i sotto marie:. e poi. 
pr« uva«»:'.«» ur* rat fr* daore. cor. 
;! freddo ch.e «' ■ :-Tc : ostro 
«•a>e. *•( ammalano sub ' * ri; 

isilmon-.tv'... ». 

!-'.' chiaro che ail ls'i:..'•» (ri: 
•■(' Pop-e!ar: a q..< '■to r-e-n p» n 
no !! ri' ut'olire, u.i.rni 
era 'Tato promesso Tu t/:o 
f ì.nzmn.mtcnto (iti termo- 
e pa-'ato da mi pazzo. Orni.) 
starno quasi a Nat.,’, ma cl 
ah.tanti d: via Monte Ci:« » «» «:•• 

« r.irz.d f 'r'e tra-correrlo a 



Il giorno Casa della Cultura 


Oggi è mereoledì 3 dicembre 
i'337 2”». Ononiastu(>: Fran- 


Cifre della città 


Ieri sano nati 13 maschi »- 27 
femmine. Sono morti T» ina-vln 
e 17 femmme. (il cut 3 minori 
nei sette anni. Matrimoni: òri. 


Mostre 


Oggi alle 13. alla galleria 
t; Io nuova pesa.» (v:.t del 
Vantaggio 4*'»). s: inaugura una 
mostra del pittime Franzo 
Muiiis. I quadri, dipinti ne; 
132.3 03. sona ispira': a m >- 
nienti del Maggio i3A 0 , a Pa¬ 
rigi e a; corrili”: ci: classe 
oggi in Europa. Lu mostra 
è presentiva da Franco Solini. 

Sabato pro--:mo alle 13.30 
pr« -su la g<dri. ria d'arte « li 
virivi » 1 via AliK rt i»a) avrà 
luogo l ina ig-ira/tove di ur..) 
nic-tra per sona le del pittore 
Xt.tomo Corazza. 


Domani alle ore 21, la Ca¬ 
sa della Cultura, inizierà la 
sua attivila nella sede di via 
del Corso 237. Per l'ocrasione 
il compagno Sergio .Segre, 
condirettore deliri "uria, intro¬ 
durrà un dibattito su', tema: 
« Cile cosa cri* di nuovo nel¬ 
la politica d: Bonn r. Pre¬ 
siederà Piero Ardenti diretto¬ 
re di Mondo Nuovo. 


Dama 


ri iti cor.-o tino a.. 3 vi.ceti) 
V:, . i:»; sa. oti: vìi .. ii'.i'a 1 H(S. 

(ieiico di Vilia Kad.«-.:«(• (via 
A:t i. :! » II camp.otiatii e- 
ro-.ii o Dama » - a sistema 
;t 2 «Tnaz:ena‘e — e la « ITI cop 
na c.ttà rii Hnaia i. 


il partito 


Ringraziamento 


D) comnagr.a Lieta M >- 


fic.-.a mt.'m.v. ringraziano 


commosse : v’ompàgr.:. g.i 
.ir.::;: e *uf: coi-.ro eia* ita:.- 
no par'e/:p.i'i» ai loro immen¬ 
so dolore per la scomparsa 
ri e 1 ’a ma ■* o E*-cor: no. 


CONVOCAZIONE — Le com¬ 
missioni: sicurezza sociale, fab¬ 
briche e cantieri, ceti medi, 
agraria, aziende pubbliche e 
municipalizzate, enti locali, pub¬ 
blica amministrazione e le »e 
g.-eterie delle sezioni aziendali 
sono congiuntamente convocate 
in Federazione per oggi al¬ 
le 1S.30. 



UPERMARKET 
LETTRODÒNESTICi 


PfmZMt MLÌ’IMG*OSSO 


VISITATECI 


. ai :. v a «a io 
B'.vx v andò 
hanno fallo 


(•.nini) ogni g torrn». •/.: ixo 
panti ri» v :a Mento Cu/vO /; < 
raro ih s*i:o'.«re l'-.r.v'rzia e L- 
pa-sività deil'I U'!’. 


Ringraziamento 


Gror.-rii mac.-.i/ino uve s: aceede «i.rèUam»rric con l'auto 
\»tt:ir.i. !\ì:ch» gg;«» internò riservato superficie mq. 2-ifó. 
M.giiàM d: ole::roiomc-«t:ci. radio. au:c*ràii:o. televisori e 
arreriamvT.ti per cucina n orezzi «balord.mi delle se¬ 
guenti niarcr.et Autovox, Ariagel, Bosch, Brion Vega, 
Blaupunkt, C.G.E., Constructa, Castor, Candy, Delchi, 
Emerson, Grundig, Gasfire, Ignis, Kelvinator, Magnadyne, 
Phonola, Philips, Re*, San Giorgio, Siemens, Telefunken, 
Voxson, Weslinghouse, Zoppas, ere. Garanzia due anni, 
vendita anche rateale e una gradita sorpresa agii «acquirènti 


La famiglia D: V.ttono r. 
grazia tatti coloro '.amivi. . cui 
lagni, a./orità) che hanno pre 
su parte al '.oro gravissimo T.t 
to per la morie* d: Stella D. \ a 
sorella ri; Giuseppe D; 
Aittcr'.o. 


OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI 


VIA ANDREA SACCHI, nn 27-2$ 

(cèr.fo mètri da Prie Milvio - cinquanta da T’.za Mancini") 
(FRONTE STADIO OLIMPICO » 
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l'Unità / mercoledì 3 dicembre 1969 

Cinema e teatro 


Dopo l'inaudito intervento poliziesco 




spettai 




Kazimir e Kovacs parlano dei problemi sol¬ 
levati dalla riforma economica 


Interrogazione comunista alla Camera 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, dicembri* 

Venti anni fa nàscerà in Cn- 
gueria /'Assueia/ieth- rivi!’.irte 
d."<irnmatie;i e cenemutoL'ì.ifi 
<\i. /Ai all'ira i problemi ih'l 
teatro a di'! rintana sono .-tal: 
al centro della vita culturale 
del paese: ne .tono testhnu 
manza i cari congressi dell'As- 
socuiziuiie e le discussioni che 
m sono srilugp ite dopo gii 
nrpeninicn'.i a'el litòti. Dei rete 
fi anni di atticità parlano ora 
— interrogati dal quotidiano 
.MaL'ynr Hii'laj) — due registi: 
Krìrohi Kazimir del Teatro 
Thdlia ed Andràs Kacàcs, il 
remata dei (.daini fialidi e dei 
Almi. 

t Sella nostra attinta e nel 
la nostra cultura teatrale — 
dice Kazimir — ri sono stati 
e ri sono difetti e deficienze: 
gli ultimi hanno messo a du¬ 
ra prora non solo noi. ma tul 
fa il campo teatrale. 1 dirigen 
ti dello Stato, giustamente, ri 
chiedono di portare aranti. 
..sulla base dei nostri statuti e 
sulla base dello sviluppo po¬ 
litico. sociale ed economico in 
corso ne! paese, la causa del 
la cultura teatrale. Sello stes¬ 
so tempo però — e ciò è com¬ 
prensibile — l'influsso del nuo¬ 
vo sistema di direzione eco¬ 
nomica ci Ita posto un serio 
problema. Abitiamo imboccato 
una via mai praticata ed ora 
dobbiamo cercare le soluzioni 
migliori per evitare che l'ac¬ 
cento venga spostato in dire¬ 
zione delle tendenze commer¬ 
ciali. Xoì. come Associazione, 
abbiamo cercato di appoggia 
re, nelle forze più efficaci, il 
lavoro artistico quotidiano dei 
teatri. Abbiamo considerato 
nostro compito richiamare l’at¬ 
tenzione delle istanze superio¬ 
ri sui fenomeni positivi r su 
quelli negativi che ostacolano 
e frenano il lavoro ». 

- Xostro principio fondamen¬ 
tale — prosegue Kazimir — è 
che l’arte drammatica è uni¬ 
taria e che. quindi, non pos¬ 
siamo fare distinzioni fra il 
teatro della capitale r quello 
della provincia. L'estensione 
delle relazioni con l'estero ha 
pure contribuito ad allargare 
i nostri orizzonti: approviamo 
ed appoggiamo gli spettacoli 
di Compagnie teatrali unghe¬ 
resi all'estrrn e gli spettacoli 
di gitile straniere in Ungheria. 
K" questo il modo migliore per 
approfondire le relazioni c 
creare così una base compara¬ 
tiva Ma vostro compito è an¬ 
che quello di seguire le con¬ 
dizioni di lavoro c di v'ha dei 
giovani attori. Kcro perche di 
damo che le proposte costrut¬ 
tive da noi avanzate nella pri¬ 
mavera scorsa alla terza as¬ 
semblea dell’Associazione . nati 
sano state raccolte, con la do¬ 
vuta attenzione, nò dalla stam¬ 
pa. dagli organismi compe¬ 
tenti T> 

Kazimir prosegue rilevando 
che gli uomini di teatro si sono 
sempre pronunciati contro la 
passività, contro l'indifferenza 
p la * routine ». r Sotto que 
sto aspetto però — dice anco 
ra il reqista — abbiamo anco 
ra molte caie da fare, pur se 
siamo conte-di di avere di nuo¬ 
vo una rivisto vostra. Szinhàz 
(Teatro ndr>. nella quale ci 
possiamo n-cupnrr. in mori ■ : 
cr-tìrn. delle s ingoio rar.pre 


fa a chiarire numerosi gmhle 
mi. re Abbiamo La re.do di iti- 
largare le nostre relazioni in 
tei nazionali in primo Iim,/» 
con i paesi socialisti , fibbia- 
ino assicurato viaggi d- studio 
ai nostri organizzati ed libbra 
m a innata delegazioni ai fe¬ 
stival di altri paesi. Abbiamo 
ospitato noti attori ed abbiamo 
offerto ai nostri artisti passi 
In! dà di seri ni hi e con fra idi 
diretti. Abbiamo ospitata stu¬ 
diosi e critici cinematografici 
che. con i loro articoli apparsi 
all'estero, in generale, hanno 
con!ributto alla popolarizza zin¬ 
ne delia nostra arte cinemato- 
grafica v. 

Dibattito tra 
artisti e critici 

Altri terni affrontili' da Ku- 
nics (/nello della preparazio¬ 
ne dei giovarli registi, con lo 
studio Ih la Haleizs. e quello 
della cristituzioni■ di una sezio¬ 
ne dei rritici cinematografici. 
Korties afferma, a tal propo¬ 
sito, che hi rivista I-'ilinkultu- 
ra 1 Curmn cincin.itouraficn 
miri assicura il dibattito tra 
gli artisti e i critici. 

z M i la nostra associazione 
— prosegue il regista — ha 
anche il compito di abitare, 
con le sue critiche e i suoi 
consigli, la produzione cinema¬ 
tografica. Possiamo dire che 
esiste un'armonia con la di¬ 
rezione statale, ma che, per 
quanto riguarda le più impor¬ 
tanti questioni di principi a. 
non sono stati risolti i probi e■ 
?ni riguardanti le questioni or- 
grn/izzatire della produzione 
cinematografica. L'attività del¬ 
la nostra Associazione, in que 
sto campo, non si è dimostra¬ 
ta abbastanza efficace. Abbia¬ 
mo sempre, quindi, come coni 
pila quello di dare una più 
adeguata organizzazione alla 
nostra produzione in conse¬ 
guenza ddla situazione crea 
tasi con In riforma del mec¬ 
canismo economico ». 

Carlo Benedetti 
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Prima della 
«Sposa sorteggiata» 
all'Opera 

Allt* 21. in al»l> alle prime se¬ 
rali. « lai sposa sol levi» iat a ■> 
ili h’t'niivio Musoni, novità 
por 1*1-lite Maestro tonati ta¬ 
tui *■ t* direttolo Frane» si «» t'ta- 
*»t -foli He^ia di («invaimi Do¬ 
ti Seme e eostumi <li Misetia 
Seatulella. Ma»stro del euro 
idusipjH' Duaullo lnt»*r\»riti 
N lenivi t a l’.tii n i . Mei hert 
Mandi. l'K" Menelli. (Museppe 
Zeeetiilb». Antonio Di*ver. (Im- 
M-p|v 'l'adei», limalo Kreolani 
e Athos (‘esaiini «reeita n ri». 
Domani re\dn-a ftiori abbona¬ 
mento, alle oli* 21. liti d l.oin- 
bat ili o di Verdi dnvtl 1 dal 
in.if^t r*> lìi.m.m'lftM ( .avaz/oui 
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Si gira un nuovo film 



Gassman e il regista ci tengono a sotto- 
lineare che si terranno lontani da ogni 
approfondimento del problema 


Si dii.un.) il divorzio il film 
d.r \ iM'iriu (A.iS'tn.m ha co 
mmciato a ynarc pochi gior¬ 
ni or sfinii pei la ref;la di Ki> 
molo ( Ila ri i • : i Ala si chiama 


srr.inzionì E’ questa, quindi. | co i 
la palestra per far valere le lo. 
giuste concezioni Esistono. t *■ 

e-evnno'ie. nvcnrg d’vprsi uro. De!' 

h’emi da risolvere, anche se io e 
q!i ultimi dieci anni ci hoc- C.«r; 
m insegnato od affrnnta-r il r> 

ogni que-!:one Xo trn scono j qu--- 
quello di t:g 4 te-ri rovt-n l’gf li: ( 
nasiera di orisi e d’ far sì ’ n. > 
che il teatro renna la cnnrr,r Chi 
ronza con la TV e i! rinema. e- i: 
E’ vostra dovere conservale i ( ’ r| 

nel cuore de’la gente il fa ir.Co 
scino secolare, enz’ millrna- j Co . 
rio. dell'arte drammatica v 

i’. 

Superare le j ra » 
contraddizioni q’c 

rui-r 

. i 'm' problemi della ememeo- j»•*)j 
grafia paria poi Kovàcs. z Sor. m,iì 
attraverso il lavoro dell’Asso- •ve. 
nazione, vogliamo suverarc e 
risolvere le varie cr.nfrnd 1 in 

i* * ì r, .* i 1 ' r. rn i - 1 


n.< ~>lvcrc le varie corriraa | in d\:c-[ t 
rovi esistenti c-.-n l’cllarqa- rr.V.ià lai 

mento deila r.em.ocrazi : socia- \ , 5 chiari 

lista. In alcun: camp’ abbi: -z-mé. r.cs' 

ma ottenuto certi risulta 4 :, m cime.', ga 
altri r.a Opti dinamo che un ocra tu r. 
siro compito principale e quel- t-mbVm.-.: 
lo di contribuire, con :i la a' ves, 

mezzi a disposizione dello svi- j -a < l .ora 
ìii?po dell'arte cinemM t-jr-aK- j‘ prop<is; 

ca nazionale, a pro—.-uivrc la j divorziata 
realizzazione e la diffusione j ci ii.s-rc' 
di pellicole che riflettano li corr.< u'.’r. 
realtà e che si prefiggano co- i Ma sa u 
me scapo quello di forma r e. f 

con uno spinto socialista, la bontà su. 
coscienza degli spettatori JV* c divnrz 


j solo pt-rdu* tifo | 

lo. come dice i! produttori*, j 
ie eoiniia rciaie. funziona i. 
Detto cm potremmo fare putì 

10 e parlare d altro Ala a rin¬ 
corare la dice e intervenuto 

11 resitsta. p-.-r actuungerì* che 
I qi:-xM tilin è tttia commedia 

! d: cos»urne « alia .'piale s»;;i j 
! ma tornando felli .-m.-nte ». i 
Chi e t elice non 'i capisce, i 
Ce rtamente lo >oiio i produi [ 
tori fra.ueìo fp]--sto * Cenere « j 
incontra il favore del pubbli 
I co e quindi impingua la c.s i 
Setta 

l’ole ile ! giornalisti — nel i 
l’incontro di ieri — insisteva ! 
r.o .vai divorzio 'in foni > l’i ! 
dea ci. portare stillo scm-nno 
questo problema, di cui linai i 
mente* ci si sta occupando :r. ! 
Italia t fin sarebbe poi tanto ; 
male' fj.msman precisa che ' 
«ut. film :, .il divorzio «areb!»** 
titi film arato - e c-i.e q unii: 1 
in questa pdlifuì.i che in i 
realtà lui. ir. prmcip'o. vo’e \ 
va chiame re l.ihem. n. ci : 

sarà r.es'.in mes^aecio Scac- ! 
ciati'.'- quindi, ir. fifa fretta, 
ocra r.i r,- .--ro d: si.ttof- m ì. 1 
err.hlem.-.t ri e diamo la paro 
: la a' regista che c; Tassici: 
j ra * r.or.t,;no da no. — fl.ee - , 

il pr-iposito ri; fare poh-naca ! 
| divorzista o arti Da co.-a r.or. 

I ci intere'-a rùtile problema o 
corr..• attuai vi narlarr.ertar-- ; 
i Ma siete contro d «liv-ìrzife : 
irsi-*,* qualcuno Gassm.m,. 
bontà sua. ammette che Iu: • 
è divorzista «Sarà sv-rchè 1 
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(■li attori del l.iving Tliea ! 
ter hanno lasciato ieri matti I 
na hit.lini, diri Iti m Belgio. 
Fermati dalla polizia — che 
aveva fatto irruzione ir. forze, 
verso le* 21 dell’altra sera, nel 
l'aula terza della facoltà di 
Legge dell Tniversità di Ho 
ma. dova* si rappresentava 
{'(inuline unir per gli sturieti 
ti —. insultati, maltrattati, 
sottoposti ;i lutatili interroga 
tori, i componenti la ormai 
celebre compagnia teiitr.de a 
mericana sono stati denuncia 
ti per •» atti contrari alla puh 
binai (!•■('.-ilza ». e per av le 
ri. ito la loro rapina•*-• Citazione 
! sen/.i l'.autoriz/azione della 
que-pira e senza il nulla o-'a 
d*-ì nmil.-'ero dello Spett.e-o- 
ìo. l’oi sono stati invitati for¬ 
malmente ad andarcene da! 
nostro nae.M* entro ia gioì na¬ 
ta di ieri: ciò < he. del resto, 
essi avevano già deciso di ì 
fare. 

1 L'oxti uzior.i:ni;) burocratieo 

all.i /oline 'e itioiiina dal Lt 
I ving La avuto rosi d ,uu coni 
; pendio autor;!.li o a Homa. 
ì con una oper.izlune di p-iii 
1 zi.i rii proporzioni inaudite an- I 
! che rispetto allo scop i dlchia 
; rato ic,-tre* ben sottolinea l'in- 
i terre,g.iziune coruuius'a. il f ui 
I testo riputi.;m> uni arcar 
I toi. .Tuiian là vi: Judith ALì- 
i Ima e i mr-i coinnagni pot‘i - 
; ratino Con >r* i aro,ira 5i-nsn- 
i zinim i temperata. c*-rto. dalle ( 
i molte e- alTe'tuosi t> stia.orna:.- j 
! zc d: solidarietà ' f ile l'Italia ] 

1 si avvi» (d-CMt i O'rnpi di S «1 ! 

1 ha e rìrdho jon-rra al » c ii‘u | 

. rame >) r :ac,pie tare qu*-l • 

; pnm.i*..* i.eìla rem essi,or.e ar.- j 
■ ( in- ciiti'ro le .,itiv ta ! 

, che ed ir.tèi., ttu.di. (.'.<• e Ma | 

’<• sempre un vani.» delia ri-- : 
s’ra clericale <• tasejs»,; ( ; : j i 
a’**>ri sono -a,.*i ii<-r.unf*iati ! 
proprio p'f-r • ss-tsi oppo-t el¬ 
le vessazioni 'mancata c-<n- ; 
tesi;.-,;.e j; r.ull.i osta mirti-v- 1 
redi e polizieschi ) fi: r era 

I 

fi<» 5>* *i! ! o*rj?rti'i; ■ 

alla quest tene deli otli sa rd | 
la i pubblica decenza sj , 
trat'a fii un’accu'a r,d:cn!a. j 
ch< i mure rosi cr Pei e gior- ! 
tallisti, italiani »* s*rar.;«-r- i 1 
piali hanr.o viste, f’arad.se i 
noe. a Homa o ra-llt- altre j 

CU”.! COVI io SJ j, ;r p< tu'i ‘ 

rappre'* ntare. -arimi.o age- 
va.mer.'.* m grado dt far ca- 
u-re dinanzi al magistrato. 


il capo della Squadra mobile, 
un vice questore, il comandan ■ 
te del primo gruppo della Le¬ 
gione dei CC), l'Imponenza 
dello schieramento in campo 
fun migliaio tra militi e agen¬ 
ti), lo stato d'assedio in cui 
l'Ateneo romano è stato pra¬ 
ticamente posto per ore auto¬ 
rizzano il fondato sospetto 
che l'azione fosse preordinala 
e avesse altri scopi che non 
quello di contestazioni Infon¬ 
date come la "non agibilità" 
di un locale o presunti "atti 
contro la pubblica decenza". 

« Gli interroganti ricordano 
che lo spettacolo del Living 
Theater è stalo rappresentato 
in molti paesi, come gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, ta 
Francia, la Svizzera, suscitan¬ 
do polemiche, discussioni, e 
in qualche caso ostruzionismi 
burocratici; ma mai un inter¬ 
vento della nalura di quello 
scatenato -- in forme davvero 
clamorose -- dalle forze di po¬ 
lizia romane ». 


X-lie fn’n: sopra. Jnliun 
Brrk fra gli ■ u< ttatori (ì'arn 
: dive unir implica infatti un 
dialogo diritto cui pubblico, 
sui »> ini della 1 .’i i contro la 
gm rrn. la povertà, lo sfrut- 
'.imi-nto. Ir rr-tri/ioni alia li- 
la ria individuali- <- collettiva), 
prima rie!]’:ri' -tv u nto polizie 
I sco. sfitto gli attori vengono 
' rarira'i sui «cellulari*», per 
| esser fràsferg doli’Ateneo al- 
! la One*' ira. 


I nuovi dirigenti 
del sindacato 
dei giornalisti 
cinematografici 

S: è s. i.l.i .a Huu.u S’as-em- 
•>-dei S rrrf.ic ,vz> 

I*, /!«»♦».J. f s.* 1 

si.h.vi «*«:,..1 ii., di 't‘«" ì». ir.o C» i 
4i t iiiiKvi /i i dt r*:i- 

l.i)'.ll vi- “I. « *” bt Il 

luaiv*. (• ;»-.g.;o il.r-tt.'.j fi--l 
dlu c«► itì- 

jju.'to '.«.i. tìt'li priifiYsi't* 

r» i w.é.D (pi ,.tri'.;,, C<i* 

Ca.d!*ar<?. 

.V r*.o . rttvdi. » Dicci 


FII^AH.MONICA 


Dontiitu alU’ 21.15 ili lV.itro 
Olim|iUM conano k\m[ \u;tUl- 
't.t Alili» ruvulmi (t-'tfl n. 7). 
In pi Minine Strawinsky, 

Mach. Dibu^sv, Si'bubcit c 

Hai*hm;min»>tT Dapln Iti m 

vernina alla Filai nmtih a 

l.U25w» - \it Flamini a US 


TEATRI 


ABACI) 

V ene: , 1 ! alle r 1 .Ua p: 1 : 11.1 ili 

« Il li.iii.li>- ili Mmul 1 . 111 .M -11 • 
ili, i. incii .li .Marte Kuvi 
1 *1 eilll/liilu* 1 ; S 1 li IU 

Ald i UINGUUUA (Vii» de’ 
Birri, K1 - Tel. (iàliSf 11 ) 

.Alle Zl.ia ) r.im-i' Mele een 

« Multe suri litlufii,, .ni ort-- 
sle - ili F .Muli*- NuviiA ii.xx.i- 
luta .-.in lleehl'l, lummaseu. 
hungiui no. Allegrim. ll.-ina- 
Ik*i. ltni.lt. Sancliez, Natoli 
Ifegi.i muori* 

mutuo s. sfilino 

Sabati, e il<un.anca alle 1 r..A‘ 
la C 1.1 D i li iglia-Palmi |>i <■- 
M-uta « I.ul.wi ile Minili.u ». 
tre atti in là quadri ili falli 
Pelli un l’i.vzi familiari 
C.l.l». 

Alle L'i la C la Pi i 1 a-I ehar 
in • I) I’. Ladra imll/intta ». 
ti.-g 1.1 1 i I. Sei 1:1 

Divi SATIRI (Tel. àlil-IUl) 

Alle ZI. là la C 1:1 del Malni- 
Irxii con H.ik. lii’Uei. linsso- 
1 i il». Itizzuli In < Intimità a 
pioli* chiuse • di P. Sartre 
ltegia Hossati 

m: sKiivi (ni. ródili) 

Dal .Z all.* L*:. 1 C ni dii da 
Fi anea Amiti ogl mi in « I)ue- 
it-nlomll.i inni • ili Salvato 
l'.qqM’Ili l’un De '■!> 1 1 i’k. Al¬ 
tieri. F.‘lieti.e (Animi. I.om 
ti.li di. I alino l aiiiai dilli. Re¬ 
gia F Ambroglini 
DI VIA STAMI HA 55 (Telofu 
no ■fi.ì.lO!)) 

Mie l’t .r.o « l'uà sei.i con 
Anton feelinv • Siene e eosiu- 
1111 Angelo Mariani Azioni 
mimale Marco Homizi Regia 
1 IiaIit'ai lo Sepe 

F.I.ISKO (IVI Jti'Mll) 

.Ali,- ZI la Sist pi.-rema pi 
C ia Tiri i-I.i>ìodio*-l»i>nagnra 
eoli » Ial colpa c ilei giorilluo • 
di là 1 iva ni -Ville.* 

FUMISTI DIO HI (Via Orti 
tlWliborl l-C: * Irl. (>50.4fi4) 

A 111 " ltf ,:t0-2t>.:«i-22.:«> Ciurma 
rmlt't’i'imiiul AmorIrnno jM’r- 
SfUialr dt Din I*d Conto 

FOl.KSTUDIO 

Alle IH pei la serie del folk 
lalialio la'oiic.n lo SeUimclli 
presenta Antonio Infantino in 
■ Dulia criniera a d ragiono 
e canto ». 

GOLDONI (Tel. . 1 CMr.fi) 

Alle gl..10 Goldoni Repertori’ 
I*1 aver* « The filasi Moncge- 
rre • di Tennessee Williams 
con c I>e Meyo. J. Gunsta- 
m.irrido. I 1 JVrsii'lieiil e F- 
Reillv 

INTKItNATIONAL II O II S E 
T1IKATKE CLUB (Via Mnr- 
Rliera. 22) 

Alle dì (' ia Tenti.. Minlmin 
Classico in » Si parva lire! » 
di fA-sare Pavese e « ('alilo » 
.li K Venturini fon T Sciar¬ 
la. V Cipolla. f( .Manetti. 

V IVlligra. I* Paolonì Scene 
A reti ilici! i 

LA FEDE 

All.* gl’ • Pirnperatorr della 
( Ina - dì Kihi-iiiniint e t).-s<i- 
gnes . ini M K nstei inauri. M 
Pi.-rotti. A Pcrlini. M f>i 
Marea. A Vntioid. M Fedele. 
•\ Palmieri Regia G Nanni 
NUOVO DELLE MUSE (Tel. 
K«2.!DH) 

Alle g 1 SO ni» seti Paoto Poli 
presmia . Pa rappresentazio¬ 
ne ili Giovanni e Paolo . da 
I.oren 7 o il Magnifico 2 tempi 
di Ida Oml.on e Paolo Poli 
NINO I)F. TOI.LIS (Via della 
Taelia. 52 - S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle ore 21.30 C la «I Fol¬ 
li * dir N. De Tollis in 
« Fvento A » azione teatrale 
di Adriaca. Itoti Novità con 
Faggi, Marini. Monti. Reg¬ 
gente. Solari. Troiani 


ni.I* Io- 
li. I .or, 
risi, de 

■ f - Ila 


PANTHEON MARIONETTE 
DI MARIA ACGETTEI.I^\ 
( \ ia Beato Arigrlici) 52 • 

Tel. H t2 2-M ) 

i.i atl.- *:';*» I»- t: i.i.- io - 

l . **.- ||| et..ri,, .'ire. **. Ila . .,r, 
- Pinocchi.* • fi .ha ttrjsi. ale 
ili tea; » e Hr tu. A.» ■ !*•■!la 
H--g:.i amori 
('AIUOLI ( IVI. KOV.Y'd) 

■lite . ' * II 4 . 11.1 ilo .1 1.1 

pori - cor. I. .-ir» tta M.is|»-i'. 
.- .A . i't ' ..,. fT . ! ) ;*• * » 11.:11 

di P..- 1 I l!'u" >• G: ed-. R. g, a 

Dana i- le.’ za Secce Puci". 
I '1 M*;siche (,ig; Cie- 
! ■ ’!•■-. 

IMI» Ilei ÒSI 11721 ) 

"• j.■ ..- "i . vinti mia v.-ra . 
al ZI-ZI - - oli Canti » Fiorini. 

Fm.-. Fi o R w! Izirarv. Gt.e - 
frinoi D"At.g, io 1 oti.mv 

» l ' - , I 

<}( IIMNO Ciri. GT.VÌH:,) 

AID- ; ; » f .«IT: i 1 ( ' Ia I.'Jfi * 

FrFk V *1 : Aìh :%r.\ in • l.'aml- 
r.i flnllr' mncìl • fìì I. Dìrr.r;- 
ron Cw I a77.*Jr»n5 ♦* ?.! 
V.',DDrr:nr:n fin r ^.o D«* 

! ';!!o Scfr.^ n co«t .mi P.L 
1 »//.: 


pag. 7 / spettacoli 


■ -- ( .- ■' X . . ( C-x 





HI 1)0 ITO ELISEO (Telefoni) 
iti:..(M);>) 

Alle ore 21 C ia Pa Giostra 
pn-senta » Il cimitero delle 
amoinoliiìl » ili Ai rubai Regia 
Mai celio Baldi 

ROSSINI (Tel. C12-77U) 

Alle 2..là XXI stagione di 
Ciucco e Anita Durante con 
Peila Ducei presenta « i mici 
cari burattini » successo co¬ 
mic.' di Virgili*' Paini Regia 
C Dinante 

SISTINA ( lei. IXà-lKO) 

Alle 17.là fallili e 21,là Ginn 
Ri .linieri e Milva nella dim¬ 
meli:.t musicale di Gai ilici e 
Giov.munii .Angeli 111 ban¬ 
diera . scritta con iaia Fia- 


I,e ilflr clic •ppalon» *•» 
rauto al titoli del filai 
corrispondono alla te¬ 
gnente elastif Icarlon» per 
generi : 

A = Avventurofo 
C r: Comico 
1)A c: Disegno animato 
DO = Doeumentarlo 
DII ya Drammatico 
G = Giallo 
M = Muilcaie 
H = Sentlmental» 

SA = Satirico 

KM = Storlco-mltolQgleci 

Il noitro giudizio ini film 
viene capretto nel oaodo 
leguente: 

4-4 «-f = rccrzlooal* 

4 44 -f — ottimo 
4 - 4 > zz buoni) 

44 a discreto 
4 . zj mediocre 
V M 18 =1 vietato al mi¬ 
nori di 18 Mini 


in breve 


• rn.v 


questo motivo abbiamo d:'o 
vita ad una tribuna perma¬ 
nente a pecs per 1 film a Ii;n- 
Qometragg : o. abbiamo organi?. 


r.fiu sono ;t,diano, ma mezza 
tedesco * — agéj-,;n«(. Dal 

film, comunque, a quanto si 
ó p<à*t;'o capire v ere* fuori 


zito rassegne a Misknlc per i ! la f.gur.i di un it.d.ano mefiti». 


domi-terrari e a Debrecen per j 
i film doppiati S; emano, nn- J 
?t. di avere tra poco anche ; 
la rassegna onnua'r dei tele¬ 
film c dei programmi TV a 
Veszpré r , » Xegh incontri or¬ 
ganizzati ri.-:.T Vi fonazione — 
prosegue ri regista Kovàes — 
tono emersi i più importanti 
problemi estetici e si è visto 
che le divergenze di opinione 
hanno notevolmente contribui- 


sui quar,ir.t.tc;r.qt;e anni. che. 
•a esser.'- buoni è assai poco 
maturo per il divorzio. 

r II film - riprende il regi- 
s’a — sarà 'ma ci nu-cira’’) 
divertente » La .storia è delle 
p.ù banali Una coppia litiga e 
si divide Menire lei riuscirà a 
ricostruirsi una vita accanto 
a un nitro uomo, lui tenterà 
una serie di avventure con 
donne Luna più serg deH’al- 


tra lutto q.i.. dia a ,r.i:e 
u-jiv .Marina Ma.f.att.. r, .1 
M affo. Claude fkmpe. S:iv .a 
Malt.— *n. Nad .i Cassini. Hé.ti¬ 
re Rurif’-e e la q.i. fotografata 
rii s.tbetii Tvissier 
Nel Divorzio, oltre a Gas-, 
man. ci saranno altri u >ml- 
ni. tra c.i: Hobe-r: McG iary. 
Riccardo Garrone e Nòno Ca 
stc!n-,jovo: i] quale, a bassa 
voce, ci ha detto c!.e spera 
di smettere di fare l’attore c 
di cominciare l'attiv;tà di prò 
diittore. anciie se di soldi, per 
ora. non ne ha. 


r ecti Y;|.i iie:iùnte; roti-i- j 
zìuì.c preseTite.i.i. .-ni caso <:• i j 
Li'» .ni; >:• (ieii'tn'. rvi-rito p-,a- 
zi*-s(r) .di’ L mversita. da*, ri ¬ 
ti .ti': corti ..a,-tì (,iàr. (Mrlo 
; V ... 1 . • » ì * d : - .lotti. .-C-e-iSaU ! 
: ilo N.ltt. 1 . (/iorg.o .à ri p lot.ir. 1 ), * 
G.iorir ie («pinnani*»:iì. J 

« I sottoscritti interrogano 
il ministro degli Interni per co- 
: noscere le ragioni del massic- j 
\ ciò e brutale intervento re- | 
, pressivo contro la « troupe » i 
1 del Living Theater — un com- 
j plesso artistico americano, fa¬ 
moso in tutto il mondo — e 
contro gli studenti che assi¬ 
stevano allo spettacolo "Pa¬ 
radise now", nell'aula terza 
della facoltà di Legge della 
Università di Roma. La pre¬ 
senza di alcuni dei massimi di¬ 
rigenti delle forze di polizia 
della capitale (il capo dell'uf- 
i fido politico della Questura, 


! Nf-rgii» . r.ival., » .ii'.r.o Rive; .- 
1 t: f ci*-. p..:>t).»! r.o .'irvi :, 
j i.ii-v;.;., !i i.-oii, .V.ino 

I (1 1 .,** t* r ,1 j tiiiiz.-ii.i, 

> no -'.iti fit -111 i far par*»* 
zc.i.i Commi ssuii.e i; rcv.sto- 
:.y* : ;*r.»fr—v.ontsu Manci.o 

| C » :r.<*r'•*. l'aio firrago*--: e 
! A..*s'.ir.i:r.) Var_cci c* 1 pubb.i- 
! (G*: G..à.-f»rts> G.iir.bitl. c* V;.*- 
m. N.vk»!. !'.* ro f>.i -.ia Cori*:. 

Art aro Lcìyk'.*.i. Leo FV :.*!.;. 
| 1 Mui. ** >;,»riu Nata- 

! »(* -orx) sl.ni rp/.'ii.r.j*.» pr»/v«r. t 
1 n.tbtrc si«ii: tàtttj 

I ci 1 profcssiorp.-.t! Salvator.» 


Brarvrau c G ...lo Mmch.hi >c-f- 
fctt.vi) t* l’.cro Virgin*.no f«u;>- 
pic-ntc) (-.1 i pubblicisti Sergio 
Nat; i»-:Tf ttr. o) c .'t ^cardo H.c- 
ciard. (si,*t). 

lina mozione deil’asscmb'.t-a 
ha vincolato 1 nuovi organi d;- 
r,gerita a portare a temi.ne la 
r.foni..a delio statuto del Siii- 
liac.ito. c a sottujMri.i aii’appro- 
■. arioiic >iei soci, entro il 15 
a*)rdc- !Q7ù 


GIARDINO ( lei. KìlUUfi) 


-t: 1 Musi.li.- M f'.iiitni'ii 
l'oi.ug! li Limili Scene . 
i-i.'t K .Ini, ('un ,1 R Danilo- 
. T t ’eei. S 1 >'.-V y ini a 

TEATRO l’ER K\GA/./.l MO¬ 
VO MONDO Al. SANGENE 
SIO (Via Bmlgora 1 • Telel'. 
:r> Filiti) 

\ i :i.-rill all,- 17 « f/nnltr» per 
la sirtul.*. ■■ iti R ( i.ilve. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVIMILLI (Telefo. 
no TilUMG) 

Doppia imm.u;lnB urlio spa¬ 
zio. l'iin .1 Huntlrv A 4 ^ 4 . ^ 11 - 
vist»i Tomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (IVI. afi2.153) 

Sono Sartana il vostro hcc- 
chlno, voli .1 Garbo A 4 
AI.OYONE 

Il i Ireo, eon ('. Chaplln 

<’ ♦♦♦♦ 

AIT I ERI (Tel. 2UU.25I ) 

I na mi 11. e.ni V i.iussman 

«' ♦♦ 

AMERICA ( IVI. 58(Ufi8) 
D'albero ili Natale, eon \V 
Molli,-ii im 4 . 

ANTAKES (Tel. 8U0.1U7) 

Metti, una sera .1 ermi, eon 
F Holk.m ( \ M là ) DII -f 4 
ABI’IO (IVI. J71MÌ38) 

Un rsrrello ili à uomini, con 
N. Castellinovi. A 4 

AR(.Ili.MEDE ( IVI. 875.5(17) 
'Ilie Suhjet Mas roses (origi¬ 
nai versioni 

AUISTON (lei. t5S2UO) 

Amore mio aiutami, eon A 
Sortii S 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.G54) 

Certo certissimo anzi .. pm- 
lialille, eon l . ('ar.lmale 

(VM 111 S 4 4 
ATLANTIC (Tel. 7G.10.65fi) 

»)nel maledetto liprituri. No¬ 
vak. con V lirvnni'i G 4 4 

AVANA (IVI. 51.15.105) 

Da virtù sdraiata, eon D Sha- 
tif (VM HI DII 4 

A VENTINO (IVI. 572.137) 

Dece homo, con I Pnpas 

(VM 1 il 1 DII 4 

BALDUINA (Tel 347.5t»2) 

D'iiorndlo dt Mosca, con S 

Rondnreiuk DI» 4 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Da raduta degli del. con I 

Tliulin (VM P'D DII 44-4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

.loanna. con G Waltc 

(VM 11 ) S 4 

HRAN(L\(XTO (Tel. 735JÌ55) 
-loanna. eon G V.’aite 

(VM lt) S 4 
CAP ITO I. (Tel. 303.280) 

Minuto per minuto lenza re¬ 
spiro. eon (.'. W /lite 

(VM 1 !) DR 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Professione bigamo, con I. 
Buzzam-a C 4 

CIAPRANICIIHITA (T.672.465) 

fi cervello, con J I* I'elmoc,|i. 

< 4 4 

CINESTAR (Tel. 789.212) 

I n colpo all'Italiana, con M 
('.line -\ 4 

COLA DI IO ENZO IT.35tl.5K4) 

.loanna. coti G '.Vai;.* 

'VM Hi S 4 
CORSO Mrh-fnim fi7.91.69I ) 
Cu maggi..Uno tuli», malto. 

(,*:. I) .t.cex C 4 

DUE ALLORI (IVI 273.207) 

-loanna. con (. W.nto 

* VM 1 I ) K « 

EDEN (Tel 380.188) 

Unirti C assilli ror, i' *7,-’.v- 

ri. <»i: 4 4 

EMB1SSV ( lei 870 215) 

I a i.u: izza ili Ioni. ,---n tt 
1 '• ■ .tu*!: (VV . S 4 4 

EMPIRE (lei 855.622) 

li giurane nomini, *, con D 

I- ; . .'-.-.-III.. I VV IL. Si V 4 

EI'RCIN'E n’i.» 7 /.i Italia 6 - 
FI lì Tel 591.09X6) 

■Inauna coi: ( 1 .1 o■ 

•VM M S 4 

EI'ROP5 ( lei m<ì5 736) 

I n maggiolino lurr,, mattn 

••••• : > t • ■ s 14 

FIAMMA del 171.100) 

II leone d'Insrriio. i-c- K 

ih i tei • i. I>K 4 4 

FI IMMETTI .'lei 170 161) 

!(■; « - 

G M.I.LRI A (le) i.a.i.Jin) 

quel temerari sulle loro paz¬ 
ze searenare rarriol,- cor. *1 
T! ■= C 4 

GARDEN (Tri 582.848) 

foce homo, i n, ; f’.o ,s 

DR 4 


Cineasta cubano girerà un film in Perù 

LIMA. 2 

i. lànca-'à » '.balio Sfinita ir-» A! vare/ G:r»-r.: un d,»c. ; : ru-r.t ór;,» 
.ti ià ru. ri l t.a.-ài prò»zr.o t « :i s».-» »!c! ìVt,go «. » P»iago * 
e :i nome coti li quale irmva (iuanuito i imio ih.- I.Dunu tic; 
iki'foTid; dei Beni Aliar, / è .f»*:er.*ore di 2.) preti;i ugeriinzioti.ih. 
•»;n:: and,e :n L.dia. 

Il 5 il festival cinematografico di Nuova Delhi 

NUOVA DK-IJil. 2 

’i .'ctiloìrè p.-icsi. tra i c .al; l’Ln!ia, prcnJeratir.u parte ai quarto 
Fr.-tiiiii c.r.ein itognfi. o intem.iziori.i!,» iti Ni,o',a Delhi, ciie >i 
aprirà il cinque dicembre e durerà d ie settanane. N.»r.itgio prv 
senta:; si,ri*..», flint c* quaranta corionie!raggi da- competeranno, 
r.; ; d a* r.irn-ttni scìton, all'assegi.aziorn* d: una statua d oro di 
N.daraj raptire-entarite d dio Stava in un atteggiamento di danza. 
Proni; d’.*.rgi.n!o saranno assegnati ai miglior; attore, attrice e re¬ 
gista. Due premi speciali della giuria, che è composta da emins'nti 
(x-rsor..iiità del cinema indiane e straniere, andranno ad altret¬ 
tanti drx'umenìar: distintisi [>or particolari monti. Duo premi, 
offerti dal comitato nazionale por il eentenano di Gandhi, saran¬ 
no assegniti a! film e al documentario che avranno meglio trat¬ 
tato i temt della t.on violenza della eguaglianza umana, della pa 
io nel mondo. Cell’abolizione dt ‘ubi i lT '1 di discriminazione. 


■»:i S. 

8 44 


M ubimi* K.uis (Ielle, . ,:i S. 
I.orcn S 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

S.u fusa faceva si-itili alle 
ihinut-.’ ci*ti II là rger 

l\M MI r 4 
IlOl.lDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 8585126) 

Se ... (lf con M Me Do¬ 
mi 11 (VM 1.1) DR 444 

IMI’I itti AH A N E N. 1 (Tele- 
fono 6S6.745) 

l'ila lune staiilmii-. con i* 

1 -nn. u k . VM HI 1)R 4 

1MPERIA1/G1NE N. 2 (Tele- 
fnim 671.681) 

l hi lime sl,lt;lnn.'. V *;i I* 
l'càci mai I; (VM 1!) I)R 4 

KING 

I li i-scrfRi. «Il N iiiiminl. con 

N Cast elinin vn A 4 

MAESTOSO ( lei. 186.086) 

Priui* ssioin* bigami), con 1 , 
Ruzzimeli V 4 

MAI E.-» FI G (Tel. 671.908) 

Senza sapere nulla ili lei 

i pi ima ) 

MA/.ZINl (TV1. 351.9-12) 

II libri, ili-ibi giungla DA 4 

ME IMO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.273) 

I 11 escrf Itn (Il 5 uomini, con 
N Casi,-Innovo A 4 

METROPOLITAN (T . 689.7110) 

X elFainio ilei Signore, con N 
Moyfn.il D lt 44 

MIGNON (lei. 869.793) 

I ii aliare ili ruoli*, con F 

Ras 1 )R 444 

MODERNO (Telefoni» 760.2S3) 

II nonno surgelalo, con 1. Do 

Fono-. ('4 

MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono -16U.2K5) 

Coni ron.u lira, con D. Ilu- 

sclito (VM M) G 4 

MOMIIAI. (Tel, 831.876) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 1802271) 
Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. con C Whin» 

(VX! 1 ) DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il cervello, con J P Deimondo 
C 4 4 

PALAZZO (Tel. 79.5U.63i) 

Sono Sartana II vostro bec¬ 
chino. con J Garbo A 4 

PAlllS (Tel. 757.368) 

l’ila su I J. eon V. Gaasmnn 

V 4 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

(tight on thè bini fin engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 780.119) 

Il gatto eon gli stil ili DA 4 
({DIRENALE (Tel. 162.658) 

l.ovemalier l'uomo per fare 
l'amore, con A, Sabato 

(VM UD DR 4 
QUII!INETTA (Tel. 670.012) 
Cerimonia segreta, con K 
Favini- (VM 18 ) DR 4 

RADIO CITY (Tel. 767.103) 

1 lunghi giorni delle aquile, 
cmi 1. Olivier DR 4 

REALE ( lei. 580.237) 
t ua su hi. con V Gassman 
C 4 4 

REX (Tel. 867.165) 

7. - I.'orgia del potere, con Y 
Montami IJ lt 444 

RITZ (Tel. 837.481) 


l'na su 13. 


m v (LiKKinan 


P 4 4 

RIVOLI (Tel. 760.883) 

I n uomo da marclaplf de. roti 
R Hotrman (VM 18 ) I»K 444 
ROCCE ET NOIR (T. 867.305) 
Infanzia, locazione e prime 
esperieiize di Gbiromo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
ting (VM M) » 44 

ROVAI. (Tel. 770.579) 

Alfredo il grande, eon D 

I letniniiiga DR 44 

ROXY (Tel. 870.591) 

l'n esercito di 5 uomini, eon 
X’ Castclnuovo A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679173!)) 

II seme dell'uomo, con M 
Margine ( VM 11) DR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Professione bigamo, eon L 
Buzzanea C 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

(pici maledetto ispettore No¬ 
vak. eon Y Hrvnm-r (5 4 4 

SITERCINT.MA (Tel. 485.498) 

Certo certissimo anzi . pro¬ 
babile. con C Cardinale 
(VM 14) S 

TIFFANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462.VJO) 

Frlllnl Sntvrlron, con M. Pot- 
t.-r (VM H) DR 444 

PREVI (lei. 689.619) 

I n rserelto di S uomini, eon 
■*! Castellinovi. A 4 

TKIOMPIIE (Tel. 838.0603) 

Sai iosa faceva Stalin alle 
dolili»*? eoi» II n.'rgvr 

(VM 18) C 4 

UNII ERSAL 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro. eon C. Wliit.* 

(VM 18) DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
F.rotisslmo. con A Girnnlot 
(VM 18) SA 4-4 

«Seconde visioni 

\ t I l.l A : Ripa*, 

ADULAI INF; Rip, ■ 

.Al RICA: la* ragazze dalla vai 
ria pelle 

Al UGNI.: Ramili DA 4 

AI.As 1\ A ; I.» mano della ven¬ 
detta. con li Moni.lib ili A 4 
A ( Il \ ; Conici ci za 
AFFI.; (.'.iinaiili ili Gramigna 

COI, l . M X. ol'il.l 

ivi:, hi im 44 

AMRAsI IA I l»KI silvia .* 

l'.lllllTf * V . ’.! ; * I DO 4 

AMllltA IOVUNII.1.1: Doppia 
1 III ut a g 1111 - Il1 lo spazio. .11 
] I i, mi: v A 4 4 , I l'.st.i 
AMI NI.: (Riattr.» ha,so:ti p.-r 
un daii.s.-, cn 1 ) J-.ncr 

C 4 4 

Arni II) la bambola il! pez¬ 
zi. Coll 1) Alla, io* 

1 . : 11 1 ( ■ 4 

ARI II-A: Giovani tigri con 

Ma’.:-- r\M ;»» \ 4 


ARI II-A: Giovani tigri, cu 
Ma’.:-- r\M ;»» \ 4 

ARAI.DO: Il pozzo r R pendolo 
-ai 5' t *r 1 ( * , ’. V ; r , G 4 

Alilo»: Ben line e..;» C II**- 
>M 4 4 

AKiCI.: l.iodoinaMIe inlrii.-l,- 
II.li nnia:.t:i. c->:, M Vt- 
*t;..i..m:i 1 '. M li s 4 

AsTdlt 11 nimmlxs.irln l’epr. 

• a t ' là gii.» ZI SA 44 

Al Gl s | t *» : tl à volti d r 11 a s - 
cassino, erri Ilougbu- G 44 
Al Ilio: II magnaccio, c, r. F 
Cuti VM tal DR 4 

.M inili A: S> grrliisimo. c..c. (. 

ze-.t: I»R 4 

A 1 '()\l\: fliitch Cassida, rn;; 

P in ài. I»R 44 

AVORIO: II trionfo dei 10 ria 
dl.if ori 

UFI silo- I.e toccabili, con 2 
H i..:. : e s + 

BRITO IsTantiul Fvprrss. crm 
G 1 arrv A 4 

BIÌASII • Ognuno per s.-^ c-.:i 

v fi-:’: n \ 44 

IIItlsTol.: Onesta volta parlia¬ 
mo di noinini csN 
!:■*!: SA 44 

HltOA I.AA A \ : l. uomo dal col¬ 
po perfetto, con R P.irrisori 
A 4 

( M.IH1RMA: Sjx-tT »ooìi .Vi 


( Al.ll ORNI A 

inviti 

CASI 1 l.l.O: 


( Asili.l.O: Paperino Shovc 

DA 4 4 

(IODIO- In riorno di prima 
iantina, ev»n J Andrews 

M 4 

Col.oK \ do : Gli ubimi giorni 
di Pompei SAI 4 

colossi re gii infermieri del¬ 
ia nniTiia. i-or. B A .ilori C 4 
CORALI O: Soldati e capelloni 
CRISTALLO: I. ereditiera dt 
Singapore, con li Mills 

'VM ;u S 44 
DI.Ll.L MIMOSE; R*po«o 
DLL A' ASCI-l.l.O: Il circo cor. 

C Cbàplin C 4444 

DIAMANTE I A volti deillLs- 
sav>lno. con K Dongl .» 

« 4 4 

DIANA: Fece homo. cor. I Pa- 
pai (VM 13) DR 4 

DORI \: lai strangolatore di 
Londra con AV Pelerà 
FDFI.AVFISS: Rapina al treno 
postale, con S. lAakcr G 4 
F.SPKRIA: Metti, una sera a 
cena, con F Ftolkan 

< ADI 1S) DR 44 


LSPLRO: 1-(.iiiIiiiI l.vpre ,s. culi 
( ,. 1 #*i i r v .A 4 

FA UNI.si.: L'urlo dei giganti. 

Odi J Bui, u.ee bit 4 

GII I lo ( l.sARL: J -otti,mari¬ 
no giallo il A 444 

MOLLA VV doli: I 11 poxto all ni- 
I.-rno, con i. ;:,c|iscn Db 4 
I Al 1*1.1!») . og 1111110 per .-e. ,-.•:) 

X liciti:. A 4 » 

INDI. NO: (Juel ni ilrdetlo opt*)- 
lore Novak, cui) Y B;> li¬ 
ner L 4 4 

Dm IA : A ergugna schifo^»: 1 :i 
1. ('..jn* 1 1 cidi lt, 

(A.M lài Db 4 4 

IONIO: l a notte d.-ll'aggnat 
cor. fi ì'i-ck ol. 4 

LI Iti.OS sani VV lilskev. , 1 * 

R**v:. di! A 44 

LI Noli: Il libro dell.» giungla 
DA 4 

MADISON: Putii,-rio vi allo 

g nei 1 a DA 44 

ALASSIMO l II tielllvsiulo la » - 
venibre, cm G l idi .gr: :.tl-i 
■VA', ; ! ■ S 4 

NI A' A DA le l.il,i- vuoili 
con V i'rlcc (AM '.ài Db 4 
NI AG Ali A t ac i l senza plet 1 
eon G. Vallami A 4 

M (IVO: Silvestro e (.unzales 
sdii .1 all'ult Imo pelo |i\ 4 

NUOVO OLIMPIA la vergo¬ 
gna. con 1., t ilio.ni 

(VM H* Db 4 4 
PALI AIIII'M ( isus nella valle 
ilei tenni. 1 "il F -1 r * s Al 4 
PI. ANI 1 Alilo: Moli, In-iie co • 
N Morti--:- Db 4 L 4-<- 

Pitl.M SII.: Il libro de’l.i giun¬ 
gla li A > 

PRINCIPI ' Nuda per 011 pugno 
di eroi 

RINO: 1 Da tliea 11 li di Manda 
Cidi r lievi).>1,:S A 4 

RIALTO 1 compì, ssi, e n N 
A'.siiifc- ili s A 44 

RUBINI): Sriar.ii! ». con C 
( ,: .ir.T », »*,«-. 4 

SPI.FND1B: Sensi faecbnno 
P.nuore ’ con !’ l’K n. a*.' : 

SA 4 4 

TIWUF.NO : Oq,-Ila dannata pa» - 
lugli. 1 . con I) Cuin:n::i s 

Db > 

Tilt ANOV: I vichinghi. » n T 
Cii’tis A 4 

Tl SCOLO: La ballagli.) del¬ 
l'ultimo panzer con S ('.-o- 
per Db 4 

IT.ISSK: La cinerei, del giganti 
con V Udini A 4 

ATTUI ANO: Quel lu ìlrilolto 1- 
spettori* Novali, con A’ Bren¬ 
ne r (5 4 4 

ATM.TURNO : 1 vodus, crii B 

Ncvvninn DR 44 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO; Ripoao 
OLI PICCOLI: Riposo 
Dl'.l.Lb RONDINI Vendetta 
per vendetta 

FI.DO II A 1)0 : lll.lek Liek. con 
R Weiiili (VM un .A 4 
L'ARO: Per un pugno dt donne 
con lx Pn sley S 4 

FOLGOllK: Riposo 
NOA’OCINK: I bastardi, con 
G. Gemina ( A’.M ..() (I 4 
ODEON: La donne ilei pianeta 
priTstnrlrn. eon AV. Corcv 

A ♦ 

ORIENTE: La scuola delle ver¬ 
gini S 4 

PLATINO: Cliiu-m 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il segreto degli In¬ 
cus 

Ititeli LA: Gli eroi muoiono 
urlando, con A. Rider DII 4 
SALA UMBERTO: tl gorilla di 

Sobn. con SI Toppert 

(VM 18 i O 4 

Saie parrocchiali 

COLUMBUS: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da croi, con il 

B, ugnine A 4 

CRISOGONO: Golia e 11 r.iv.i- 

llcre mascherato 
DELLE PRO VINCI K: Viaggio 
■il centro della terra, coti 1 
1 X CI ! A 4 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il .. 

con II Limast.-r DR 4 

MONTE OPPIO: 15 forebe per 
un assassino. e.»n C Hill A 4 
MONTE y.r.BIO: Caccia al la¬ 
dro. con C (Arati t G 4 4 
NOMLNTANO: Altaico alla co¬ 
sta ili ferro, con L Iti ulgcs 
DR 4 

ORIONE: Colorailo Tris, con 1 ' 

C. IUIUM'S A 4 

PANFILO: 20 0IKI leghe sotto la 

terra, con A" Prie.* \ 4 

SALA S. SATURNINO: I 1 ti¬ 
gli di Katie Filler, con ■! 

AVnyne ' 4 4 

TU ASPONTIN A : Le merav I 
gllose favole di Andersen 

DA 4 

CINEMA CIIF CONCEDONO 
OGGI IA RIIH ZIONL r N AL 
AGIS. ARCI : .Ambasciaiori 
Adriaclne. Africa. Altieri. Ilo 
logna. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze. Euclide. Faro, riammetta. 
Imperiale Ine n I •• u 2. I.c- 
liton Mondl.ll. Nuovo Olimpia 
Orione. Pasquino. Planetario. 
Prima Porta Rialto. Roma 
Spb-ndid. Sultano. Trajan.i di 
riiiniielim. lirreno. Tiise-do. 
disse. A'erbano. Tl ATItF Ridu¬ 
zioni ed informazioni al vari 
Indi egliini 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzali» 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro 
zincia. Telefonare ore uffi¬ 
cio 487.935 - 487.872. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • GiS'nsrta Mtdlco z»r ■ 
diijncsi • tur* d«b» « »;;• » d.if-s- 
lo.ai ■ d«So.«iz« m.-iii il 
n*:»on. pi.:. k Ts. «*. 2 o::T.» £a*.- 

rsitf.il», « 12 » inni ). C;.*.i. - 
talloni » cura noli» ore-marr-Ir'oi 1 .. 

Doft. PIETRO MONACO 

Homi - Via dtl Vlminalf, 38, iat- 4 
(Station» r«rm'r.i) - O.'tefo S-13 « 
15-19| (<sbyt: Sr-10 - Tfl. 47.11.10 
(Non il curino »t.n«re«. p?.I» *sc. ) 
SALE ATTESA SEFA.RA7E 
A. Con. Ronfi- 16019 dal 32-11-S6 

Medico «pedaliti* derma?a!»so 

» STROFA 

Cura acIeroMat* (Arabuiatcrta!* 
imi! operoilcr.e) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eorapltcazioiU: racadb 
HebitL ecxenif. ulcere rar:zc*a 

VKNKRRB. PILLI 

DUrUVZJOVI IE5IUAU 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 

Tel 3M.J01 - Or» i-X. festivi 3-'.J 
(Aajl M San a 77? 233156) 
s 4«l 30 maxrio i»jj) 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del v;?o • del corpo 
macchie * tumori della pel e 
DEPILAZIONE DEFINITI A' V 

fV IIC Al Roma, v i# B Buoxxl 3 ? 
l/l » UJUI Appuntamento u ITIJàj 

AuxorUa. Prof. 33131 . K-14M 


























/ culforo 


rUnità / mercoledì 3 dicembre 1969 



Studenti 


I risultati di un dibattito a Napoli 
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nell 5 Università 

La discussione alla presenza del compagno Gior¬ 
gio Napolitano - A dicembre la visita della commis¬ 
sione senatoriale d’indagine e lo scionero del per¬ 
sonale insegnante subalterno di tutte le facoltà 
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N \!’(H J thr rinhri' 
Nella pi iilici settiman i di 
dia in lire arriverà ;t Napoli 
l.i commissione- .sonatili i:iW> 
i(icarirata di svolgere la «in 
(ialino conoscitiva» siiHT'nt 
UTsità napoletana e in qm-l- 
la occasioni, deciso d.d- 
l’Ands, vi sar.i lo sciopero 
del personale insegnante su 
balterno di tutte le facoltà 
La decisione dello sciope¬ 
ro e .stata pros i per ripro¬ 
porre in tei mini ili lotta, 
non ili discussione o di in¬ 
formazioni alla commissioni', 
lo stato di profondissimo di¬ 
samo in cui oggi Mvono al¬ 
cune componenti della uni¬ 
versità; il contrasto sempre 
piu di fonilo e radicale tra 
la struttura autoritaria e di 
potere della Università e la 
eut'ctiyj di rinnovamento 
non solo a livello di struttu¬ 
re materiali, ina innanzitut¬ 
to nei contenuti della didat¬ 
tica e della ricerca, nel rap¬ 
porto università - società, 
quindi scienza-produzione, 
m anzatc* da larghi strati del 
personale insegnante subal¬ 
terno e dal movimento stu¬ 
dentesco. Quale calore potrà 
avere questo sciopero per 
riaprire nella Università un 
discorso che investa lo stes¬ 
so schieramento studentesco 
non è dato di prevedere In 
questa fase, infatti, ma ò 
una fase che si protrae ora¬ 
mai da tempo, il movimen¬ 
to studentesco, nella sua 
espressione generale, è as¬ 
solutamente assente dall’Uni 
versità, anello se a livello di 
alcune facoltà, medicina, in¬ 
nanzitutto, e di alcune forze, 
e cioè quelle della Sinistra 
universitaria », è stato ini¬ 
ziato uno sforzo per la ripre¬ 
sa di un discorso, i cui ter¬ 
mini però sono abbastanza 
imprecisi, che dovrebbe per¬ 
mettere di gettare le basi 
per la riproposizione di una 
iniziativa di massa. 

Certo questo sforzo si pre¬ 
senta particolarmente diffi¬ 
cile perché il movimento 
studentesco, nella sua com¬ 
ponente « sinistra universi¬ 
taria » è apparso, in questi 
ultimi tempi, incapace di eia 
bora re un discorso che saldi 
insieme iniziative immedia¬ 
te di lotta e prospettive stra¬ 
tegica. Questo ad esempio e 
emerso con forza dal dibat¬ 
tito ehe si è avuto nei gior¬ 
ni scorsi, su iniziativa della 
sezione comunista « Dello la 
covo » (del quartiere Ciuaia- 
posiliipo) con la partecipi i 
ione del compagno Napoli¬ 
tano A questo dibattito la 
Sinistra mmor-utnru » e 
stata presente in maniera ri¬ 
levante. assieme a rappresen¬ 
tanti dell’ Ands, del movi¬ 
mento studenti medi (che 
nei giorni scor.si a Napo¬ 
li ha dato vita a imponen¬ 
ti manifestazioni per le str.i 
de della citta sui temi della 
riforma e delle garanzie di 
occupazione), nonché di ope 
rai e, naturalmente, di Mu 
denti comunisti ! 

Già di per m* la presenzo J 
della «Sinistri uimer-il 1 > 
ria » al convegno e stata m j 
durativa: mentre infatti aì- 
coniponenti studente 
.sche (quello di architettura, 
ed esempio, che sono con 
fluite nella « Unione », n il 1 
grappo di ingegirTi i che J 
partendo da un retroterra vii 1 
lotte universitarie particol.tr- i 
mente arretrate è confluito ; 
nel gruppo di < Lotta conti ( 
mia » tentando, senza riu- j 
sani, esperienze di lavoro 
fuori delle fabbriche) hanno I 
abbandonato il terreno -pe- j 
cufico della lotta università- j 
r,a, la * Sinistra » non solo, < 
s--mbra ritenere questo mi- ! 
cara un terr» no vali lo di | 
impegno e di iniziativa poli- ! 
tica, ma, anche se attraver- J 
so un dibattito che ha avuto 
punte particolarmente aspre, 
ha ritenuto opportuno un 
confronto con il DUI e con 
la sua proposta politica 
In realtà il dibattito svol¬ 
tosi nel salone dell Hotel 
Majestic ha riflettuto la te¬ 
matica della frantumazione 
e delle difficolta dc-1 masi 
mento universitario da un 
lato e, dall’.iltro, delle diffi¬ 
coltà che oggi il movimento 
operaio incontra nello svi¬ 
luppare il processo di co- 
s’ni zinne di obiettivi unitari 
che possa servire, tra l’altro, 
mi vivo della lotta ad of* - 
rare quel confronto sulla 
prospettiva strategica del 
PCI che i rappresentanti dol- 
« Sinistra » chiedevano a 
Napolitano Un limite co¬ 
munque è stato evidente: la 
contrapposizione, sposso du¬ 
ra, con le scelte del PCI e 
diventata per quelli delia 
Sinistra » il tema centrale 


dei lui o luti ivi ut 1 , a scapi¬ 
to Un ( i e di lina l tilcs-untio, 
(li (in Pliant m ci itici) di co 
me si c tuoi-ui a Napoli il 
movimento studente,co, dei 
suoi obiettivi, della sua ca¬ 
pacita di collegamento con 
le lotte della classe opci.ua 
( o 'gì nella no-dra citta oste 
se i si uufieative come ne! 
ledo ditali,!, con contenuti 
avanzali, con espia lenze ili 
gestione jmi licolai menti* si 
gmlicative); a scapito anche 
della capacita di iti lettere 
sulla collocazione, sul ruolo 
sociale dello studente ( ;m 
che se invece, su questo ter 
reno, un contributo e venu¬ 
to dagli assistenti Atuls ili 
Medicina i quali hanno aper¬ 
to il discorso sulla medicina 
ili classe e sulla figura mi¬ 
stificata c mistificante del 
medico) In sostanza il di¬ 
scorso della « sinistra » e 
apparso debole e non certo 
solo perche si e contrappo¬ 
sto «alle scelte del PCI, ma 
perche si è rivelato poco al- 
raltc/ra delle potenzialità 
presenti oggi a Napoli sia 
neH’Uni versila elio nella 
classe operaia. 

Questo giudizio .significa, 
a questo pulito, un atteggia¬ 
mento di chiusura? TttU’al- 
tro, anzi, nonostante le criti¬ 
che e, spesso, il rifiuto delle 
proposte comuniste suH’iini 
versità, il compagno Napo 
Titano, nelle sue conclusioni, 
ini risposto proprio diclini 
ramili la mena disponibilità 
del partito — smurando a 
Napoli quei ritardi e quelle 
cimi suro lamentate — ad un 
incontro-verìfica, ad un in 
contro che serva a migliora 
re le proposte stesse nel PCI, 
che collegando la lotta stu 
donfesra alla lotta delia e!as 
se operaia serva alla prima 
ad individuare obiettivi con 
ere li di movimento, al di fi io 
ri delle fughe in avanti sulle 
prospettive di rinnovamento 
globale. 

Sara possibile muoversi 
su questa strada? 

Lo dirà lo sviluppo dNla 
lotta sociale nella città, così 
come lo diranno la capacita 
del movimento operaio e del 
movimento studentesco. K’ 
certo comunque ehe, oltre al¬ 
la iniziativa deH’Hotel Maje¬ 
stic, die e slata una oeeasio 
ili* di incontro esterno, gli 
universitari comunisti bau 
no dato inizio ad un lavoro 
di riorganizzazione, di riflcs 
Mone sul loro impegno: si 
sono riuniti ed hanno discus¬ 
so ponendo al centro il prò 
j blenni di una ripresa del¬ 
la im/iativn nella Univer¬ 
sità rhe sappia saldarsi con 
le lotte operaio sul terreno 
specifico dell’uso capitalisti 
co della scienza o quindi del¬ 
la utili/zu/iono ili essa co 
me strumento essenziale per 
aggravare lo sfruttamento 
della classe operaia 

Una Tamburrino 









La Kiblioleca nazionale tre anni dopo l’inondazione 
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I centoventidue tecnici hanno proposto che il Centro diventi una istituzione statale 
autonoma - Ogni giorno più di centocinquanta volumi restaurati tornano negli scaf¬ 
fali - Il pericolo di una « fuga di cervel li »» - Dai restauri alla conservazione 


FIKF\/.K (In i mhri 
1 'Auio scorri* sotto piazza 
di 1 Cavallcggcri Tre *111111 fa, 
pioprio da questo punto, si 
tovesciù sulla citta Nel voi 
gerì* ili un'ora ridusse m poi 
tifila un milione e trecinio 
mila pezzi della Ilibhotecu 
Nazionale Centra 1 ! 1 , clic furo 
no deturpati, alluni disinibì 
jK*r sempre II danno maggio 
re lo subirono il corpus Ma 
glvabev luano, pillilo nucleo 
originale della biblioteca, 1 
(/ituitli Inumiti della Palatina, 
le cu r tc e gl; atlanti del ’ì DO. 
le riviste, migliaia di tesi di 
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1 uni*a italiane, teilesi he e 
tiauicsi, le munite (Ut gmr 
uah italiani pubbli! ali dalla 
Unita Nazionale a giiellanno, 
e 1 cataloghi 

Sono trascorsi tre anni De 
cme di migliaia di pe/zt. fra 
volumi ed altro, sono già 
stati restituiti alla consulta 
zinne e allo studio Kntro il 
71 saranno restaurati 1 libri 
modani I giurimi! iisisicmati 
sono stati tu parte ma rofil 
in.it 1 ed il rimanente sarà 
sottoposto alla stessa opera 
zinne Sono stati acquistati sul 
menato Ut) inda pezzi mottis 
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FIRENZE — Tecnici del centro di restauro al lavoro 


Riviste 

Analisi per una 
economia autogestita 


j (.;; s-'id; che si vanno fa 
I iiurìii attraverso gli Istanti 
j d; r,, ir. 1 \a r l.i }ir. gramma 
1 zana* regu n de hanno avuto, 
j sp-,sso, il ridetto di iimni.iv 
I s it re gran qu mina di dati in¬ 
formi interpretati e. n la ne 
! d’ssf.qnr n;i( tira ne dei nano 
j ni ili un 1 seti nra eeonomira 
; neh.» quale 1 suoi mossi ni ig 
j pori piotagonatt ia*n credimi) 
] pm iv. vida. 111 proposito, la 
j r.i P ale i r.ucv .die teorie r.eo- 
rla c s:i ne o drireqmhhrjo qe 
«a r- i’i’ fatta da S.ro l.cn.bir 
d.m alla rei i lite ,e<( ir.tilea te 
nota ai tara et, ««itti* il prò 
filo della loro ii.e.ijiarit 1 di 
aerare a rapire’ Ir ria'ta ero- 
noit.K’ii -Si fratta di onta 
re la via di un approccio sn, 
ra p-*-giud'.zi alla re.u’a, di un 
«priUivrsi nega scoperta e rata 
terpr» turione I.i /polcu .li 
lavoro .s*i!!o sviluppo economi- 
co citila Toscana, presentata 
ora dal din ttore doUTRPr.T 
Ci*.como ItaatUm. si niuov.-» 
in questa dtre/ame 

Il pruno, divisivo progresso 
C gl.i faro in qui sto studio, 
lai presentarci l'interaztone 
ni fatit (conoinia oggettivi e 
forze sociali Li dinamica del 
Peron.min n m-^’» p.u, :n tal 
modo, una inc’uttabde mecca 
nidi ma un ronfronto (onli- 
nuo fra possibilità oggettive 
e voliiiit.à politica fx* scelte, 
le vie chi* .sfanno di fronte 
a un s..stima economico nob 
appaiono piu, allora, predeter¬ 
minate, e non siano più nè 


una soli (come pretendono t 
1 .nitori digli automatismi di 
ir.erc.do) ne due sole troni- 
vi. ile a rte determinismo di 
apirar.un-* marxista), ma ima 
molti pianta nella quale agirà 
*1 rapporto d’ forza fra le 
classi al momento della deci 
suine 

l.i vii e aperti quindi a 
uni n Chiglia politica senzi 
tregua pt r una economi 1 a\ 
iiijt"*!:!? la Ilo socio,V, po¬ 
h-fico Dopo h> considerazioni 
villi «rilevanza» ^Oi’t.ilr del 
1 1 gran, 1 .e impresa di Gior¬ 
gio Portolo q n abbiamo qui ! 
lo nella .1 rilevanza » d: un 
tessuto ti; p croie e meda’ un 
pn-se Pece do che ri si fer¬ 
mi sulta sogh i del problema 
cos'alando che 1 non appare 
logico cui la Ftcg-or.e abbia 
la re spotv.ab.hta. quanto me¬ 
no morale, deh assetti) rem 
tortale e non abbia modo di 
incidere M.’.la forra fondam.en 
tale che lo determina. Tatti 
vita industriale»' I ricer, v 
lori sono m rihardo sulla real¬ 
ta politica 

• » • 

Il fascicolo di .Vo-.teój c Cre¬ 
dito uscito con la data dt 
setremlire. contiene un rap 
porto d, Hobcrt Tnffin sugli 
Appetti nor.etari dell'er.trate, 
della (Iran lire lagna nella 
Cnnuir.itei economica europea 
I.” uno smdio d; grande at¬ 
tualità pr, pone la creazione 
di un Tondo monetarlo euro¬ 
peo in alternativa al predo¬ 


minio degli USA nel Fondo 
monetano internazionale, qmn- 
d: per ridare alle monete eu¬ 
ri nx-e .in‘autonomia dal do’.tv 
ro La proposta sembra poco 
realistica, non tiene inoltre 
Ci nto dei problemi monetari 
dei paesi socialisti p del co¬ 
siddetto Terzo mondo, ma è 
sostena'a a.» un’analisi ehm 
r.i dt Ha stillazione delle mm 

rete europee 

• • • 

S il n ima ro 3 1 ‘.-*èU d. Qau- 
h'icueiùne si pubblica un ar¬ 
ticolo su .i’iuh-u delle man 
coni e ‘orm‘dine n r o*cvv;o 
naie ìro.eme alla pr.m.u pvr 
te d; uno stun.o su I corre . 

,, ifi.'o or:t};-: e orai-amen 
t o av-rrìico F’ singolare co¬ 
nte questa nvisuv che s* sta 
v v vmnegnando vn un lavoro 
di rinnovami n‘o dalTintemo 
lai settore della formazione 
professionale stia arretrando 
con'tnuan'a’r.te di fronve ai 
problemi post: dalTovoIuzione 
del Inoro industriale e del 
sistema scoi-..st-.co Cosi si par 
1 1 ancora di formazione pn> 
fissionale m cui s.ano fissa 
ti prima « 1 livelli finali, cioè 
ie qualifiche » da assegnare, 
e 1 apprendistato è visto co¬ 
me un fatto valutabile al di 
fuori della evolti.ione dell’tn 
sterne dei rapporti cconomico- 
sociali: srir.o orientamen’i chp 
non amteno a capire le cau¬ 
se e sbocchi della cr.si 
attuale _ # 

r « 1» 


j sinu jirovetigono dallo Dot - 
, teghe di antiquari, molti so 
! no copie anastatiche. Ma ci 
sono ancora filze di volumi, in 
gran parte di estremo valore, 
ridotti a piastroni argillosr 
basta un piccolo colpo per 
mandarli in frantumi. 

Tirando li* somme si può 
dire pero, che 111 tre anni la 
biblioteca Nazionale Centra¬ 
le c pudicamente risorta, e 
tornata a essere quel neces¬ 
sario strumento induralo uti¬ 
lizzato da generazioni dt stu¬ 
denti e studiosi italiani e 
stranieri Non e però un 
miracolo se oggi dal reparto 
legatoria del ('entro di restau¬ 
ro. ogni giorno, escono, pronti 
per esseri* njxistj negli scaf¬ 
fali, in media’ 120 volumi 
stampati dalla seconda meta 
del secolo scorsi) al 'fili, 30 
volumi stampati dulTinizio 
alla meta del XIX secolo; 
7 volumi impressi dagli stam¬ 
patori del XVIII e XVII se¬ 
colo. Non esiste laboratorio 
nei mondo capace di tanto. 

Non è miracolo se tutto ciò 
avviene: un fatto che ha dei 
nomi e dei volti ben precisi. 
E’ il frutto della collaboruzuo 
i ne realizzata dal direttore 
della « Nazionale », 11 profes¬ 
sor Emanuele Casamassima, 
tra gli esperti stranieri (chi¬ 
mici, fisici, biologi) arriva¬ 
ti in piazza Cavaileggen qual¬ 
che giorno dopo Tailuvnone 
ed i 122 membri della Coopo 
nativa LAT., che sul finire 
del febbraio del 1907 si as 
sunsero il compito del furi 
zionarnento del Centro di Re 
stnuro AH'lnizio erano solo 
degli studenti o dei giovani 
operai restnti senza lavoro. 
Attualmente, dopo studi, corsi 
di specializzazione, ricerche, 
sono dei tecnici speciahzz-a- 
tu gli unici che il nostro pae¬ 
se dispone m questo settore. 
Da qualche mese a questa 
parte intorno ad essi è ini¬ 
ziata la « grande caccia » di 
istruzioni e biblioteche ame¬ 
ricane 

Più di un membro della 
Cooperativa è stato avvicina¬ 
to da incaricati della Biblio¬ 
teca del Congresso di Wa¬ 
shington sono stati offerti 
compensi annui da far stra- 
, b i7zar gli occhi. Roba da 
( ipogiro per chi. come i 
I *t cmri del Centro, intasca 
ì un'ottantina di migliaia di 
lire al mese e viene consi¬ 
derato dallo Stato italiano 
quasi come una « palla al 
* * 1 de ». Potremmo assistere 
iv un momento all'altro aa 
im nuova fuga di « cervel¬ 
li » nel caso m cui lo Stato 
;vrs;sfosse nel suo atteggia¬ 
mento d, disinteresse (che m 
certi oasi rasenta il deprezzo) 
per l’immenso patrimonio bi¬ 
bliografico del paese. Ed è » 
questo che pensano i 122 tcc- 
n ci del Centro di Restauro 
fiorentino, mentre proseguo¬ 
no il loro lavoro per guarire 
e ferite dell'alluvione: scom- 
d vaiando, rimuovendo le co¬ 
pertine. lavando e trattando 
con speciali funghicidi. essic¬ 
cando. collazionando (control¬ 
lo delle singole pagine), re- 
s’aurancio ed infine rilegando 
libri e libri, stampe. Inci¬ 
sioni, carte geografiche anti¬ 
che. opere illustrate. 

In questi tre anni hanno 
fatto s.-operte di ecceziona’e 
1 ::r.cor:an?o sul!» eziologia e 
la urapia di certe muffe e 
su. famoso tanng da pigmen- 
•o.r.i--’* 1 brunas'ra che r,copre 
le vt erme pagine la cui cau¬ 
si c s-.i'a .ndivinuata m un 
s neolare proces-o di os>i- 
o.az-. ,r.e d: particelle d: me 
la.lo rimaste sul.a carta al 
momento dell’impressione e 
V'onf.tt.a utilizzando una mi- 
-teda di arido ossalico e per- 
nuanganato d: potassio). 

I 122 tecnici delia Cooperati¬ 
va vogliono che il Centro si 
rra-sfornu in una istituzione 
statale autonoma E’ una ne 
cess.ta come fu dimostrato 
nel t°»>\ a conclusione della 
sua indagine, daua commis¬ 
sione presieduta d.all’on. Fran- 
itesciiini. che documentò in 
temimi drammatici la dls.a- 
striVsa condizione del patri¬ 
monio storico, artistico, ar¬ 
cheologico, bibliografico na- 
zumale. Il problema, in mo¬ 
do particolare, si poneva al- 
lora e si pone oggi per le hi- 
Miotiche pubbliche e spe¬ 
cialmente per quelle sfatali. 


che sono prive fi! laboratori 
di restauro e sono costrette 
a ricorrere all’opera di quel¬ 
li, spesso improvvisati, di en¬ 
ti religiosi e di imprese pri 
vate, die oltrotutto non sono 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze di conservazione del 
nostro tanto immenso quanto 
deteriorato patrimonio li¬ 
brano 

Non solo: a quanto si è 
detto fin’ora va aggiunto — 
e riferiamo il parere di esper¬ 
ti del settore — che non sem¬ 
pre i restauri eseguiti dai 
« religiosi » e dai « privati » 
sono pari ai costi altissimi 
die comportano ed inoltre che 
e difficile potere accertare se 
tecniche, prodotti e materiali 
impiegati rispondono ai rigo 
rosi criteri de! restauro e del¬ 
la conservazione L'esperien¬ 
za acquisita dai tecnici del 
Centro della Nazionale da! 
Ti7 ad oggi ha messo m evi 
danza tre fatti di estrema 
importanza e cioè: che re¬ 
stauro e conservazione ri¬ 
spondenti a principi seientiIl¬ 
ei. tecnici, estetici, storici 
jxissono ottenersi soltanto se 
il lavoro si svolge in un cen¬ 
tro sottoposto a continuo con 
trollo; che soltanto costanza 
c uniformità dei metodi, con 
trollo scientifico costante dei 




Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,06: 
Colonna musicale.- 10,05: La ra¬ 
dio per le scuole; 10,35: Le ore 
della musica; 11,30: Una voce 
per voi: soprano Fella Litvln- 
ne,- 12,36: Lettere oper.'e; 12,53: 
Giorno per giorno; 13,15: Cafè 
chantant 14,45: Zibaldone italia¬ 
no; 15,35 II giornale di bordo; 
15,45: Parala di successi; 16: 
Tante storie per giocare,- 16,30: 
La discoteca del Radlocorrie- 
re 17,05: Per voi giovani; 19,04: 
Radiotelefortuna 1970; 19,13: 

« Koenlgsmark a, di Pierre Bc- 
nuì; 19,30: Luna park; 20,15: 
« Le spiagge della luce », di 
Giuseppina Bollino; 21,45: Con¬ 
certo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: nre 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24, 8,40: Con¬ 

corso Uncla per canzoni nuove; 
9,05 Come e perchè; 9,15: Ro 
mantica; 9,40: Interludio; 10: 
Il cappello del prete, di Emi¬ 
lio De Marchi 10,17; Improvvi¬ 
so ; 10,40: Radiotelefortuna 1970; 
10,43: Chiamate Roma 3131; 13: 
Don Giovanni e la Sfinge; 13,35: 
Cetra Happening; 14: Canzonis- 
sima 1969; 14,05: Juka box; 


VI SEGNALIAMO: « Perché lei non volle », commedia In minia¬ 
tura di George Bernard Shaw (P.ndio 3 , ore 16,15) - Regia di Um¬ 
berto Benedetto. Tra gli interpreti: Alberto Lionello c Lucia Catullo. 
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prodotti impiegati offrono la 
garanzia di risultati t era meri 
te apprezzabili, che la Qua 
lità del restauro dipende dal 
progressivo, permanente ad 
destramente del personale. 

A questo punto va rilevato 
che solo un contro orgamz 
zato raz-ionalmente come quel 
lo della « Nazionale s può as 
sicuraro tali risultati, poiché 
la qualità dei suoi restauri 
(con costi contenuti e con 
trollabili) è superiore netta 
mente a quell», etlettuati dagli 
altri laboratori che operano 
in Italia. L’alluvione ci ha 
dato questo strumento imo 
stituibile ed unico, sarebbe 
perciò un gravissimo errore 
(ann una colpa) di politica 
culturale se l’attività del Ceri 
tro fosse finalizzata esclusi 
vamente al restauro del mate 
naie alluvionato Esso — due 
liuto il più importante centro 
Ai studio, di applicazione e Ai 
addestramento del nostro pae 
se e non solo del nostro — 
costituisce di fatto la solu 
7 tone d*’! problema della con 
servazione del prezioso ma 
tervùe librano delle nostre 
biblioteche, affiancandosi al 
TLsutHto di Patologia del l: 
bro di Roma (il cui organi 
co costituito oggi da otto n 
cercatori, dovrebbe essere per 
lo meno raddoppiato) 

Da psso dovranno uscire 1 
resrnuraton di domani, ehe 
dovranno essere impiegati nel 
te maggiori biblioteche ita 
liane. Se ci si muovera in 
questa direzione con il Ccn 
tro fiorentino. Tituba po T rà 
racsr'tngere lo stesso livello 
«e non adA,r:t*ura superar 
lo. di c a’i paesi che « da 
tempo hanno affronto:o con 
risultati positi*. 1 il problema 
detia conservazione dei beni 
culturali», come gli Siati Un: 
ti. '.a Gran Bretocna e iTn.o 
ne Sovietica Per raggiunge 
re questo ebbio*t:vo — come 
n hanno d.chiarate il prò 
te«sor Co», '.mass.ma ed 1 tee 
niei del Centro — lo Stato de 
ve ’.sf.tuzionahzzare ì « lobo 
raion » deb a 3 Nazionale », 
trasformando « una fortunata, 
coraggiosa iniziativa in un 
centri) permanente di conser 
v.azione e valorizzazione dei 
piu importanti e allo stesso 
tempo pui trascurati beni cul¬ 
turali del paese »«. Lo Stato 
non può sottrarsi a questa 
responsabilità garantendo al 
fresi il posto di lavoro — con 
un trattamento economico 
adeguato — al personale del 
Centro. Gli accaparratori di 
« cervelli a sono in agguato, 
mentre migliaia e migliaia di 
libri rari delle nostre biblio¬ 
teche stanno andando In ro- 


Carlo Degl'Innocenti 
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LIBRERIA 6 DISCOTECA RINASCITA 
^ Vii Botteghe Chcute 1-2 Rama 
# Tutti i lid e 1 ditchi iuUini ed uteri 


Televisione 1* 

9,30 LEZIONI 

Francese, Italiano, Educazione art dica, Botanica, Edu¬ 
cazione civica 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Lo sport per tutti (seconda puntala) 

13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I toreri del villaggio; b) L'amico libro; c) L'agnellino 
nel bosco 

18.45 LE MONTAGNE DELLA LUNA 

Documentario della serie La grande avventura 

19.15 SAPERE 

L'Italia del dialetti (sesta puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro e dell'eco¬ 
nomia, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

Si trasmette la quarta puntati dell'inchiesta di Gras e Cra 
veri, rinviata per le conseguenze dello sciopero generale 
per la casa. Questa puntata si occupa del sistema scolastico 
giapponese e dei melodi adottali in alcuni Stali africani di 
recente indipendenza 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

16,00 TVM 

19,00 CORSO DI INGLESE 

21.15 ESTATE VIOLENTA 

Film Regia di Valerio Zurlim Tra gli Interpreti’ Jean Louis 
Trlntlgnant ed Eleonora Rossi Drago. La storia è quella di 
una fugace e travolgente relazione Ira il figlio di un gerarca 
e la vedova di un ufficiale nel 1943. La relazione finirà nel 
bombardamento di una stazione, con una presa di coscienza, 
piuttosto ambigua, da parte del ragazzo. Il film tende molto 
alla convenzione e al sentimentalismo, ma trova alcuni mo¬ 
menti di freschezza nella descrizione dello sbandamento del¬ 
la gioventù piccolo borghese italiana negli anni della guerra. 
La presentazione è di Fernaldo Di Giammatteo, 

22,55 IL MUSEO E LA CITTA' 

Documentario di Gian Piero Berengo Gardln 

23.30 CRONACHE ITALIANE 


14,45: Il portadischi; 15: Motivi 
scelti per voi 15,15: Il perso¬ 
naggio del pomeriggio: Paolo 
Poli; 15,18: Rassegna dei mi¬ 
gliori diplomati dei Conservato¬ 
ri italiani nell'anno 1967-1968; 
16: Pomeridiana; 17,35: Classe 
unica; 18: Aperitivo in musica; 
18,55: Sui nostri mercati; 19: 
13 salutano i '60; 20,01: Concer¬ 
to di musica leggera; 21: Ita¬ 
lia che lavora,- 21,10: Il mondo 
dell'opera; 22,10: Il senzatifo- 
lo; 22,40: Dischi ricevuti. 

TERZO 

Ore 10: Concerto di apertura; 
10,40. I concerti di Alfredo Ca¬ 
sella; 11,15: Polifonia; 11,40: 
Archivio del disco; 12,05: L'In¬ 
formatore elnomusicologico; 
12,29: Musiche parallele; 12,55: 
Intermezzo; 13,45: I maestri 
dell'interpretazione: violinista 

Henryk Szeryng; 14,30; Melo¬ 
dramma In sintesi: « Iporme- 
stra » di Francesco De Maja; 
15,30: Ritratto di autore: Anto¬ 
nio Salieri; 16,15: « Perché lei 
non volle », di George Bernard 
Show; 16,40: M. Perolìnus; 
17,40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta.- 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Niccolò Machiavelli nel quinto 
centenario della nascita; 21: 
i Centenario di Hector Merlioz. 




Marx - Engels 

CARTEGGIO 

Sto volumi di complessive pa¬ 
gine 2 B70. rilegati in cofanet¬ 
to. L 18 000 

«■ Il valore di questo car¬ 
teggio è immenso. Davanti 
ai lettore si svolge la sto¬ 
ria dei movimento operaio 
di tutto il mondo, nei suoi 
momenti piu importanti e 
nei punti essenziali » (Le¬ 
nin) . 


Aldo do Jaco 

IL BRIGAN¬ 
TAGGIO 
MERIDIONALE 

pp 310 piu 10! tavole ft 
tr itti» (1 ) stampe e rare foto¬ 
grafie ci epoca. -1 tavole a co¬ 
lon, L G 000 

La storia ufficiale del no¬ 
stro Paese cerca di far di¬ 
menticare che — come 
scrisse Gramsci — lo Sta¬ 
to italiano ha messo a fer¬ 
ro e fuoco l’talia meridio¬ 
nale crocifiggendo, squar¬ 
tando, seppellendo vivi I 
contadini poveri, infaman¬ 
doli col marchio di « bri¬ 
ganti » Questo libro narra 
la storia del vero •< brigan¬ 
taggio meridionale » 



Milos Hàjek 

STORIA 

DELL’INTER¬ 

NAZIONALE 

COMUNISTA 

1921-1935 

pp 350 L 3 000 

Un’opera attualissima: Il 
rapporto intercorso tra le 
due ali del movimento ope¬ 
ralo. quella comunista e 
quella socialdemocratica, 
nella acuta analisi di uno 
studioso cecoslovacco La 
prima storia largamente 
documentata accessibile al 
lettore italiano 


«Jean daurès 

STORIA 

SOCIALISTA 

DEI-LA 

RIVOLUZIONE 

FRANCESE 

Prefazione 

di Gastone Manacorda 
Quattro volumi rilegati con 
2.000 illustrazioni in bianco e 
r *e r o e a colori i voi L 9 OOP 

La grande rivoluzione fran¬ 
cese descritta da uno sto¬ 
rico socialista. 


CAPOLAVORI 

DELLA 

LETTERATURA 

FRANCESE 

Presentati in eleganti rilega¬ 
ture con impressioni m oro e 
racchibi; m cofanetto 
L. 18 000 

Balzac. Flaubert. Maupas- 
sant, Mérimée. Stendhal, 
Zola curati e commentati 
da Mario 6onfantini, Otta¬ 
vio Cecchi, Rino dal Sasso. 
Giansiro Ferrata, Guido 
Piovene. Michele Rago. 


Per I vostri 
ragazzi 

Gianni Roda ri 

VENTI STORICI 
PIU' UNA 
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Riami-to. pa 132 con 33 illu¬ 
stre? oh in P’-nzo « nero e 
a colon. L <: 5CoJ 

Teresio - che - noi • cresce¬ 
va, la Principessa Allegra. 
Polenta Fritta che di pro¬ 
fessione faceva il monu¬ 
mento vivo, e altri anco¬ 
ra. sono i personaggi di 
queste nuove imprevedibili 
« storie » di Gianni BodAri. 
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Stasera io spareggio a Marsiglia e in TV (sintesi alle 22) 


Pur senza lasciare l'attività 
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Solo 8 superstiti della squadra campioni 
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londrv ■> 

Sir AI f Ramsey, commissario tecnico della nazionale di 
calcio inglese ha diramato la lista dei calciatori inglesi a 
disposizione per i campionati mondiali di Cillà del Messico. 

La lista di cui fanno parte trenta nominativi dovrà essere 
ridotta a ventidue in un secondo tempo. 

Tra i convocati figurano otto degli undici giocatori che si 
aggiudicarono i mondiali del 1966. 

Ed ecco i nominativi dei trenta: Astio (West Bromwich), 
Ball (Everton), Banks (Stoke City), Bell (Manchester City), 
Bonetti (Chelsea), J Charllon (Leeds), B. Chnrlton (Man 
Chester United), Clarke (Leeds), Cooper (Leeds), Harvey 
(Everton), Hughes (Llverpool), Hunter (Leeds), Hurst (West 
Ham), Jones (Leeds), Labone (Everton), Lee (Manchester 
City), Madeley (Leeds), I. Moore (Nottingham Forest), B. 
Moore (West Ham), Mullery (Totlenham Holspur), Newton 
(Nottingham Forest), Newton (Black Burn), Pelers (West 
Ham), Reaney (Leeds), Shlllon (Leicester), Sinipson (Arsenali, 
Stepney (Manchester United), Stiies (Manchester United), 
Thompson (Liverpool), Wright (Everton). 


La buffonata ciclistica di Ginevra 
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La nazionale inglese campione del mondo. Ibi .om.stra ili fitt eli : WILSON, CONNELLV, HUN7, 
BANKS, STILES, MOORE e l'allenatore In seconda. l)a sinistra in ginocchio: GREAVES, J. 
CHARLTON, B. CHARLTON, COHEN e BALL. 
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Dal nostro inviato 

VOGHERA. 2 

II recente com/resso di Gaie 
vrn {lasserà alla stona ruma la 
j-iu arande bullonata ciclistica 
gel IW.ì. Erano radunati i muti- 
cmri dirigenti deile carie fede¬ 
razioni, ri attendevamo qunt- 
cosn di buono .«ép zaffiri to in 
caini’O (irnfessianistictì. ina ormi 
aspcttahva, anche la più luc¬ 
cica, non ha trovato la minima 
rispondenza. l’ita marcia indie¬ 
tro generale, una vergogna tri¬ 
tale, e nel contesto dei proble¬ 
mi insoluti VVC] si è definiti 
vomente squalificata, il colpe¬ 
vole numero uno è Adriano Ra¬ 
duni. rieletto presidente appunto 
; er aver messo una pietra sulle 
tiepide riforme annunciate. 

Co sa non farebbe Rodimi per 
conservare il cadreghino? Eoli 
e notoriamente disposto a oani 
•orma di compromesso, ma che 
forcasse il fondo, arrivando 
addirittura ad ossequiare il suo 
più acerrimo nemico (Felix Le¬ 
vita ;n. patron del Tour), ciò si- 
indica >I colmo deWarrcndcro- 
lezzo. Infatti Rodoni sa benis¬ 
simo in quale considerazione è 
tenuto da Levitan: gli uomini 
possono essere rivali, discutere . 
battersi per tesi avverse, ma 
a urbe sf intarsi, c Rodimi deve 
avere la coda di paglia se Le¬ 
vitali continua a trattarlo co 
me alluna mota de! carro, a 
scavalcarlo c persino a rieri 
darlo (vedi Trillino Cam di 
Francia). A Ginevra ha vinto 


iincora lui. Toriianizzatoi e Le¬ 
vitali. Altro che massima auto¬ 
rità ciclistica: Rodoni ha fatto 
buon riso a cattivo gioco, ha 
sorriso, si è contentato di met¬ 
tersi all'occhiello il distintivo di 
predente pronto a tutto, pur 
di rimanere in poltrona. 

Due mesi fa interri -lamino 
Rodoni chiedendogli cosa orerà 
in menle per sairare il sai ca¬ 
bile. I na risposta positiva fu 
quella di voler proporre il ta- 
obo del calendario, e principal¬ 
mente delle gare a tappe. » E 
se Levitati e Tornitili si oppon 
Uomo? ». chiedemmo. « L' UCJ 
adirà ugualmente*; siamo noi i 
legislatori ». disse compiaciuto 
il presidente. Lo incitammo 
a comportarsi in tal senso 
con ferma decisione, facendogli 
osservare che avrebbe goduto 
dclVappogriio della starnila, e in 
seguito f/li telefonammo per ri¬ 
cordargli la promessa t Presi¬ 
dente. il fine novembre di Gi¬ 
nevra dovrà essere importante 
per il ciclismo... ». c Lo sarà, 
stia tranquillo ». e il lettore ci 
perdonerò <•’ Svinio stati tanto 
ingenui da credere a qualche 
mossa produttiva di Rodarli Lui 
stesso pareva convinto dì aver 
ceduto fin troppo e di non po¬ 
ter andare oltre per puntellare 
la sua posizione di dirigente. 

Invece a Ginevra Rodoni c 
Tifi, cono' già detto, si sono 
definitivamente squalificati. Co- 
j pie? Euro: 1 ) la riduzione de! 
I calendario è stato rinviata ni 
l IÒTI enti la probabilità che Le 


Dopo la vittoria di Àrcari su Torcida 

Àrcari-Adigue 
forse a Sanremo 


BOLOGNA. 2 

I>a vittoria per Arc.,n 5.alo 
*-o rr.-V- > Torcida KO a'.'a 
a rma r.p 7 --- t ) oltre a >m - ' 
te-re a Brur.o ti: conii-r-are 
triolo euro.-ii. eli ha som :-•> !.« 
rtrada a! mondiale c»>r. Aa.g-v. 
Intatti subrio ;. maten c»>ri 

T-muda, lVreanizz uvee T-m- 

r as: ha rie)‘a ere il ri,al» h 
mondiale s: farà tra il V. c-r. 
rito e d 2! f.-bbra:o. ----- a 

S -.r.rerr.o rempre v: ; :«* ; '«> 

m. vch Ti«‘.r::*>re G*»l.r,e11: ha 
r>-to: c iNs-ror.a-» ut- Arra 1- ", ha 

n. olte « --'r>: Irà d: ■ 

contro .-t..* r. ira sera 

macch:r.a da re: z r c ». 

Per erro v» Arcar: ha d--' 

f,-; r S-s-~-' ”!-> *0 i-a: '• Cr¬ 

ia P'.ta vittoria e vora:* ;**o >>-. 
p-:b bl esa Sa*‘Cr-' v' che ho ir-* 
vato molto ->'r.'.o Quando I > 
rò il comh:'tinte co mo'i.ra'e 
cor«*ro A i zae. rea ? acer-'bS 
farlo a B-al >rr.a. rra rvr.ro 
che la piazza pit; r>->aaht*.- - a 
Sanremo oppure Rorr.a. i ore. a a 
è tir, bel puzzle. e m-V-.- 

p"cace ma è * el * c ■ ■ r, * e A a 
orni modo, rr.i s-spo vmnr 
sentito padrone del auaòratot 
i>%r. ho mai avuto morn-:-'v &. 
òr brezza. Saltanv una va'*. a 
*oro stato colpito eoe. un m*an 
tante a! mento, ma tv.- «ar--. 
s*.-to sciasso E' v.’.v, ■.mo a. 
q>'i colpi che r.e’. p*.ic.!?.*o ■ 

*,-r>:-a »: pnenò’-n-s. =: ta-r-r,d*a>a 
t sr. danno ir,itffenon*orr.er.te ». 

Arcar, Ea devr.t'o r>v. lr-.j o- 
ry- riva’.ittva : « Ho cer-'rato Tor 
rida con un vo’erro = n: ; ‘ro 
alla VX tata e >v, ho cor’ tra a 
to J'az.or.e »n una v-re d: 
caalpr il nahh’irsa rr.er.t.ava dt 
ve-dormt ir. azione e-d to crei*, 
di avor’o acv»>nvx.at<a, Ripvo 
che Torci da è un clona che «-a 
fare bene :! p.nr.l.ato: un r.i- 
cazzo orro2l:o«o che volo; a 
rancore Non era venuto a B*a- 
Vvcn.a vv'.an'o por La "Parsa”, 
m.a p«ar giocarsi l.a sua cranio 
canna. Por pacco puanzo.a alla 
ftrv del corri Pattini orco. Ora io. 
gito incaantrape Ad.iue e doon 


C Jlilji 0>' n ì*j '.iai T, 

l'er.v A: me*,', tra re * ucce 5 
sivamoii'o anche Iz>?o),*-. :l 
campiov i-.- :r/>ndo nella ver 
s.-,'!»-- V.BAV 

* C>ra .r.coturerò A.i.4 :-a elio 
è campione de!'a V. RC. e con 
ì. Pattorlo. p»>: «: ve ira 

( . r,, me ni; p :iior--i>ir.' riunì 
ro u: ;*-rv>n.ì 1 J ;e ‘.t*»l: delia 
c.V.-Zorua r-rvi t*,m.,'*' .» R-* 
'.••.r.a a i c*an.p:V '♦ eur*»:»-" 
toro»,,. .*.»> a'.*-r i-T'.i ài di- 

lo".»r*<r- r ei 1 «-ora Hr.an f: * 
s io oTiro.fi T'iruda 
fp.anzerre' !ia :-*'n -■ *- Vrear 
è un crani-' pus-.’-, x.i v,rs> i 
- r.ar *’:7Z ,i ili t n.-i/io-*- j 

fio Ai-ór;,! ir b : -■ romPa": J 
a eriti fir.cr.A \r: ar- non ni: ha j 
•'•>1 v -■r,’t-i on*o alla p in i 
ni .>*' ner.*o - n,: ha «tev» » T'< j 
c> •"de e-lto-, io-n: ar,...r» cor. un ! 
destro a' fora'o o*’;-' 

m ; ha pimi rzvo La corba i-- 
era Few r^'r *hè N» s‘e-raV, a 
r.p“--r«dormi T x : o f :*■ tr- > r,/*n o 
c.«mprox»-*va v.v, mfa": .ar, 
rvi-a c.atTpto-.- di Sipira o 
con ha ri' a i oro a: - ■ o.vàs.or.. 
por or Terzere- ». 
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| Kurt Hamrin 
al Napoli 

FIRENZE, 2. 

Kurt Hamrin e sfato ceduto 
dal Milan ai Napoli che lo uti¬ 
lizzerà presto in campionato. 

I La firma de'l’accordo e avve 
nula stasera a Firenze, dove 
Hamrin risiede ancora con la 
famiglia, presenti l'avv . Ange- 
[ lini per il Napoli e Passalacqua 
j per il Milan. 

Kurf Hamrin, che ha 35 anni, 
ha giocalo nella Juventus, r.el 
Padova, nella Fiorentina e nel 
Milan. 

li giocatore svedese partirà 
1 domani mattina p«r Napoli. 


Incontra domenica Patruno 



vitali trovi un'altra stappatolo : 
-) rinviato poi il meccanismo 
di selezione ilei corridori jiro 
frssiemisti (il campionatri mon 
diale su strada): .'O monco sul- 
l'ontulófdno. o rieolio, s'abilita 
lo sequcnzti delle punizioni 
tinnita dt i itti le franchi svizzeri 
c tri mesi- di sospensione con 
la condiziona'.-- alla prima m 
frazione, quattri, mesi alia se 
conda. ritiro della tes erà alla 
terza), il delicato ar,lomento <■ 
stato nuovamente accantonato 
E t! fumosa elenco delle so 
stanze proibite da aggiornare e 
rendere titillale per tutti i paesi" 
Giunto a Ginevra iter entrare 
nel viro della r/fifslionc. il prò 
fes-ìor Montanaro (precidente 
delio commissione medica) è ri¬ 
masto alla porta del congresso 
con la qualifica dcH'o.tt u.-ir. 
-) 1 L’ano,, proemio pi Figlili 
terra < Len i .«ter l qv remo un 
nell'Italo .-il strada più facile 
di (/nello di Zoller, un circuito 
( <i porla iii una salir. Ha art vi 
viale) che permetterli atl'l'Cì 
di 'ar quattrini e che imparici 
a Rodoni se vincerà un altro 
Ottendros? 

Radoni era del parere iti limi¬ 
tare |e Olimpiadi ai dilettanti 
di eia >lotl su-perìore ai venti 
cinque anni: t.u insulto a! buon 
senso, un arbitrio che non è 
/lassato. ma il presidentone ha 
cercato rii prendersi fu nrmcitq 
ottenendo da! comitato direttivo 
che la sua vro/io.-'o direni w 
legge iti occasione de i mtei'lutli. 
l'ila legge subito cancellata da’, 
l'assemblea, co-t Rodoni sodo 
messo: diversamente avrebbero 
bocciato la sua rielezione 

Casi sono ambiti i « bo ari u 
di Ginevra, e dobbiamo auoiuu- 
qe.re. i soliti pasticci del calai 
dono, un Giro di Sardegna 
che dovrebbe cominciare nello 
stessa data in cui termina la 
• Sci giorni » rii Milano, tiri 
Giro della Toscana in concomi¬ 
tanza col Giro delle Fiandre, 
:a crono-taffettà dillo * Co 
mense » basata rii venerai, ecce¬ 
tera. eri etera 

E tornano-, aiTantidopiug. non 
si co/a.-re perràé t dilettanti 
va- mo in con'ri» al ritiro dello 
les-eri dopo la quarta infra 
zi-jm- ■ -, o-o V'-sionisfi olla 

terza f." incoru pimneuto ai 
giovani a far no, di eco tanti ;• 

Fi mezzo ■j tanto marasma, ad 
•,'i caos che sev.brr, a-,ilare 
verso confini !*.a r r, "dall, se- 
gnnhamo Tatto di buona to 
lorda a- Vincenza Ttmr.unt che 
a d i;b r- n:a :i Lc di-t ha ri 
dotto di tre i:o r n;‘e la durahl 
del G.ru ri'Fa ha No n » molto. 
:-,*» v-iiamort. la , Gazzetta 
Ilo Sic: : > ci -.netta a V 
*.-*rr.e co-.'o v si i,ir.ana.; q...i'e 
rara :. con;{io ''a rr,e\'-> d»’t cor 
rplari ili>: o ,. cor..ir, ss , bur.a 
ii: Gt-.errts Ntr ‘mia-no conto. 
sappe.-T.r, che sul remo delio 
S ;r , fu •*.(*; to t c icb.-'i LeCl'.;-. 
Li t or ria-, i. e ...iti»;: j non 

ci ; ••'«? bello t.ra-e in bullo , 
CLàrr.tiori ,'0.o ?«•* f»..***/.!*fi»3 

77: O leJ 

Ct'rTo, ùgVa.'O */i‘* C\t J riti!, ; 
rurr;,;'jr: o c^:si TT : ;'i y.: 

tu ;Gz Di ‘ronv luca., zrita 
a rpj- nti. a. rinnovato me 
•.rTr-Jii-r,a Boa ,\i e soci, 
zi .‘ro-.-v ao un !.evitai me¬ 
lensa escin.-v an.eKfe .; s:.-a :n 
t-Tr’SSt <;i t-ud-onr a-*i To..r, 
; • ) :oci.:zme in'- r n :z:on :.».- 
correl a: r:,ie 1 1 on ,nriar -1 co-: 
forza dece u.re L'-F.a ai uva 
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, ,nrzu aere u.re o‘a fu ui ; 
.ì.:.,azione pa'~,d i--s . . riso.-'-- 

'àbile, fi’ or.; ,,q loft,ire co*-, 
rocr. r.za <• ■Jeit'rrim.szto-ie. 
far va'ere ì propri i r." di 
I-'esL l’uri :’"l era. <•; j- : j 

cteii-mo che di a gv. ,j . 
Ount • irte; occorrono uve i d: 
r.am:. e nuove emù; In Rata 
condurru'.: la Mecca dello sport 
.ella bicicletta, F-ro t,a-a 
quattro squadre m meno e :.n„ 
cinju :n';r>a di disoccupati e a*; 
che questa ò !-i riimo ( frazione 
di n-a ftr/.-.'ira faT.imer.’are. dei 
ara'is'vr.i errori c’,c si ripe¬ 
tono da anni, è ì'ulfino segnale 
d'allarme, ò l'invito a prendere 
la scopra per far piazza pulita 
dei venditori di fumo, dei ma¬ 
neggioni c degli intrallazzatori. 


G ino Sala 


COPENAGHEN. 2. 

Tom Bogs, Il danesi- divenuto 
campione europeo dei medi bai 
tendo l'italiano Carlos Duran, 
terminerà giovedì prossimo la 
severa preparazione alia quale 
si è sottoposto per difendere il 
suo nuovo titolo contro lo sii 
dante italiano Luigi Pai»uno 

L'incontro, per il quale g a s ; 
prevede un grande concorso di 
folla, si svolgerà domenica sera 
sul ring del nuovo palazzo dello 
sport Vepby-Rlsskov ad Aarhus. 
la seconda citta della Danimar 
ca. Gli organizzatori ritengono 
che saranno presenti non meno 
di 4 (XXj speltatori. I prezzi dei 
b ghetti vanno dalle 4.000 lire 
alle 10 mila. 

Tom Bogs, nato a Copenaghen 
il primo novembre 1944, diven 
re pugile professionista ne! 19£4 
Da allora ha sostenuto 50 in¬ 
contri e li ha terminati sempre 
da vincitore Contro Patruno sa 
ra la quarta volta che difende 
il Molo continentale. A settem 
bre dell'anno scorso Bogs de 
troni/zo il tedesco occ dentale 
Lcthar Sfengel dal trono euro 
peo dei mediomassimi. Stzngel 
perse per K.O. praticamente a! 
D'imo round. Subito dopo Bogs 
ni se n oatio il titolo contro 
” -aliano Piero Del Papa e ria 
sa a conservarlo dopo un me 
mcrabile incontro vinto ai punti 
con scarso margine. 

Passo qualche tempo e li 
biondo pugile danese lasciò vo¬ 
lontariamente Il titolo dei me- 
diomassimt per tentare la for¬ 
tuna nella categoria dei medi. 
Il 4 settembre di quest'anno 
riusci a guadagnare il titolo 
europeo di questa categoria bai 
tendo il campione Carlo Duran. 
L'incontro con Patruno sarà la 
sua prima difesa di questo titolo. 

Bogs si sta preparando molto 
seriamente. Il suo sparring part¬ 
ner è II tedesco Klaus Stockman, 
un pugile dal destro serralo • 


potente. L'unrs scorso il cam¬ 
pione- europeo dei medi scon¬ 
fisse Stockman ai punti dopo 
aver dominata per tutti i round. 

« ti mio match con Luiqi Pa 
truno sara il quarto contro un 
avversario con il destro forte 
afferma Eogs in una pausa 
della sua seduta d- allenamen¬ 
to di oggi — e Imo ad ora ho 
avu-a sempre successo con pu¬ 
gili di questo t po. I primi due 
avversari li stesi K.O Stockman 
*. :a va per fare la stessa fine 
ma si salve correndo per il 
nr,g, a landò accuratamente di 
combattere ». 

Par > .-.dà de! suo prossimo 
avversario Bogs s: lascia an 
dare a,la sua caratteristica spa¬ 
valderia: « Ha visto Luigi Pa 
truno in. azione l'anno scorso a 
Sj". Remo, quando .or,ne scor,- 
Mto ai punti dall'argentino 
A-juilar, da me battuto qui a 
Ccpenag nen. Naturalmente to 
non considero Patruno con ta 
stessa si mz che avevo per Car¬ 
lo Duran, ma, state sicuri, non 
sotto valufi-ro il mio avversario 
ci, domenica. Lo ricordo come 
un combattente dal cuore di 
ìeore e con notevoli riserve di 
terza Prende ~n sacco di pu 
gni, pai.cr.far.do fino at mo¬ 
mento in cui spera di p : azzare 
un colpo per mandardi K.O. So 
che il mio sinistro sarà l'arma 
mmliore contro il picchiatore 
italiano per tenerlo a disfama ». 

Bogh si ferma un po’ per¬ 
plesso e poi riprende: » Naturai 
mente tutto può succedere Ma 
sento che domenica sera il cam¬ 
pione saro ancora lo. In questo 
sono confortato dal tallo che se 
vinco contro Patruno si avvici¬ 
nerà per me II giorno del com- 
ballimento al quale io aspiro 
di piu: quello contro II cam¬ 
pione del mondo Nino Benve¬ 
nuti. 

Nella foto: BOGS 


In caso di parità ci saranno i tempi supple¬ 
mentari: in caso di ulteriore parità deciderà 
la differenza reti (favorevole all'Ungheria) 





Nostro servizio i 
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Mollili ullil.it laliti* alla 

I 

pirla; il hmpusMiao tornuu 
flimm.ituriu m i- iinfoi o>n 
i-lioo. inaurano salq t nomi 
«itili- ultime tre tioaliste I M 
imo il nomi- si saprò dami 
m. pei ehi- sealurna dallo 
spareggio tra (nglieri.t e 
IVrinlm neebia elle hanno 
eaiieluso a pali punii il loto 
girone ima eoli una iliffrreii 
/a teli favorevole aUT’nglie ; 
ria. rhe potrà èssere pte/io I 
sa perché se rincontro si 
chiuderà m parità si giochi- 
ranno i tempi supplementari 
ed m caso di ulu-tiore pa 
rita deciderà appunto la liti- 
tetvn/a reti). 

Come si vede una leggera 
pre/eten/a per il match dì , 
Marsiglia (al quale assisterà 
il C.T. azzurro Valcareggii | 
può essere accordai a allT’n 
gheria già sotto ii profilo 
psicologico perché t magiari 
dovrebbero giocare più tran¬ 
quilli sapendo clic nude che 
vada il quoziente reti po¬ 
trebbe imitarli. .Mentri- al 
contrario i cecoslovacchi de 
\otio puntare alla vittoria ad 
ogni costo per miliari- a Città 
del Messico. 

Inoltre i magiari sono fa 
conti anche per altri versi: 
intanto perchè si sono diino 
strati pili forti della Cecoslo- 
vaccina nei due incontri ili 
ietti iu-1 quadro dell’ottavo 
girone, poi perchè gli ultimi 
risultati hanno confermato 
che la na/.ionale guidata da 
Karoly Soos u-x allenatore 
della RDT) è m gran forma. 
Soprattutto l'attacco ha lini 
Lilo. segnando valanghe di 
goal: ma anelli- a centro cam¬ 
po ed in difesa gli unghere 
si possiedono giocatori di 
classe, contano so reparti af¬ 
fiatati. iliittdi. bene impo- 
stati 

Insamma si tratta di min 
squadra clic secondo i mng 
mori esperti di calcio unghe¬ 
rese ha piico da invidiare al¬ 
la famosa Ungheria degli 
muti .41 e i he potrà fate an¬ 
cora li; pili tuati mano che i 
giovani acquisteranno In ne- 
i < .sana esperienza interna 
/lottale. 

\! Coliti 1 ,trio la 1 eco.slovac 
, a.a. oltre a non aver battuto 
i t neheri:! rei confronti di- 
re-.tr, pini- die attraverf-i un 
pmiedo di forma piuttosto 
oscuro: il D.T. cecoslovacco 
Marini e stalo ir, dubbio sino 
all'ultimo prima di varare la 
formazione.ditto appunto citi¬ 
la maggior parte dei candì 
dori alla nazionale attraversa 
momenti dìsastrósi. Inoltre 
poiché la Cecoslovacchia è 
stata colpita da una ondata 
di maltempo la nazionale si 
e potuta allenare poco e 
male: mentre l’IT.gheno è 
Mata fortunata anche sotto 
questo [liofilo, eswnd ,-U alle- 
nata r» il ilaI meli!e e al ciuf 1 
fetut'o -io [,at cccltio t»-riipo i 
-uoi giocatori ir, ntir-i 

Le d (ferenti e,>iidv:oni so 
t.o nsjiettate d*-i Te-'o (1. da¬ 
ti :ch aita/ioni degli oppo-ti 
ciati: itifaiti rm-idre i o-cu 
slovacchi iio-i farti.n previ¬ 
sioni e si J:m Mno a recrimi¬ 
nar*- eie t.on sia p*»ss:h'.!e 
inviar* ambedue le «quadre 
in Nò sVrii. di ungheresi noti 
tui'ieiid-um loro rpiróT.zc 
«i; i’“orui 

(ntl,-.- si *. *-de iti ioti ma j,»r 
t.-. 1 . 11 .i,, qu*-s.‘i ti.coi.tri in gè 
tate tarciio.-i storia a M'-. 
t * rei:-'* f/issor.o /-««ere rfert'i 
ia ; r.er.i più che- dalia f*-:rr,a 
e ri,dìa classe gii ungheresi 

(io\ r* iita to coti»iri* rar'i fa 
ior;T ai ri-r-èl'iv.iK’ii il com 
p '•» d ; sovvz-nire previ¬ 
sioni • sotir.i'.t’gto r:fercr,di 
ii,.* é-t.ie-d a- !•- srj ; nìre- si 
si.i.fi agen.rie oggi ra lla tarda 
serata, perche- ITnc.ir.tro ini- 


Duran-Pace 
il 12 a Roma 

orrori;//.,:,ire S,'it>:j.it:r,: sta 
lampi età odo li pr,*zmmma d*-!- 
la raglio:*- ri: pugilato rt«- si 
«. olgera a Roma .1 12 riporr. 
f,re a! t’«'L.i7/-r dello -'[-.rt LTn 
oiitli, crine no.e ieira ri; 
fror.-e ('.■ ri.» I) ;r,i. r < e lo st.it : 
r. riero • Edile l’.-i, e. Pel 

la gr.iri'i.i-,,r.a (noiit ,i!e aei ;-e 
si inerii. Leri.i -tessa riuraone 
saranno ri: fronte s.aL ,ì-.t«> r.- 
t {s-s-i :i ni; Mar.o L.ì 
Ì ilnlto 0. Nàptil e Sergio .Lia 
mìli <1 Roma, mentre ;ior >1 ti- 
t-'l-', ri. Camp'one ,1 Ita,:., (lei 
ieritros-.pl dcllj stessa catego¬ 
ria coinb.ìttcranno li laziali- 
Rossi ei il march;giar.o Men- 
chi. Nel programma (leda r,:; 
mone tizi: re ra certamente il 
leggero romano Petrigna e for 
se combatterà anche il super- 
welter Golfarmi, mentre è ria 
t-MÌuriersi la presenza di Ber- 
tmi infortunato. 


za i a a ! !e ED. 1.» i la T\ iti 
l'.m.i trasmetti-iuréanqua 
sintesi del nuteli su ntereoledi 
sj,oit. alle 22>. Non e'è molta 
attesa a dir la v era i. Li \ eli 
dita dei higlielti pmeede a 
rilento ma eio non significa 

che lo sfad o dom,IMI saia ile- 

sei tata perché l tranci-si 
aspettano a comprale i! ta¬ 
glietto all’ultimo momento 
ni' po' per pn-ri/ia. un po' 
per vedere ionie si inferite i! 
tempo. A tarda serata i due 
allenatori hanno .intimici.ito f 
le fnnna/inni che saranno le 
seguenti : 

1 N ( ìl t ER l \ • lamas C/eiit 
milialvi*. Helemen. Me-./oly, 

I Mas/, 1 laImasi. \,i-l;,i i Me- 
ni-e/el). Golm s. l-'a/ekas. ltv* 

Ile. Tintili li. /alliba 

UK('OSI.O\' M'Clll \ : \Tktor j 
f\ etu‘t'11. l’ivarmk. ’/loeha 

I I latta ra). Migas, .larva 1 h. | 
Pollak. Kvastiak; \e-elv Ut- 
lltltlie ( Vesely I-'rallt i-ek '. IV- 
tras. Adamec. Strati! t.lolk). 

ARBITRO delTineontto s ua 
il francese Machin. 

André Valiant 

La situazione 
per il Messico 

Le nazioni yià qualif icale 
sono; 

EUROPA: Belqlo, Germania 
occidentale, Italia, Romania, 
Svezia, URSS (e l'Inghilterra 
come campione uscente). 
AMERICA: El Salvador, Bra¬ 
sile, Uruguay, Perù e Messico 
(come paese organizzatore). 
AFRICA; Marocco. 

Devono ancora concludersi: 
in Europa il secondo girone 
(che si deciderà oggi a Mar¬ 
siglia con lo spareggio Unghe 
ria-Cecoslovacchln) e l'ottavo j 
girone ove la Polonia è in 
testa con 8 punti e la Bulgaria 
seconda con 7 (ma i polacchi 
hanno esaurito la loro serie 
di incontri mentre i bulgari 
devono affrontare il Lussem¬ 
burgo), in Asia il gruppo che 
oppone in finale l'Australia 
ad Israele. 


Ne avrà per 60 giorni 


Lo sciatore Be Tassis 


CERVINIA. 

I/i .snaturi- azzurro 4’ 1.t-:<i.• » 
LK- Tassi-; di Uri anni, d Ma¬ 
ri ,mni (h ('a.'t.-r-ù-!:/,. In alé na- 
i a ( Vivili!.i. -Tarline 
MH'T.-.lr -ta-nrirva ria! PL-de.r.j 
Rosa a Pian .Ma:-m *• aurini-, 
ari urtar».* nitrir», un ì.iì-i, af- 
fair.m:** ì- ('.ufi;., 

I.’at'.ir»*, : 1 iir.-t rei *-i •• rot¬ 
to D*z Tassis ha r;r,rMto la 
fr.ì’t tra i-iririiinu:,! rial t--r/-) 
n.»-*i -, uuT-n-m,- della gamba 
ri»'-ra. coi, pr»,gfio<i il »-0 
gmrn.. [>,,;>•, una pria) i trillilo 
bri7: »*;»' fj-ll'art-,. Da Tris- 
sis verta trasf-T’.o all'rxm-- 

(! de Maria Vri'ori.i di Torsn*». 

♦ • ■ 
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ìli-tutto l.-ingu. cinque Volte 
campione del mondo di ciclo 
cross e più volte campione d'ila- 
!ia. pur rimanendo in attività 
a è dato alt'inscgnamcnto. l.a 
Federazione ciclistica italiana, 
infatti, lo ha incaricato di finir 
,i- corsi di iire/hmizio’ie in qua¬ 
si tutte te regioni italiane, cor¬ 
si detta dar,ita di una settima 
v.a nei quali l.onoó spieght-rà m 
marma tiriti i tracchi del me- I 
stiere. Il primo corso Ter cavi ! 
piirie ilei mondo lo ha tenuto 
a Rama ari mia qimiriinmi rii 
dilettanti laziali. Si è trattato 
di lez ii mi t ,-uriche e pratiche 
con «•M'ivitazi-uu ilei montiti 
con adori sui percorsi scovati da 
l.oiu/o, il quale ad ogni ostaco¬ 
lo hit mostralo (/inilc è il mo¬ 
do mirila,e per .superarlo. Lo 
atleti della Salr,irani (ha fir¬ 
mato il contratto ehi' lo lega 
agii ciiii* ai Taira a per lutto il 
Ituii i ha mostrato -u suo: allic¬ 
ci il miglior modo dt se,-mleit- in 
calia dada In, ic'-'ita. corni' ! 
mende),- fi ficica Ita in spaila. 
e,»,,, e superare un a sé rie rii 1 
o,'acuii liiss■•■•ninati a poca ri: | 

stanza l’uno d,ili',litio. coinè sa! j 
tare un {Unirei.lincilo o tu: io-ino . 
,s,nu'fct scendere di bicicletta. In- I 
s orima ai giovani ha mostrato 
nrilo quello che lui ha fatto per 
,tire,ilare campione del mondo. 

■a comincimi’ dalla cura per la 
Ih npria Igfielettu spogliata rii 
tutti i/ueoli clementi che. dorai- j 
rio portare il mezzo in spalla. : 
po' refibe! o daniu‘{l'liar<.‘ d cor¬ 
ridore. j 

Dopo una lezione, una brere j 
i r, te re is (a eoa (.miao. Il corri ! 
dure si è dichiarato felicissimi) 
di questa esp,-rialza didattica 
rhe oh consente dì allenarsi e 
rii pr,-parare nuoci corridori al¬ 
la succi.ihtà. « Mi auguro — ha 
ricrio Lo’iqO — che daini le tuie 
lezioni (■i-niinuino ad alienarsi 
eoa eo tan/a )>*»telle canaseere 
i segn-ti del mestiere ma pre¬ 
sentarsi pa: ad una gara .senza 
at’ienain-.-un, sarebbe inutile ». 

Lampi ha intenzione di corre¬ 
re per lutto il TEO e fon,- an¬ 
ela 4 nel TEI. poi appenderà la 
bmte!ietta iti chiodo, tuttavia se 
ah si ut f,ìsse Toceasione rii re¬ 
stine nel mondo del ciclocross 
sarebbe ben felice di rimanervi. 
Eoli infatti ritiene la tiratira di 
questa specialità utilissima an- | 
che per gli stradisti perché sa- 
ret'b,- un completamento del ha 
qua ho di cognizioni di un cor¬ 
ridore. ('ome ci si dedica alla 
pi-fa per srilu/ipare meglio il 
senso della volata. Così ci si 
dorrebbe dedicare al ciclocross 
che servirebbe per abituare 
Tncchio agli ostacoli e potreb¬ 
be seriore (ter meglio stare nei 
ampliarli che corrono a cinquan¬ 
ta alTora. 

Pio,laudato <1 Tango come mai 
adillerenza di alenili corridori 
su amen come i De Vlacmink 
e WDlfahél non .si .sia dedicato 
alle corse .su .strada, il corrido¬ 
re ha dichiarato che all'inizio 
• fella mio carriera qualche buo 
na cosa su stiada aceca fatto 
ma poi. essendo sempre ingag- 
anta «a annuii squadre, con 
t u -r:erosi corridori, si è trova¬ 
to la strada .sbarrata alla par- 


slahnn sp* eia!»- Cadi) Nenonc-r 
parteciperà probabilmente in- 
-ii in*- a Ivo .MahlktK-cht, ai 
eanv,lionati europei p--r sciato¬ 
ri p: - ifessiottist ] che si «volge¬ 
rai:!!!, il E» 1 gennaio del JUTD in 
Francia a La (Tu-.az 
( mi:-- e nato 1 c.\ allenatori* 

s‘.riun:te;i...‘ IJ,,b [T-.itt.e «ta 
(arcai;,(., in tutto ii mondi, 
sciatori professionisti per for¬ 
mare un grappo di atleti da ri¬ 
lanciare in cani;»*, intrrnazin- 
tul- 11 manager t-uropi-o di 
Ik-att:»- •• l’ex campione fran- 
ca-.-e Guy Per:!!,ut che ha pre¬ 
so Corri.!»* > in quest; giorni con 
gli -cinturi gardenesi Scnoncr 
f- Muhlkr.i-ch* recf-trit-magt*? ri- 
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ìrXtu" 


ttenato Longo 


fectpaiione alle corse su strada 

« In Italia il ciclocross non è 
sentito come all'estero — ha 
affermata Loti go — perchè m 
genere t direttori sportivi non 
consigliano ai propri corridori 
questa attività, anzi li frenano 
se qualcuno mostra il deside 
rio di partecipare a qualche ga¬ 
ra ciclocampestre ». 

Alla domanda se Bifos.si po¬ 
trebbe far bene nel ciclocrou. 
risto che il toscano ha mostra¬ 
to l'intenzione di partecipare a 
qualche gara della specialità, 
Longo ha detto che Bito.csi po¬ 
trebbe aticbe rappresentare 
TuoniJ nuovo nella specialità e 
nello stesso tempo potrebbe, 
con la sua presenza, invnqlurne 
altri stradisti a partecipare al¬ 
le gore incernalì. t Secondo me 
- ha aggiunto Lfìngo — diversi 
.issi, incluso Gimundi. potr»*b- 
bt-ro dedicarsi con successo alia 
specialità conte d'altro canto 
hanno fatto e fanno in Francia 
i vari Robic, Anquetil. Potilidor 
e Pingeon. Partecipare alle cor¬ 
se campestri potrebbe risultar»* 
molto più utile che una lunga 
serie di allenamenti in riviera». 

Flirtato il discorso sui prossi¬ 
mi campionati mondiali. Longo 
ha affermato che continuerà a 
insegnare ai dilettanti fino alla 
metà di gennaio quando com in¬ 
cerò la pref,orazione specifica 
per il cangio,info italiano e ver 
ri cnmp-onatn mondiale, i Uomo 
,i: presentarmi al meglio della 
condizione — ha detto il corri¬ 
dore — cerio però che non so 
r.o il Longo di qualche anno fa. 
gii anni passano per tutti, .an¬ 
che per me. Peccato che non ci 
siano clementi nuovi nella spe 
e.'àbtà mi farebbe molto pinze- 
re sapere che una volta appesa 
.a! oh:ori-» la bicicletta ci fr>»»e 
ar, altro corridore, meglio se 
più ri; uno. che potesse prende 
re il u,;,) posto I..a muggir," 
parte dei ciclocrossisti ìrnrnn: 
orni.ti ha raggiunto :! massimo 
e più in là di quanto hanno fi* 
*,» non possono. Cer'o una sr.o" 
n.i-.a sfolgorante può capri are a 
‘uf: ma non mi pare e he '• 
-nagg.e-r r-ar'o rie: mie- coVet^ 
possa raggiungere rivi '.a*: »u- 
perir: .a que-Li già conseguo; * 


,.V\ r.tmpior.c- d--l ru-cui-, di 1 'ir»-i = i dal!,, sp,.rt attivi*. ‘ G- h. 

TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione Esecuzioni Civili 

Fallimento Cotonificio Valle di Susa S.p.A. - R.E. n. 10781 
Bando di vendita senza incanto dei complesso aziendale 

funzionante 


S; Rwe.-.or.-* t:.':: c-»ioru 
che ix>«i«or.o .»verv: :n‘»‘- r--s.se 
e..»* .. Ci.'.T.oe ci -.eg.-.'o. so:«* 
^.iirr.cio Isi r..vT-.. :;ì pro< t* 
der.za :onp.h.» orthr, > 
i »o c..*- Lt vi-r.zi:Li -le'..e .ri'.:- 
:ri.a d; ;x-r:.T;--r./.j d-ri 
r:.e:i'o riu, (ìe*;.ìg!:.i:«» 

menti* é.en.nella ->rd.p...r, 
/-» d. ver.dria ir. <l..ta 14 (ri 
to':,re lJó'.». a-r.g.i cr, r, lo t-,r- 
: me »• rztiA'l.ilri.i previs'e por la 
! venà.ta senza ir.c.ero d: c..a 
Agl: .irt-.col. 570 e «t-v 1 C'P»! 

I. * rito ,»..»* seg-.jen*: c.,;t 

d 

11 Prezzo pa-s- d. .u-rdriA 
L. IJiMliniUiO (do-.Lc:- 
miliardi ) 

2» C».; intere-ssat; dovranno 
depositare le loro offerte d: 
acquisto :n C.ir. celle ria (Fe- 
7.:one E5si<r,t7.:oni Civili) entro 
le or» 4 IH del 12 dicembre T.9. 

L’offerta dovrà contenerti !o 
generalità complete de’d'of- 


ferert'e ed, in c-vso d: er.'e 
curi personalità g:;«.';d:e.,. tut- 
'.»-■ le ind.caz.or.: relative a 
quest'uriim.t con espressa 
n.enz.or.e della persona che 

s*t! ».i r4vpprt*s^ k r»T.ir*z,t 

:: ,:cx\ rup^^Taro 

da.la rel.r.i'.a i),■carrier,-.i.tior.e. 

Nv./ullt-n.i d«>'. raiu.o e.-oere 
'.rrd.cai: il prez¬ 
zo ed i>yn: altro elerr.en'o ut:- 
L- per -la v.i.u’a/z.one della me¬ 
desima 

I.'oi.-t-m «ara r-rienu'a ir.et- 
firn'»- se inferiore a. prezzo 
n.».*»e e -»- i.on accompagryi'a 
■da' depi-sri.o d: una somma 
p..r; .ri, :o clr-1 orezzo a t:- 
•o!<> d: i’.iuz.i,r.-7 e d: un ul- 
-rf-iore io r per spese presttn- 
'<• Crii assegni cireolar; do¬ 
vranno essere intestati t» * Can¬ 
celleria Rse-omiont Civili - T» t- 
lnin.il»* di Milano n. 

3) I/es.ime delle offerte si 
terrà avanti al Giudice dele¬ 


gato :1 -giórno 13 novembre 
l.Ez) ore 9.30. 

4, In caso d: pluralità d: 
otri e-retiti tr.» ■■:• stess: verrà 
immediatamente indetta una 
gz.r.i non formale sulla base 
-ieri 1 offerta piti alta. Offerte 
in aumento nel corso della 
gara r.or. inferiori a L. 1 > 1 
tiri.ioni. 

5) Pag.unento del prer 
zo, dedotta la cauz.one, a n.» 
n; del Curatore-, m corri.int; 
o a>'Ogni circolar:, entro se> 
santa giorni dall'agg.nd:- 
canone 

Per maggior; infornianon: 
rivolgersi in Concederà (Iti 
piano) Palazzo di Giustizia dt 
Milano oppure direttamente 
all'Ufficio fallimentare in Mi¬ 
lano • Via Fontana. 2 * telefo¬ 
ni 70.83.42 - 79.00.76, 

II Cancelliere Capo Stilane 
Dott. VùKcnzo LapaduU 
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PAG, io / fotti ne l mondo 

SI «vertice europeo» si chiude con un fallimento 


CO 





Nessuna data indicata nel comunicato finale per i negoziati con Londra — Brandt è insoddisfatto ma si 
compiace che sia stata evitata una rottura — Sforzi di Rumor e di Moro per un compromesso 


Giunte a Mosca le delegazioni 

OGGI II « VERTICE » 
DEI PAESI DEL 
PATTO DI VARSAVIA 

La « Pravda » scrive che sono malurale le condizioni per 
una rapida convocazione della conferenza paneuropea 


I/A.TA, 2 

Il ■» vertice > dei .sei paesi 
del MFC si è concluso oggi 
all’Aja con risultati aisai ma¬ 
gri, decisamente deludenti por 
coloro elio avevano collegato 
.alla riunione le loro speranze 
di un i rilancio europeo ». Il 
comunicato conclusivo non in¬ 
dica alcuna data specifica por 
r.ipertura dei m-gu/iati con la 
(Iran Bretagna. l'irlanda. la 
Norvegia o la Danimarca, clic 
Brandt aveva proporlo ieri ili 
avviare a ptnnuvera. De dolo 
gazioni si sono limitate a par¬ 
lare alla stampa di un accor¬ 
do verbale, ai termini de! qnn- 


Helsinki 

Sesto incontro 

USA-URSS 

sugli 

armamenti 

strategici 


HKDSI.NKI. 2 

Stamane si sono nuovamen¬ 
te incontrato — |ht la secon¬ 
da volta — la (((“legazione so¬ 
vietica c americana clic trat¬ 
tano ad Helsinki le questioni 
collegato alla limitazione della 
corsa agli armamenti strategi¬ 
ci. Da delegazione USA, gui¬ 
data dal direttore (lell’Agen- 
zia per il disamai ed il con¬ 
trollo sugli armamenti. Smith, 
è giunta questa volta alla se¬ 
de dell'ambasciata sovietica 
per incontrarsi con la delega¬ 
zione dell‘URSS guidata dal vi¬ 
ce ministro degli affari este¬ 
ri Vladimir Semionov (le se¬ 
dute si svolgono, come è noto, 
alternativamente nell'ima o nel- 
l'altra ambasciata dei (tue 
Ibleo. 

Da stampa finnica — dice og¬ 
gi la Tass — continua a seguire 
(un grande attenzione gli in¬ 
contri ette si svolgono tra ì rap¬ 
presentanti delle due grandi po¬ 
tenze. rilevando che i colloqui 
si svolgono in maniera costrut¬ 
tiva Il giornale t Ih lsingin Sa- 
r.omat » si dice certo che le 
delegazioni concorderanno l'ini¬ 
zio di ulteriori trattative per 
la limitazione della corsa agli 
armamenti strategici. Da stam¬ 
pa rileva altresi che entrambe 
le parti hanno Iodata il lavoro 
del comitato organizzatore fin¬ 
landese per la preparazione 
delle trattative. Sono pure sta¬ 
te create — dice ancora la 
Tass — • condizioni favorevoli 
per il lavoro dei corrispondenti 
giunti da ogni parte del mondo 
Per seguire queste trattative: 
per la verità 1 colloqui che 
concernono gh unenti stra¬ 
timici. si svolgono per accordo 
intervenuto tra le parti, in via 
confidenziale, ed 1 corrisponden¬ 
ti dohlxino scrivere su ciò che 
avviene < attorno alle trattati¬ 
ve » e non sulle trattative 
flesse. 

Ad Helsinki — conclude la 
Tass — si rileva con soddisfa¬ 
zione che in tulio il mondo si 
esprimi' la speranza circa un 
favorevole esito delle trattati¬ 
ve Ad Helsinki ci si rendi- con¬ 
to che alia distensione (jotreb- 
bvro contribuire anche le solu¬ 
zioni di altri unjxirtanti ‘ pro- 
b.ein: internazionali. Tuttavia 
i: t»>ne m r.salto il fatto che 
in i ern organi della 'lampa oc¬ 
cidentale appaiono articoli di 
carattere tendenzioso miranti a 
mettere in dubb.o eh .-topi rea¬ 
li (it ila Untone Soviet.ca e ad 
p. v v e!*-n«-.re la fa . orevoie at- 
p"..'--fera dell»' trattative preii- 
m.r.an di Ilelsmk. ». 


Il 27 dicembre 
le elezioni 
in Giappone 

ionio. 

D! pre.-t è-rite deìl.i éonu-ra 
Ri-s.i del Parlatili-:.;o giappo- 
ri-v: ita .etto ogg* ut-. t\»rso di 
u .a sedata dei Parlamento U 
ò-~-reto beirimperatore dei G:ap- 
p sullo scioglimento della Ca 
rr-ra Bassa. I.’att aule 62* ses 
* • >-.e del Parlamento scappine- 
v ?. e c-, «nei a-a d. »;*» s<->lo tre 


g irn: a. lavori. 


da‘a por le 


e -/..o-y. e (Issata al 27 riaembre. 

D'alt ri tt.co seti «alimento della 
C «m.-ra Rissa «del Parlamento è 
c-riNinerttt.» come una tesLmo- 
r .. .-. 7.1 del f.vn che fi. governo 
r :I part.to Lbera! d«-morrat.co 
ti r-o-re : eroina la rr.'.c.i rie!- 
l' .pg rs.z.-.one ;»;t :! cmr.intcato 
oó-, giamo n:p7» amif.carv) su 
r- - ema co:! «iUi del pr.mo trt..*v- 
f- « Sa'o con :! pres: ì-T.te degli 

t A ’-. t. IVI':. 


Per la prima 
volfa in sciopero 
i magistrati 
in Cile 

SANTIAGO. 2. 

Circa 3VW f unztorxar. della g.n- 
;• z a del Urie hanno dichiarato 
imo sciopero d: 43 ace n venti:- 
(ardo un «amento degli stipen- 
r... A questo sciopero, il più 
g'ar.de die s: neord: nella s'o 
r.ft degl organi giuri; zza ri del 
p*ev-, s: s/ir.o aggi-ioti por la 
prete: volta i magistrati. 


le le conv(-r-.azioni dovrebbe¬ 
ro aver inizio (prima del 1. 

Jligi IO J . 

1 rappresentanti dei sei 
paesi hanno dedicato l'intera 
giornata di oggi alla ricerca 
di una via d u-cita dal con¬ 
trasto che si era delineato ie¬ 
ri su questo punto lin dalle 
prime battute del c vertice v e 
clit- vedeva in ponzarne anta- 
- mistica il presidente fran¬ 
cese, Pompidoii. e il cancellie¬ 
re della RFT. Hrandt. In un 
olitila d> aperto pessimismo, 
essi si sono riuniti per diverso 
ore al mattino e nuovamente 
nel pomeriggio, 

Pompidoli ha ripetuto che il 
governo di Parigi è favorevo¬ 
le m linea di principio alla 
ammissione di r nuovi mem¬ 
bri », ma Ita sottolineato la 
esigenza di un'accurata pie 
para/.iouc, e delle sollecita¬ 
zioni di Hrandt per uno svi¬ 
luppo della comunità anche sul 
piano politico ha contrap[H)-to 
ridi'ti di incontri periodici tra 
i ministri degli esteri per cer¬ 
care «li giungere, su basi di 
autonomia, a prese di posizio¬ 
ne comuni sui maggiori pro¬ 
blemi mondiali. 

il presidente francese ha 
avanzato sei projxiste per il 
< rafforzamento » del MFC: 

1 ) incontri regolari tra i mi¬ 
nistri degli esteri; 

2) incontri regolari tra i mi¬ 
nistri delle finanze; 

3) creazione di un fondo di 
riserva monetaria a breve sca¬ 
denza e studio di «litri siste¬ 
mi di sostegno a medio ter 
mine ai paesi che si trovino 
i ndiflicoltà valutarie; 

-i) la costruzione di un gran¬ 
de calcolatore elettronico co¬ 
mune; 

;3) un accordo che rispecchi 
la posizione comune dei i sei » 
nell’ambito del Fondo moneta¬ 
rio internazionale; 

ti) un atteggiamento conni 
ne in materia di investimenti 
privati nei paesi in via di 
sviluppo. 

Per (pianto riguarda Darri- 
missione dellal Gran Preta¬ 
glia, dellTrlanda. della Nor¬ 
vegia e della Danimarca, 
Pompidou ha detto che do¬ 
vrebbero esserv i « preparativi 
rapidi, attivi e positivi ». che 
dovrebbero essere conclusi i al 
più presto possibile ». Egli non 
ha voluto tuttavìa fissare al¬ 
cuna data precisa per l'inizio 
dei relativi negoziati. 

Il presidente della commis¬ 
sione esecutiva della CEK, 
.Jean He-y, clic ha parlato su¬ 
bito dopo, ha cercato di smus¬ 
sare le punte più acute del con¬ 
trasto. ridimensionando il mo¬ 
lo del * vertice ». il quale, egli 
ha affermato, non deve pren¬ 
dere decisioni, ma soltanto 
definire « orientamenti ». Dev¬ 
ila proposto, per quanto ri¬ 
guardi! rammissione della 
Gran Bretagna e degli altri 
candidati, elle il consiglio dei 
ministri della comunità sia in¬ 
vitato a fissare entro ranno 
una data per l'inizio dei ne¬ 
goziati. i quali, in ogni caso, 
non potrebbero concludersi 
prima di tre anni. Sul piano 
politico si potrebbe adottare 
una decisione di principio, 
come Delezione del parlamen¬ 
to eiiro[H-o A suffragio uni¬ 
versale. 

D'on. Rumor, che ieri ave¬ 
va proprio di fissare la data 
di marzo per i negoziati con 
la Gran Bretagna, ha ripie¬ 
gato oggi su una formula più 
generale. Egli ha detto che 
i problemi dell'z approfondi¬ 
mento » delle strutturi- della 
comunità devono essere af- 
fron'ati prima che si apra la 
discussione sull'»- ampliamen¬ 
to ». in modo che i nuovi 
aderenti « sappiano la porta¬ 
ta (li llà Diro decisione ». Ru¬ 
mor ha amile accolto, p-r 
(piatito riguarda D evoluzione 
pùnica della CrìE. le propo 
stc limitati- di Potnpido-i. a 
(enunciare da quella relativa 
alle consultazioni periodiche 
ira i ministri, nonché quella 
di Rey p-r !' elezione del 
panamizito «■-.iropeo 

1/ ir.'ervcr.M di Rumor è 
stato conforme alla posizione 
a"un‘a starnar.e dall o:i. Mo 
ro in una riunione al livello 
dei mini-tri di gli eU-ri. elu¬ 
da pr< fedii’.' la ripresa elei 
« vertice •» Ri quella 
Moro aveva pmpoMo una se¬ 
rie di « ipotesi » pò- quanto 
riguarda le «cadenze dello 
* ampliamento ». indicando 'e 
date del .31 dicembre, de! 
là febbraio e rid 31 marzo, 
ri'-p ttivamen'e. r.vno termi¬ 
ni por il <r completarvi, n’n * 
del MEU. pT tm'ir.'i «a mi 
rafforzarne:-,’o e p-r Di defi¬ 
nizione di una pvsizi.uie co¬ 
mune in vista dei neg.i/’ati 
con la Gran Bretagna e gli 
altri candidati. 

Tn un’intervista c incessa 
«ta«era a’.DAia, i! cancelliere 
Brandt ha dichiarato die il 
«vertice» ha mosso soltanto 
t un minimo * dei passi da lui 
«auspicati, ma « Iva evitato 
clic la CEE precipitasse in 
una crisi ». Brandt ha detto 
di aspettarsi che almeno per 
il prossimo giugno si creino 
« le condizioni per giungere 
n « colloqui » con la Gran 
Bretagna. 


c incessa 
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PARIGI — Così f Tim » vede sull'ultimo numero dell'« Express » il lenente C«illey, l'ufficiale 
che ha eseguito il massacro di Song My. Il disegno è pubblicato nel contesto di un servizio 
che ha per titolo a Oradour-sur-Vietnam ». (Teiefoto) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

Il « vertice » dei paesi socia¬ 
listi del Patto di Varsavia ini¬ 
zierà probabilmente domani. 
Gomulka, Ceausescu, .hvkov, 
Kadar e Hii.sak sono già giun¬ 
ti nel pomeriggio alla lesta 
delle rispettive delegazioni che 
comprendono tutte il segie- 
tario del Partito, il presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, 
il ministro o il vice ministro 
degli esteri, nonché altri com¬ 
pagni de’.l'Uffieio politico del 
partito. De indiscrezioni che 
si e potuto raccogliere alla vi¬ 
gilia dell'incontro confermano 
tuttavia che al centro della 
riunione vi saranno soprattut¬ 
to i temi della sicurezza eu¬ 
ropea e, in questo quadro, 
della ricerca di una politica 
e di una iniziativa unitaria e 
concertata in direzione della 
Germania. Il piolilema tede¬ 
sco è stato come è noto pili 
volte dibattuto fra i paesi so¬ 
cialisti negli anni della « gran¬ 
de coalizione » e della « nuo¬ 
va politica verso Est » del 
cancelliere Kit-singer. 

I risultati delle (-lezioni te¬ 
desche e la nascita a Bonn 
del nuovo governo della pic¬ 
cola coalizione comprendente 
i socialdemocratici e i libera¬ 
li, elle iia aperto un discorso 
in parte nuovo sul collocameji- 
to internazionale della Germa¬ 
nia. impegna ora i paesi so¬ 
cialisti evidentemente ad un 
riesame nonché ad elaborare 
iniziative che tengano conto 
di ciò che di nuovo è venuto 
a maturazione nella Germa¬ 
nia federale e a sostenere co¬ 
loro che si battono contro il 
revanscismo, per il riconosci¬ 
mento della esistenza di due 
Stati tedeschi e l'intangibill- 
ta delle frontiere. I problemi 
dell’atteggiamento da tenere 
nei confronti del nuovo go¬ 
verno di Bonn sono stretta- 
mente connessi, naturalmente, 
a quelli della conferenza euro¬ 
pea proposta la primavera 
scorsa dagli stessi paesi so¬ 
cialisti che si incontriino in 
questi giorni a Mosca. 

I«a Pravda scrive a questo 
proposito che le condizioni 
per la convocazione rapida 


della conferenza europea sul¬ 
la sicurezza e la coopcrazio¬ 
ne sono ormili maturate, «an¬ 
cia- se « forzf- influenti si pro¬ 
nunciano ancoia aj>ert:unonte 
contro la conferenza e cerca¬ 
no di impedirne con tutti i 
mezzi la convocazione ». Co¬ 
loro eìie fanno di tutto per 
impedire rincontro tra i pae¬ 
si di tutta Europa sono, af¬ 
ferma la Pravda. i « sosteni¬ 
tori delia divisione del mon¬ 
do in blocchi ». 

I rappresentanti dei paesi 
socialisti europei faranno si¬ 
curamente il punto nel corso 
delle conversazioni di Mosca 
dei passi avanti compiuti dal¬ 
l’idea della conferenza euro¬ 
pea e vi sono da attendere 
iniziative nuove per accelera¬ 
re il processo. 

a. g. 

Incursioni 
israeliane 
in Giordania 
e sul Canale 

ID CAIRO, 2 

Cìli isi.ieliani hanno compiu¬ 
to oggi nuove provocazioni, 
lanciando 1 loro aerei da cac¬ 
cia. dotati di bombe al na¬ 
palm, sul territorio giordano 
e, a due riprese, sulla spon¬ 
da occidentale del canale di 
Suez. D'incursione sulla Gior¬ 
dania, effettuala con due ae¬ 
rei. ha incontrato la forte re¬ 
sistenza della contraerea che 
ha obbligato i piloti israelia¬ 
ni a tornare rapidamente al¬ 
la loro base. E' stato bombar¬ 
dato un vastissimo aranceto, 
presso il villaggio di Adasiah. 
I danni sarebbero irrilevanti. 
Sul canale, nelle due incursio¬ 
ni, gli israeliani hanno mitra¬ 
gliato postazioni egiziane, ma 
né gli aggressori ne gli egi¬ 
ziani fanno cenno ai risulta- 
l ti dei raids. 


La strage di Song My nelle accuse dei testimoni 

Nuove rivelazioni in USA sui massacri 
nonostante le massicce intimidazioni 

Un altro membro dei tribunale di Norimberga condanna i crimini di guerra americani - Il » New York Times » 
denuncia un nuovo scandalo: la Casa Bianca ha pagato agli alleati l’invio di contingenti nel Vietnam del sud 


« Gli istituti fondamentali sono stati colpiti a morte » 

ALTRE 55 PERSONALITÀ GRECHE 

contro il regime dei colonnelli 

Atene minaccia ritorsioni economiche contro i Paesi che 
voteranno per la sua espulsione dal Consiglio d’Europa 


ATENE. 2. 

('inqu.-tnfannqiu- in-r.-on.ihià «Nlcivclu- — c\- 
muu.itri. ufficiali a riposo, funzionar: I:ct-n/:.i:: 
dai colonnelli, e.i magistrati: tutte per.-ivit- non 
r.o'pettabiii di tendenze di sinistra — hanno m 
nato ai giornalisti stranieri «ut Atene il testo 
di un manifesto nel quale pia ridono p«>-i/:one 
con'ro la dittatura c chiedono il ripristino im¬ 
mediato delie libertà politiche ne! Paese. 

11 manifesto so’.io'.inea clic » gii istituti fonda 
mentali sono stati colpiti a morte: Ded-acazione. 
più di ogni altra istituzione è colpita da! mrus de', 
totalitarismo; iì progresso economico e stato 
fermato; ha vita intellettuale è caduta nei più 
completo ristagno; le basi della difesa naziona¬ 
le e delia pace sociale sono minate ». 

Fra i firmatari de! diieumento figurano gli 
ex ministri Z:gd:s. P.apa-onnu. Karavidas. j'cx 
direttore generale per la stampa Kavumdis e 
l’ex captano di \.ascelle Konofagos. che con¬ 
disse la flotta greca .al largo delie -.sole al mo 
mento della fuga di re Costantino. 

D'iniziativa delie cinqaant.ic.nq.ie personalità 
elleniche è stata presa in vista «ioll iniur.nenie 


riumone «iti C<«ns.gl-.i i'Europa che. il 12 di¬ 
cembre. dono «:« chi -;e sulla pror-ost.a di esclu- 
.-.oiie della (■ ««- .i dal Consiglio 'lesso. In pre¬ 
visione della r.:;n;o:i'\ il m m.-Tii dell’Eeonom a 
Makari-zos, ha «•«>:«( -«ea-o iute: gl: ambasciatori 
«lei Pao.-d ch«- nel Con'ig! o «i'Eare-pa hanno fi 
nor.i -o.tcnu-o 'a Vm deli'e.'c l'i'ione. S; tratta 
dei Paesi scaliti :ia\dt-iVlVanda, della Germa¬ 
nia fi-it r.iie, d« la Gran Rit-’agn.l e dellT'alia. 
Agli .inib.i'C,.r<'r!. a <1 i.an.N» sembra. Maka-ezos 
ila minacciato -ma revisione della po':’.:,a coni 
nn-rciale a: A aro \«-r«o q a-sti Pae«; ne! caso 
che al (Vnsigho «i'E iro-.vi esprimano un voto 
contrario alla Grecia. 

I! 12 dicembre i m -.Dir: digli Esteri de! Con 
s:gi:«i d Euro -a p « n.h ranno .n esame i. rap¬ 
porto su!.*, io-ture a: prie oniori pol'ttcn greci, 
elaborato dalla (’oinn spaine per i dtr.tii del- 
:'.ionio. A q ionia rN ; ta. la commissione, dopo 
a\or ascoltasi .«•:ania«etv tostinoti:, ha fatto 
proprie le a,cu e al regimo de: co>nnolh con 
•ma maggioranza «i: lo voti ■ secondo a.cane 
fanti !3t «a hi et avrehèv- resp.nto le tesi de. 
g.u orno «i. Ven-"- con 10 \ot; contro oinqae. 


Nuovo crimine dei fascisti spagnoli 

VENT’ANNI DI CARCERE 
AL COMPAGNO INGUANZO 


M\DKIJ). 2 

Una nani a ondata d. comi.in 
ne s. è aohattata ::i qaest: gior 
:v, contro i democratici -pagno 
h. q i.isi a » oaT d.mostrare chi¬ 
lo sostiti*».Ore il: a.ca:*: incili 
tiri del governo d: Madrid, ai 
\enuta nlt.inamente, e stata so 

10 un'operazione tecnica e che 

11 regalie d.tt.itoria'.e franchista 
rimane lo stesso di sempre. 

1 ! famigerato tr.Inaiale politi 
co d. Madrid ha rat.ficaio oggi 
una condanna a ietiti anni d. 
carcere contro :1 compagno Hm 
racto Eornundez Inguan/o. In - 
guanzo. membro de! Comitato 
esecutivo del Partito comunista 
spagnolo e uno dei capi più noti 
e amati dei minatori delie Astu¬ 
rie. era stato condannato a mor¬ 
te nel 1TN3. condanna che gli fu 
poi commutata: rilasciato nei 
1M3 fu subito dopo condannato 


a 14 alili; e. r.e. l‘>-l. gli :..ror.o 
inflitti lenti anni p r aier par¬ 
tii «palo a! m con.io (. ongres-o 
de! Part.to lom.m.'ta spagno,.. 
’.on.i-O'i a Praga ne. 'ID 

K appunto q.iO'tu condanna, 
intl.itagli in contumacia, che è 
stata notificata oggi a. con: 
pagro Iuguan/o. che e rinvìin; 
«o r.eda prigione d. Madr.d da. 
2 .i m.igg.o. g.oiro m cui fa ar- 
rc'i.iiu ik-lle A'tune. .loie u.- 
r.geia i'organ./zaz one comuni¬ 
sta elandest.na. Dure sentenze 
sono state emanate anche con 
tro dcnavratici o antifascist: 
baschi: ad un giovane membro 
«iella ass.x-iazione de; confivit- 
tonti ;vr la libertà dei baschi 
sono st.-^ti infl.tti só!. ci ami: 
di carcere dalia corte marzia¬ 
le di R:irg-i«. por « aver fa’to 
scoppiare una bomba all'interno 
di un ed,f:c;o di proprietà deD 


1.) '-.Ilo 

Aure q : Irsi .ci c.mdunne pei 
un pitale d. 10! anni d. c.ir 
coro rono s:.;te infitte ad 
,i Ure'■ at, s,ii'er«ìot: bascni jx r 
< tvi-idit sino e terrorismo ». 
mentre numerose sentenze d: 
morte «M’.rebbero essere ex.: 
na’t* ni-, r«,guardi d: P«: 
ore «iuan Echave e d: alcuni 
g.ov ani del movimento basco 
» ETÀ * «arrostati con l i.: mol¬ 
ti a tri saeor.il 41 si trovano 
nelle can eri d; Za mora, in at¬ 
tesa d: g..kì:z:o. 

Questa nuova ondata d: c«m- 
danne rientra nel più ampio 
q.udrò della repressi ime fran¬ 
chista che. secondo un bilan¬ 
cio ufficiale, ha portato negli 
•aitimi se: mesi 5,37 cittadini spa¬ 
gnoli d: fronv ai tribunali spe¬ 
ciali «etto l'accusa di attività 
politica. 


WASHINGTON'. 2 

Do;>o la tragedia e l'orro¬ 
re, l'insulto grottesco ai mor¬ 
ti. Come avvenne il massacro 
di Song My? I/awocato Bai- 
ley. die g:a fu avvocato dei 
(, berretti verdi » assasAn-; ma 
prosciolti per ordine di Ni- 
xon, ha diffuso oggi ì«a ver¬ 
sione del suo difeso, il capi¬ 
tano Medina, la cui sola col¬ 
pa, egli ha detto, è «di ave¬ 
re ucciso uva donna per sba¬ 
glio dall'alto del suo elicot¬ 
tero ». Medimi, secondo Bai- 
ley, ha detto die « t contadi¬ 
ni non sano stai: radunati 
deliberatamente. Kssi sono 
pissitt: attraverso runiche di 
mitra. I saldai' dovevano ra¬ 
strellare un villaggio abban¬ 
donato da: civili, e sturare 
su cbiungue ‘asse armato. 
Pira un ondine assolutamente 
normale ». 

Dopo a essere jyissati attra¬ 
verso ra ( i:ehe d: mitra » di¬ 
rette « su chiunque tosse ar¬ 
mato ». giacevano a terra 557 
civili, e veniva rastrellata una 
sola arma, un mitra america¬ 
no. con in perdita d: un solo 
soldato, feritosi vo.on'arav 
men'e a un piede per non do¬ 
ver partecipare al massacro... 

Secondo Batley, l’ordine im¬ 
partito a Medina da’ colon¬ 
nello Frank Barker iprovvt- 
der.ztalmen'e morto tre mesi 
rì.ipo il massacro> era stato 
d: k recarsi qrùlcggio 
che si t tene: a 'asse occupa- 
to soltanto dal g> n battaglite¬ 
ne vietcong », e di « distrug¬ 
gere i «no: e,-’:'-v: e 1-- sue 

*“*<;'*^* j - » ~ * jr i V* Tt‘T) ^ ^P.'l - 

desi « :.ì a‘" r onta'-' un ne 

•^7 , l , ( ) *,« ^ - «n.' 

"e e dò'-.‘ i uva patenca 
“voro *«>’'*'•?:.•a. 

Ma pnr.tua'.men'e. n«-r. *s'ar.. 
fe la m.:<« cci.i onera d: ;r.'.- 
n.li!azione >•.;« tes*:ttìoni o-zr 
indurli .a '.'.cere, r.u iv; f.i*ti 
giungono oeT.i giorno a in- 
omoii.iro gl: .vggre««or: Zil.e 
loro rt'spoi'.'abil 'i: Oggi un 
ab.-an'e d: U ’r-'.r.r.d. r.ell'Ore- 
gen. San: Oi<en. i.a r.fer.'o 
ez.e il *. 4 marzo , - WI .lue - . > - - 
n: prima dell'ecddio. suo fi¬ 
glio Gre-gery. serger.*e nella 
compagnia d. Med.na, gl: ave- 
v.i scritto ere i su,il ciimmili- 
'oni <» arenano bit luto a mor¬ 
te una contadina vietnami¬ 
ta ». « Frano tipi app: r enie- 
mente normali — scriveva 
Gregory — alcun: erano miei 
amici, ma per un momento 
si sono coni pò-tati come be¬ 
stie selvagge », L"uccisione del¬ 
la contadina «una di qu-N'.e 
contadino che gl; UNA sosten¬ 
gono di voler « difendere 
avvenne do pii che un solida* o 
americano era smm ucciso e 
quattro altri feriti dall esplo¬ 
sione di una corica dì esplo¬ 
sivo attaccata a un pezzo di 
artiglieria. 

Due giorni dopo, con ’o 
stesso spirito, avveniva mas¬ 
sacro. 


L'ombra di Norimberga è 
stata intanto evocato da un 
altro membro del tribunale 
che eondamio : criminal: di 
guerra nazisti, Robert Kemp 
ner, i! quale ini defunto « cri¬ 
mine d: guerra » G massacro 
e ha auspicati» che l'ONU co¬ 
stituisca una commissione in¬ 
temazionale per investigare 
« su tutti 1 crimini di guerra 
non ancora risoli: ». Il sena¬ 
tore repubblicano Jacob Ja- 
v.ts dal canio «suo ha detto 
file il massacro e <t un fortis¬ 
simo argomento » per giunge¬ 
re rapidamente al di'.mp-.-gno 
totale degl: USA dai Vie-rum, 
a vìoltn primi: del ‘dicembre 
IvTO ». 

t Ti-vldo 1- ,;.>: luva* o i* a:>- 
p.ir.'o .ir. et e Mi .vii. I.a.rei, 
.•-egre:a:.«» ala (Diesa, rne par- 
. alani ;er. sera cor, a.elmi 
gì, imalist i ha de’to it-.-hual- 
iiienie: i .Xon m: i:\uono 

l ii«>! ::: »'/'«,-sto a-nicri’, r su 
rei molto turbitii se quanto 
s; a”erma melasse vero», 

«Ancora d-z. dubbi, dunque? 
I dubbi non e.'is’ono ormai 
pm. I o sie."o Vraii Vati Dm, 
senatore ii: «Sa.gon, ol-.e ieri 
.i.tva no ::iv.i:.o d. en¬ 

trare a Song My per condur¬ 
vi unknchie.sta ed era sdito 
proso nel lutk o iriil.s-r.mina¬ 
to ùell'artigl.zru-i ainemma. 
.oggi iia (ietto d: cominciare 
a convincersi >t che il massa¬ 
cro e avvenuto veramente co¬ 
me h. inno detto : giornali¬ 
sti ». De: s•.>pr.v“.-:s.su*: da lui 
interroga*: ovg. i.ar.r.o r.eo 
r.osciuto nelle foto degl: lavl- 
>i p«, 00 .tea:e da « ime .e vit¬ 
time de: m.i".u :.m-r:. Due 
>opr.t*.*vi»*.i*: gz. hanno rac- 
ivrg.ro c::e qu.m.io gl: ame- 
; . .irr.v.i Tv Gu) >X: r»\r.iixj 

donne e 0 . 1 : 1 ; 
b.rn >: riUr.-.ror.o «r. irmp.y. 
:vr d::r.^.'*:.ìre d: lì-. 

m.; vennero en; V.- 
;.en*e iìaV.s:. rìss. n. 4 »r.r»o *.n* 
ii.v.ì'o :;r.o s’.ìnno .^V) r;;e- 
tr. iì.*.. vnìni:i::o, tur» e os^-. 
\.dori> c.i-.ecciTtro 7 cnd.iver*. 
d: 30 

Un nuovo «.'.ind ilo a t 'plo¬ 
ro ogg. ni «cg-i.M ad no¬ 
tizia del .Vctz Uro è Times. 
I. g io rivi e M'r.ve cne g.. 
Stati Ur.f: p.-.garrr.o al go¬ 
verno thailandese un miliar¬ 
do d: doll.in ir. cambio del- 
1 Invio d: un corno d; ?p ; \i:- 
nor.e nel Vieir.am del Sud. 
Un poravoce d.el D.partimer.- 
*0 d: s-. 1*0 ha «immesso che 
gl: .va::;-in .dii Thailandia 
vennero aumenta*: -n cam¬ 
bio dell'invio <ìel corsi d: 
spedizione, confermando cosi 
l'es.ittezza della notizia. Ha- 
rat*-, .-maloghi. si dice a Wa¬ 
shington. vennero fatti con 
la Corea de. Sud e con le Fi¬ 
lippine (a quest'ultima, si era 
appreso la se'timar.a scorsa, 
erano stati da’; 33 milioni di 
dollari m ca:r,bio d: un ha‘- 
taglione «non combattente»). 
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•«a | art-colati sono pro-cguiti s- 

rd cindo i piograimni Pubi!,', 1 , da 


tale e del suo personale cen¬ 
trale e periferico. 

I-ig grandi battaglie in cor¬ 
so nel Paese per i consumi 
sociali, per la casa, per la 
.salute, la scuola, la previden¬ 
za, per la giustizia fiscale, 
impongono anche radicali 
trasformazioni del rapporto 
Stato cittadino, nel senso di 
una riorganizzazione dello 
Stato che consenta il mas¬ 
simo di intervento e di pre¬ 
senza delle masse lavoratri¬ 
ci nel momento dello scelte 
politiche e sociali, condizio¬ 
ne essenziale anche per la 
liquidazione di ogni sperpe¬ 
ro e di ogni parassitismo. 

T M'FFICK) POLITICO del 
PC! (■'prime pieno ac¬ 
cordo con l'iniziativa assun¬ 
ta alla Camera dalla Presi¬ 
denza del Gruppo, volta ad 
aprire nel Parlamento un 
serio e approfondito dibat¬ 
tito politico sugli indirizzi 
governativi in merito alle 
strutture ammini'trative di-i¬ 
lo Stato e per collcgare ta¬ 
le dibattito all’attuazione 
del l'ordina mento regionale. 
Ritiene perciò urgente la co¬ 
stituzione di una eommis'io- 
:it- parlamentare di indagi¬ 
ne, clic «-litro un breve pe¬ 
riodo di tempo fornisca al 
Parlamento gli elementi co¬ 
noscitivi essenziali sullo sta¬ 
to attuale della pubblica 
amministrazione e sulle pre¬ 
visioni di rinnovamento con¬ 
seguenti al funzionamento 
delle Regioni al fine anche 
di evitare duplicazioni di 
funzioni o aumenti ingiusti 
fi enti di spesa per il fun¬ 
zionamento degli uffici 
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Scuola 


qui lo decisione di sciopero 
dei tre sindacati. 

Nei giorni scorri vi sono 
state trattative con il ministe¬ 
ro interessalo ma non si è 
giunti ari alcuna conclusione 
positiva per una chiara man¬ 
canza di volontà politica dii 
parte del governo rii affron¬ 
tare in modo serio i problemi 
sollevati da mezzo milione di 
lavoratori. 

BANCBARI. — Giovedì e 
venerdì banche chiiiM-. l)a 
molte tempo 1 lavoratori di 
questo importante settore so¬ 
no impegnati nella battaglia 
per il rinnovo del contratto. 
D’Acr ie l'Assicredito conti¬ 
nuano a rc'pmgere le più im¬ 
portanti rivendicazioni della 
categoria. Dopo scioperi na¬ 
zionali e numerose azioni ar¬ 
ticolate i tre sindacati hanno 
deciso due nuove giornate di 
lotta nazionale stabilite ap¬ 
punto per domani e venerdì. 

STATALI. — Confermata la 
decisione di sciopero di 18 
ore entro i primi quindici 
giorni del im-c. Sono in cor¬ 
so contatti fra le varie or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
definire i modi e i tempi della 
lotta che investirà le ferro¬ 
vie. le poste, la scuola, gli 
uffici statali e tutte le altre 
aziende autonomi- dello Stato. 
II problema rie! riassetto, 
dopo la decisione del governo 
che mira a dividere la cate¬ 
goria ed a creare una super- 
burocrazia aristocratica a to¬ 
tale disposizione del potere 
esecutivo torna perciò in di 
scussione perchè la catego¬ 
ria non è disposta a subire 
soprusi ed ingiustizie. Singo¬ 
larmente anche la Dirstnt che 
rappresenta appunto le r car¬ 
riere dire ttive » ha indetto, 
non soddisfatta dei « favori 
del governo t. una serie di 
agitazioni e scioperi a par 
tire dai cinque dicembre. 

FINANZIARD — Prosegue 
la lotta articolata per inizia 
riva dei sindacati (il catego¬ 
ria aderenti a Utili.. UISD e 
UID per la perequazione nel¬ 
le varie ammini'trazioni. Ieri 
i finanziari hanno mamfes , a- 
to dinanzi a! ministero del 
Tesoro. Un corteo ha sfilato 
per le strade di Roma rag¬ 
giungerà:') il Uolo'.'co. Ber i 
prossimi giorni sono prean- 
tina manifestazione naziona¬ 
le per iì giorno 11. 

PASTA! E MUGNAI. —Con 

tir.ua la lotta dei GO.h»') lavo¬ 
ratori del settore per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
Nuovi scioperi nazionali sono 
stati programmati per do¬ 
mani e per il là dicèmbre. Al¬ 
tre 48 ore di astensione dal 
lavoro entro il 15 dicembre 
saranno di fise a livello re¬ 
gionale e provinciale. 

EDITORIA. — I dipendenti 
delie case editrici hanno sc.o- 
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,articolati sono proseguiti se¬ 
cando i piograimni statuì,', 1 , dal¬ 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri Ceri tutta la Fiat è Mata in¬ 
vestita da astensioni dal la¬ 
vorili mentre è stata confer¬ 
mata iH-r giovedì a Milano la 
niamfestaz'nne s silen/ni'H * 
del metallurgici contro 1«- re¬ 
pressami e le rappresaglie dei 
padroni. 

Il ('limitato Centrale del sin- 
riaeato ferrovieri aderi-n’c .dia 
('gl! — come ahi);,imo detto al¬ 
l'inizio — ha mtrapit-Mi lina se¬ 
ra- d; iniziative ì solidarietà 
von l lavoratori in lotta, eoa 
pai t molare rif erimento «alla du¬ 
ra battaglia dei mct.rimcvc,mi¬ 
ei. Il C.C. de! SEI lia deciso 
imo sciopero di subii irietà da 
attuare contro la seconda de¬ 
cade de! m<-se di (In emine sp¬ 
umila data, durata e modalità 
da stalli!.r nei pruni giorni 
(iella settimana. 11 CC de! SEI 
lia dato mandato alla Semote- 
ria nazionale di prendere ('on¬ 
tani eoli gii altri sani.ma!i mel- 
l’aii'iiicio di [xiter concordare 
unitariamente la suddetta azio¬ 
ne E' sta'o inodie deciso di 
lanciale fra 1 ferrovieri una 
so!to-eri/.:one nazionale a ta¬ 
vole delle organizzazioni unita¬ 
rie dei metalmccentnei. 

Un ritmo aiuora più Serrato 
ila assumo in lotta ilei 22«t 000 
i ili! 11 ii i e rann.ie, utn i. Sono in 
corso infatti 4!! ori- d. se ; .o|«,-ri 
artmo'-ii! deci-ri dopo gli ru-on- 
tri - formali » per verificare la 
po.s b.litn ih cipri nei,-re la irat- 
’ativ.i Cile si Solo S.ol!: nei 
giorni seorsi fra r.aipn-M-ntonti 
<ìei tre sindacali e organizzazio¬ 
ni padronali r.,-1 eor-o dei qua¬ 
li ». i'Ascliimu-i — come al for¬ 
mano in una dichiarazione «1 
nó'lro giornale i compagni IV#- 
spiri:, segretario generale (lol¬ 
la Edix'a Cgil o Cipriam, se¬ 
gretario del Siile Filce.i — n 
!j Uaniuuiione si «.m,, an-orate 
'il [xisr/ioni di reuMen/a sii 
.■demi: punti fondamentali ». 

impedendo la ripresa del ne¬ 
goziato. 

Nella dichiarazione si sotto¬ 
linea elle la * Miburrimnznme 
(leU'nirlti'tria ai disegni isiliti- 
i'i d-4 pariion,,!o u,liinno a"ii- 
ic.e -nullificato peculiare del ra¬ 
mo fannimciitmo dove le in¬ 
transigenza padronali' (iiven 
venta re.'!xm>abi!e dei disagi 
che la mancala produzione ri: 
medicinali [Mitra arrecare. 

Dalla prossima settimana si 
aera infatti — i-, c rieci.-ione 
dei sindacati — il blocco dello 
produzioni, le cui modalità so¬ 
no demandati- alle organizza¬ 
zioni provinciali. 
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Fulvio Testi 75 - 30,00 .Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitore 
lire 30-000 - 7 numeri (con il 
lunedi): annuo 31 eoo, seme¬ 
stre 10.850. trimestre 5i/o - 
6 numeri: annuo pi UO0. seme¬ 
stre 1350, trina-sire 4.350 - 

5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica): annuo 
15 eoo, seme.stre 7 350. trime¬ 
stre 4.300 - Km t-rii: 7 nu¬ 

meri, annuo 33..Xm semestre 
17.100 - li numeri: annuo 

310(0, Semestre 14.-; 50 - RI¬ 
NASCITA: annuo è 500. se¬ 
mestre 3.-400 - Hiii-rn: an¬ 

nuo tO.000 sena-'U ale 5 loo 
L'UNITA' + VI L NUOVU 
-r RINASCITA: 7 numeri, 
annuo 33 300: fi numeri an¬ 
nuo 50000 - RINASCITA + 
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10.300 - HLIIIlI.il TTA’: Con¬ 
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Italia) Roma Piazza S. Lo¬ 
renzo in Lucina n. 26 e sue 
succursali in Italia - Tele¬ 
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Commerciate. Cinema I. 250: 
Domenicale L. ;«s1; Pubbli¬ 
cità. Redazionale o di Cro¬ 
naca- fenati I, 2 .v>; frustivi 
j !.. 507 Necrologie ; edizione 
generate L N«> p-r parola; 

I eiiiz. Italia Settentrionale lire 
l ;««i pe- parola; sottoodizionl 
I li dia Setter.trionrile L, 50“ per 
i parola cari : edizione Centra 
Sud I. 35o per parola: sotto- 
edizioni Centro S i-.l !.. 2.V> per 
1 p.'-ml.l end.; partecipazioni «1 
j '.-uto I. 2'(7 per p troia — lire 
5-è»7 diritto tirso - i-i.e-cuna edi¬ 
zione. Finanziari i : Banch# 

■ !.. fan: Io-gali I. ‘dii. 
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CALLI 

I ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO * 

Basta con i fastidiosi impacciti ed 
I rasoi pericolosi! il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e catn sino 
aia radice Con Lira 300 vi 
rate da tm vero succtizto. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacia 1 


zia: il a rit i sindacati ri: c.re- 
P'.-m ad.-, verni a CGIL. CISI. 
v ! il.. D padrona'.) ha in¬ 
fatti rriiio.'to negativamente 
aììt- riehit-'tf- dei lavoratori 
.e principaìt deliè naali r:- 
guaridatai l'orario di lavoro 
rii 4-4 ore. aiim-'r.ti salariali e 
i dir,:;: sind.-a.-aìi. 

CONSORZI AGRARI. — Pro- 
?tg.;e i'agit.i/ier.e dei lavora¬ 
tori dei U'on-or7! Agrari. Seno 
stato dt-ci-t- infatti altre 72 
ore ri.: sciopero dopo le 44 
effettuate r.t-'la .'(-ttimana 
scorda. Gioveiiì i lavoratori 
dei Consorzi di tutta Italia si 
raduneranno a Roma per ri¬ 
chiedere la riforma della 
Ferii'TCon?or7Ì e dei con-orzi 
agrari attraier>«i la loro tra 
sforntazione in aziende pub¬ 
bliche. 


Ferrovieri 

monto n::■■>*. e e tali comunque 
rii ciinscnt.ro uni e'fctt'.va r.- 
presa rie! r.egrzi.tto. 

Nel frattempo gli scioperi 
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